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SEDE REFERENTE

Martedì 17 giugno 2008. — Presidenza
del presidente della V Commissione Gian-
carlo GIORGETTI. — Interviene il sotto-
segretario di Stato per l’economia e le
finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 10.05.

DL 93/2008: Disposizioni urgenti per salvaguardare

il potere di acquisto delle famiglie.

C. 1185 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Sull’ordine dei lavori.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone, concordi le Commissioni, di proce-
dere ad un’inversione dell’ordine del

giorno della seduta odierna, nel senso di
passare prima all’esame in sede referente
del disegno di legge C. 1185 e, quindi, alla
riunione congiunta degli uffici di presi-
denza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi, delle Commissioni riunite.

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 giugno 2008.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che sono stati presentati 373 emen-
damenti ed articoli aggiuntivi (vedi alle-
gato).

Alcuni degli emendamenti e articoli
aggiuntivi presentati al decreto-legge n. 93
del 2008 presentano profili di criticità
relativamente alla loro ammissibilità.

Ricorda infatti che, ai sensi del comma
7 dell’articolo 96-bis del Regolamento, non
possono ritenersi ammissibili le proposte
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emendative che non siano strettamente
riconducibili alle materie oggetto dei de-
creti-legge all’esame della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano estranei all’og-
getto del provvedimento. Ricorda, inoltre,
che la lettera circolare del Presidente della
Camera del 10 gennaio 1997 sull’istrutto-
ria legislativa precisa che, ai fini del vaglio
di ammissibilità delle proposte emenda-
tive, la materia deve essere valutata con
riferimento ai singoli oggetti e alla speci-
fica problematica affrontata dall’inter-
vento normativo.

Queste considerazioni valgono, in par-
ticolare, per alcune proposte emendative
che prevedono complessive misure di po-
litica economica che si propongono di
sostituire l’eliminazione dell’ICI sulla
prima casa prospettata dall’articolo 1 del
decreto-legge con interventi di carattere
alternativo che tuttavia non hanno una
diretta connessione con il contenuto pro-
prio del decreto-legge.

Si riferisce, ad esempio, alle proposte
emendative che prevedono il riconosci-
mento di agevolazioni tributarie per i
conduttori di immobili adibiti ad abita-
zione principale ovvero misure a sostegno
delle famiglie.

Per quanto attiene alle proposte emen-
dative che individuano mezzi di copertura
alternativi, esse sono state considerate am-
missibili nella misura in cui gli interventi
prospettati risultino strettamente strumen-
tali rispetto a tale finalità. Conseguente-
mente, non sono stati giudicati ammissibili
gli emendamenti che non recano disposi-
zioni puntuali direttamente preordinate ad
assicurare effetti compensativi.

Sono pertanto da considerarsi inam-
missibili le seguenti proposte emendative:

Galletti 1.1 e 1.05, i quali istituiscono
un contributo in denaro alla genitorialità;

Ceccuzzi 1.47, il quale modifica la
disciplina in materia di determinazione

del carattere di ruralità dei fabbricati ai
fini fiscali;

Vannucci 1.60, il quale differisce fino
al 30 settembre 2008 il termine entro il
quale i comuni possono inviare al Mini-
stero dell’interno la certificazione relativa
delle minori entrate a titolo di ICI sugli
immobili classificati nella categoria cata-
stale D;

Lenzi 1.01, 1.02 e 1.03, i quali pre-
vedono che, per la quota delle spese in
conto capitale effettuate dagli enti locali
relative ad opere finanziarie in anni pre-
cedenti il 2008, eccedenti il limite di spesa
stabilito dal Patto di stabilità, gli enti locali
possono usufruire del fondo presso la
Cassa depositi e prestiti S.p.a. di cui
all’articolo 1, comma 27, della legge finan-
ziaria per il 2005, che viene a tal fine
rifinanziato;

Ventura 1.04, il quale incrementa le
detrazioni fiscali per i canoni di locazione;

Galletti 1.06, il quale prevede la ri-
determinazione dell’importo degli assegni
familiari;

Galletti 1.09, il quale istituisce un
contributo a parziale rimborso delle spese
sostenute per il pagamento delle rette
scolastiche dei figli minori presso le scuole
paritarie;

Galletti 1.010, il quale estende al
periodo di imposta 2008 le disposizioni in
materia di detrazione fiscale delle spese
per asili nido istituite dalla legge finan-
ziaria per il 2006;

Galletti 1.012 e 1.013, i quali modi-
ficano la disciplina fiscale in materia di
detrazione fiscale delle spese mediche;

Galletti 1.07, il quale prevede che la
detrazione fiscale per le spese per fre-
quenza dei corsi di istruzione secondaria
e universitaria valga anche per le spese
relative all’acquisto dei testi scolastici, fino
ad un ammontare complessivo non supe-
riore a 5.000 euro.

Galletti 1.011, il quale istituisce una
detrazione fiscale di importo pari al 19
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per cento per le spese inerenti i consumi
dell’acqua, della corrente elettrica e del
gas per i contribuenti con tre o più figli a
carico;

Galletti 1.08, il quale concede un
contributo per ogni figlio appartenente a
nuclei familiari che abbiano un reddito
complessivo non superiore ad euro 50.000;

Borghesi 1.014 e Messina 1.015, i
quali concedono un’ulteriore detrazione
per i soggetti titolari di contratti di loca-
zione di unità immobiliari adibite ad abi-
tazione principale;

Marinello 1.016, il quale sopprime
norme che prevedono lo svolgimento di
indagini per l’attribuzione della partita
IVA;

Marinello 1.017, il quale sopprime le
disposizioni in materia di limitazione al-
l’uso del contante per il pagamento dei
professionisti contenute nel decreto-legge
n. 223 del 2006 (cosiddetto decreto Visco-
Bersani);

Reguzzoni 1.018, il quale incrementa
l’aliquota di compartecipazione dei co-
muni al gettito dell’IRPEF;

Marinello 1.019, il quale sopprime le
disposizioni in materia di limitazioni al-
l’uso del contante e dei titoli al portatore
di cui al decreto legislativo n. 231 del
2007;

Borghesi 2.8 e 2.28 e Costantini 5.63,
limitatamente alla lettera e-bis) ed ai
commi da 12-bis a 12-undecies della parte
consequenziale, i quali recano, a fini di
copertura, un articolato complesso di
norme di carattere organizzativo ed ordi-
namentale che incidono sulla disciplina
della spesa di funzionamento degli uffici di
diretta collaborazione del Governo, sulla
disciplina dei rimborsi elettorali, sul trat-
tamento economico dei ministri, vicemini-
stri e dei sottosegretari di Stato, sulle
comunità montane, disponendone la sop-
pressione e il trasferimento delle relative
funzioni, sulla composizione degli organi

dei comuni e delle province e sui consigli
di amministrazione delle società parteci-
pate degli enti locali.

A questo riguardo ricorda che tali
norme, già contenute in emendamenti ri-
feriti al decreto-legge n. 80 del 2003, re-
cante misure urgenti per assicurare il
pubblico servizio di trasporto aereo del
2008, in occasione della discussione in
Assemblea di quel provvedimento sono
state dichiarate inammissibili, in quanto
estranee per materia, dalla Presidenza
della Camera, la quale ha ribadito che il
criterio della stretta attinenza al contenuto
del decreto-legge si applica anche con
riferimento alle disposizioni di copertura
di oneri recati da proposte emendative;

Barbato 2.11, il quale istituisce un
credito di imposta per favorire l’assun-
zione di lavoratrici;

Messina 3.2, Ceccuzzi 3.18 e Strizzolo
3.01, i quali intervengono sulla disciplina
in materia di estinzione anticipata e di
portabilità dei mutui sulla prima casa, di
cui al decreto-legge n. 7 del 2007;

Ceccuzzi 3.14, il quale modifica la
disciplina in materia di detrazione fiscale
degli interessi passivi sui mutui contratti
per l’acquisto dell’immobile da adibire ad
abitazione principale;

Ceccuzzi 3.15, limitatamente al
comma 8-ter, il quale modifica la disci-
plina in materia di determinazione del
carattere di ruralità dei fabbricati ai fini
fiscali;

Ciccanti 3.17, il quale interviene a
sospendere le procedure esecutive immo-
biliari relative ai mutui ipotecari sulla
prima casa;

Galletti 3.16, il quale incrementa
l’importo massimo detraibile degli inte-
ressi passivi per i mutui contratti per
l’acquisto dell’immobile da adibire ad abi-
tazione principale del 10 per cento per
ogni figlio legittimo o naturale a carico
fino ad un importo complessivo non su-
periore a 6.000 euro;
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Oliverio 3.19, il quale prevede che
con la medesima convenzione di cui al
comma 1 dell’articolo 3 siano definite le
modalità di rinegoziazione di mutui per
trasformazioni fondiarie dell’acquisto di
terreni a destinazione agricola e di fab-
bricati rurali contratti da aziende agricole
e da singoli imprenditori agricoli;

Sposetti 4.01, il quale prevede che la
consultazione degli elenchi dei contri-
buenti ai fini IVA e delle imposte sui
redditi possa essere effettuata anche me-
diante l’utilizzo delle reti di comunica-
zione elettronica;

Sposetti 4.02, il quale prevede che la
detrazione fiscale per le erogazioni liberali
in favore dei partiti e dei movimenti
politici si applica, a decorrere dal periodo
di imposta 2008, ai partiti e movimenti
politici presenti in Parlamento alla data
del 31 dicembre 2007;

Causi 5.219, il quale reca una norma
di interpretazione autentica relativa alla
disciplina dei titoli per l’iscrizione di ipo-
teca su beni immobili e l’applicazione del
fermo su beni mobili registrati nell’ambito
delle procedure di riscossione coattiva.

Invita quindi i presentatori a ritirare
tali proposte emendative.

Antonio BORGHESI (IdV) esprime per-
plessità su taluni giudizi di inammissibilità,
chiedendo ai presidenti di fissare un ter-
mine entro il quale possano essere presen-
tate deduzioni avverso tali valutazioni.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, con-
formemente alla prassi in materia, fissa
alle ore 12 il termine per la presentazione
delle richieste di revisione dei giudizi di
inammissibilità testé pronunciate.

Rinvia quindi alle ore 14.30 il seguito
dell’esame del provvedimento, riservandosi
altresì di convocare, al termine della se-
duta pomeridiana in sede referente, un’ul-
teriore riunione congiunta degli uffici di
presidenza delle Commissioni riunite.

La seduta termina alle 10.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 17 giugno 2008.

Gli uffici di presidenza si sono riuniti
dalle 10.25 alle 10.35.

SEDE REFERENTE

Martedì 17 giugno 2008. — Presidenza
del presidente della V Commissione Gian-
carlo GIORGETTI. — Interviene il sotto-
segretario di Stato per l’economia e le
finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.35.

DL 93/2008: Disposizioni urgenti per salvaguardare

il potere di acquisto delle famiglie.

C. 1185 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta anti-
meridiana della giornata odierna.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, co-
munica che sono stati ritirati i seguenti
emendamenti: Osvaldo Napoli 1.22, 1.28,
1.39 e 1.48; Marinello 5.20, 5.51, 5.71,
5.122, 5.132, 5.166, 5.208 e 5.210 e Guido
Dussin 5.69.

Avverte inoltre che è pervenuta la ri-
chiesta di riesame delle inammissibilità già
pronunciate nella seduta antimeridiana re-
lativamente a 24 proposte emendative.

In linea generale, le richieste di riesame
vengono motivate con riferimento al titolo
del provvedimento che richiama l’obiettivo
della salvaguardia del potere di acquisto
delle famiglie. Ciò, tuttavia, alla luce dei
precedenti ampiamente consolidati, in pre-
senza di provvedimenti di urgenza, non
può ritenersi sufficiente a giustificare
l’ammissibilità di proposte emendative che
non siano strettamente riconducibili alle
materie che costituiscono l’oggetto del
provvedimento cui le stesse si riferiscono.
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Tale oggetto, come già sottolineato nel-
l’odierna seduta antimeridiana, coincide
con il contenuto delle disposizioni recate
dal provvedimento. In questo caso non
vale, in sostanza, la regola che è applicata
con riferimento al disegno di legge finan-
ziaria, rispetto al quale sono sicuramente
ammissibili proposte emendative che pre-
figurano interventi alternativi a quelli in-
dicati nel testo governativo, purché fina-
lizzati agli obiettivi del provvedimento.

Né può valere, nel caso di specie,
l’argomento per cui ai criteri più rigorosi
adottati per la valutazione dell’ammissibi-
lità delle proposte emendative riferite ai
disegni di legge di conversione dei decreti-
legge si è derogato in presenza di prov-
vedimenti d’urgenza di carattere prevalen-
temente economico incidente su una plu-
ralità di materie. Il provvedimento in
esame, infatti, non sembra rispondere alle
caratteristiche evidenziate, componendosi
di soli cinque articoli, di cui uno rispon-
dente a mere finalità di copertura ed un
altro, recante misure per il trasporto ae-
reo, destinato ad essere soppresso, in
quanto analoghe disposizioni sono già
state inserite in altro provvedimento esa-
minato dalla Camera. I restanti articoli
definiscono in termini contenuti il peri-
metro della materia del provvedimento.

Per questo motivo, ritiene che le ri-
chieste di riesame non possano essere
accolte e conferma, d’accordo con il Pre-
sidente della Commissione finanze, le di-
chiarazioni di inammissibilità.

Sergio D’ANTONI (PD) ritiene che le
considerazioni espresse dal Presidente av-
valorino l’esigenza, già evidenziata nel
corso del dibattito, di modificare il titolo
del provvedimenti in esame. Reputa infatti
che, rispetto ad un decreto-legge finaliz-
zato a salvaguardare il potere di acquisto
delle famiglie, non possano essere consi-
derati estranei per materia emendamenti
che prevedono misure di sostegno ai lo-
catari di immobili utilizzati come abita-
zione principale.

Alberto FLUVI (PD) esprime perplessità
sulle decisioni assunte in materia di inam-

missibilità dai Presidenti delle Commis-
sioni, ricordando che, nel corso dell’esame
del disegno di legge di conversione del
decreto-legge, relativo all’emergenza nel
settore rifiuti, sono stati ritenuti ammis-
sibili presso la Commissione ambiente, e
successivamente approvati, emendamenti
concernenti l’organizzazione del Ministero
dell’ambiente e il riordino delle agenzie e
degli istituti con compiti in materia di
controllo ambientale, i quali evidente-
mente non avevano alcuna attinenza ri-
spetto alle misure contenute nel decreto-
legge adottato dal Governo.

Ritiene invece che, nel caso del prov-
vedimento in esame, sia gli emendamenti
a sostegno degli inquilini, sia gli emenda-
menti a favore delle famiglie corrispon-
dano alle finalità indicate nel titolo del
decreto-legge. Analoga considerazione
vale, a suo giudizio, per gli emendamenti
che intervengono sulla disciplina della
portabilità dei mutui, ricordando in pro-
posito che nel corso del dibattito è stato
evidenziato come le misure recate dall’ar-
ticolo 3 del decreto-legge in merito alla
rinegoziazione dei mutui contratti per l’ac-
quisto della prima casa rappresentino una
forma di intervento che si aggiunge a
quelle già previste a favore dei mutuatari,
quali, in primo luogo, la stessa portabilità.
Si è altresì rilevato come l’attuale disci-
plina della portabilità richieda alcuni in-
terventi di revisione e di perfezionamento
al fine di rendere più ampio il ricorso a
tale strumento.

Alla luce delle considerazioni svolte,
sollecita pertanto i Presidenti a rivedere il
giudizio di inammissibilità sugli emenda-
menti evidenziati.

Ivano STRIZZOLO (PD), nel condivi-
dere le considerazioni generali svolte dai
deputati già intervenuti, richiama l’atten-
zione dei Presidenti sull’articolo aggiuntivo
3.01 a propria firma, che interviene sulla
procedura di cancellazione delle ipoteche
su beni immobili per le parti del territorio
nazionale dove vige il sistema tavolare,
estendendo le previsioni introdotte dal
decreto-legge n. 7 del 2007.
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Renato CAMBURSANO (IdV), nel ri-
chiamare le previsioni recate dal comma 7
dell’articolo 96-bis del Regolamento in
materia di ammissibilità degli emenda-
menti riferiti a decreti-legge, sottolinea
l’esigenza che tali previsioni siano appli-
cate in modo omogeneo nelle diverse Com-
missioni e in diversi provvedimenti.

Antonio BORGHESI (IdV) si associa
alle considerazioni espresse dal deputato
Cambursano, evidenziando come, data
l’estrema ampiezza del titolo del decreto-
legge, sia assolutamente inconcepibile ri-
tenere inammissibili, in quanto estranee
per materia, proposte emendative volte ad
introdurre agevolazioni fiscali in favore
degli affittuari. Ciò appare tanto più pa-
radossale, se si consideri che vengono
dichiarati inammissibili interventi effetti-
vamente volti a rafforzare il potere di
acquisto delle famiglie in situazione di
difficoltà, laddove l’eliminazione dell’ICI
sulla prima casa prevista dall’articolo 1
appare invece finalizzata ad avvantaggiare
prevalentemente ceti sociali abbienti.

Ritiene inoltre priva di una motiva-
zione condivisibile il giudizio di inammis-
sibilità di alcuni emendamenti riferita alle
disposizioni di copertura finanziaria, ri-
cordando che il Governo in molteplici
occasioni ha proposto modifiche alle mi-
sure relative alla copertura finanziaria e
che il decreto-legge in esame reca nume-
rose disposizioni, che, a fini di copertura
finanziaria, intervengono su un’ampia va-
rietà di materie.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
badisce come la valutazione di ammissi-
bilità delle proposte emendative presentate
si sia basata esclusivamente sulle norme
del Regolamento vigenti in materia, non-
ché sugli indirizzi interpretativi in merito
contenuti nella circolare del Presidente
della Camera del 10 gennaio 1997. Per-
tanto, le presidenze delle Commissioni
riunite hanno adottato doverosamente cri-
teri di giudizio rigorosi ed imparziali,
indipendentemente dall’appartenenza po-
litica dei presentatori degli emendamenti.

Più in particolare, rileva come il de-
creto-legge in esame abbia carattere so-

stanzialmente puntuale, intervenendo su
un ambito circoscritto di questioni, di
modo che la definizione degli ambiti ma-
teriali di ammissibilità delle proposte
emendative risulta sostanzialmente age-
vole, diversamente da quanto avviene in
occasione di decreti-legge aventi caratte-
ristiche multisettoriali, che investono pro-
blematiche tra loro eterogenee.

Ribadisce quindi le considerazioni già
espresse circa la valutazione di ammissi-
bilità delle proposte emendative, sottoli-
neando come eventuali decisioni difformi
da tali criteri assunte in altre sedi su temi
analoghi non attengano evidentemente alla
responsabilità delle presidenze delle Com-
missioni riunite.

Ugo SPOSETTI (PD) invita i Presidenti
a svolgere un’ulteriore riflessione relativa-
mente ai suoi articoli aggiuntivi 4.01 e
4.02, i quali intervengono su due questioni
di notevole importanza politica che il
Governo è chiamato, a suo giudizio, a
risolvere.

Si tratta, rispettivamente, della proble-
matica concernente la pubblicabilità anche
attraverso strumenti di comunicazione
elettronica, degli elenchi dei contribuenti,
e della detraibilità a fini IRPEF delle
erogazioni liberali effettuate dai contri-
buenti in favore di soggetti politici non
rappresentati in Parlamento. Sottolinea, a
tale ultimo proposito, come la problema-
tica rivesta un rilievo politico generale,
venendo incontro all’esigenza di colmare
un vuoto normativo emerso a seguito delle
ultime vicende elettorali, che hanno visto
fuoriuscire dall’ambito della rappresen-
tanza parlamentare numerosi soggetti po-
litici presenti nel panorama nazionale.

Pur non contestando il giudizio di
inammissibilità espresso su tali articoli
aggiuntivi, segnala dunque l’esigenza di
affrontare quanto prima le tematiche evi-
denziate.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, con
riferimento alle considerazioni espresse
dal deputato Sposetti, comprende la rile-
vanza delle questioni sollevate, sottoli-
neando peraltro come il Governo disponga
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di tutti gli strumenti necessari per affron-
tare e risolvere i problemi evidenziati.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi alla seduta di domani il
seguito dell’esame.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 17 giugno 2008.

Gli uffici di presidenza si sono riuniti
dalle 14.55 alle 15.

Martedì 17 giugno 2008 — 9 — Commissioni riunite V e VI



ALLEGATO

DL 93/20085: Disposizioni urgenti per salvaguardare il
potere di acquisto delle famiglie (C. 1185 Governo)

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI RIFERITI
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Al capo V del testo unico delle
disposizioni legislative in materia di tutela
e sostegno della maternità e della pater-
nità, di cui al decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, prima dell’articolo 32 è in-
serito il seguente:

« ART. 31-bis. – (Sostegno ai genitori). –
1. Ai genitori che, a seguito della nascita
di un figlio, desiderino diminuire l’attività
lavorativa per dedicarsi alla sua cura o che
siano privi di occupazione, è riconosciuto
un contributo alla genitorialità.

2. II contributo di cui al comma 1 è
riconosciuto ai genitori di figli nati suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore
della presente disposizione.

3. Sono ammessi al beneficio di cui al
comma 1 i genitori risultanti lavoratori e
lavoratrici dipendenti del settore pubblico
o privato, con lavoro autonomo, senza
impiego o studenti.

4. Il contributo di cui al comma 1 è corri-
sposto per una durata massima di quattor-
dici mesi. Tale termine può essere ripartito
tra i genitori con il limite massimo di dodici
mesi per uno dei due genitori, e i due mesi
restanti costituiscono un’opzione riservata
al genitore che non ne ha usufruito.

5. Il contributo è pari ai due terzi
dell’importo dell’ultimo stipendio del ge-
nitore che sospende l’attività lavorativa o
professionale, fino ad un importo massimo
di 1.600 euro.

6. Nel caso in cui il genitore sia privo
di occupazione o sia studente è comunque
assicurato un contributo pari a 800 euro.

7. Il contributo non spetta se il genitore
lavoratore o lavoratrice ha optato per il
congedo facoltativo parentale di cui all’ar-
ticolo 32.

8. Nel caso di genitori con più figli il
contributo è aumentato del 10 per cento,
fermo restando che il suo ammontare non
può essere inferiore a 80 euro al mese.

9. Ai fini del trattamento previdenziale
si applica quanto previsto dall’artico-
lo 34. ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo si provvede a carico
del Fondo per le politiche per la famiglia,
istituito ai sensi dell’articolo 19, comma 1,
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, e con le risorse di cui
all’articolo 5.

1. 1. Galletti, Romano, Ciccanti, Oc-
chiuto, Volontè, Delfino, Pezzotta.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

A decorrere dall’anno 2008 è ricono-
sciuto un credito di imposta pari all’im-
porto dell’imposta dovuta per la somma
pagata al titolare dell’unità immobiliare
adibita ad abitazione principale.

2. È riconosciuto un rimborso equiva-
lente all’ICI pagato per la quota parte non
compensabile ai soggetti passivi dell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche, la cui
imposta netta dovuta per l’anno fiscale
precedente rispetto a quello del paga-
mento dell’ICI risulti pari a zero o co-
munque inferiore all’ICI pagato.

3. Per unità immobiliare adibita ad
abitazione principale si intende quella
considerata tale ai sensi del decreto legi-
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slativo 30 dicembre 1992, n. 504, e suc-
cessive modificazioni ad eccezione di
quelle di categoria catastale A1, A8 e A9
per le quali continua ad applicarsi la
detrazione prevista dall’articolo 8, commi
2 e 3, del citato decreto n. 504 del 1992.

4. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le mo-
dalità di attuazione della stessa.

1. 2. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1, dopo le parole soggetto
passivo inserire le seguenti: in vista del
trasferimento dell’intera fiscalità immobi-
liare ai comuni che dovrà essere attuata
con decorrenza dal primo gennaio 2009.

1. 3. Lenzi.

Al comma 2, dopo le parole ai sensi del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, e successive modificazioni, aggiun-
gere le seguenti e del comma 4-ter dell’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 23 gennaio 1993,
n. 16, convertito dalla legge 24 marzo
1993, n. 75.

Conseguentemente all’articolo 5, al
comma 7, dopo la lettera e) aggiungere la
seguente: « e-bis) quanto a 10 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2008 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per fanno 2008, allo
scopo parzialmente utilizzando le risorse
del Ministero della solidarietà sociale. ».

1. 5. Bucchino, Fedi, De Micheli, Gara-
vini, Narducci, Porta, Farina.

Al comma 2, dopo le parole ai sensi del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,

n. 504, e successive modificazioni, aggiun-
gere le seguenti: nonché quella, non locata,
di proprietà di cittadini italiani iscritti
all’Anagrafe degli Italiani Residenti al-
l’Estero – AIRE – ai sensi del comma
4-ter dell’articolo 1 del decreto-legge 23
gennaio 1993, n. 16, convertito dalla legge
24 marzo 1993, n. 75.

1. 6. Picchi, Di Biagio, Angeli, Berardi,
Migliori.

Al comma 2, sopprimere le parole da
nonché quelle fino a presente decreto.

1. 9. Causi.

Al comma 2, dopo le parole nonché
quelle assimilate dal comune aggiungere le
seguenti di cui all’articolo 3, comma 56,
della legge n. 662 del 1996 e all’articolo
59, comma 1, lettere d) ed e), del decreto
legislativo n. 446 del 1997.

* 1. 10. Osvaldo Napoli.

Al comma 2, dopo le parole nonché
quelle assimilate dal comune aggiungere le
seguenti di cui all’articolo 3, comma 56,
della legge n. 662 del 1996 e all’articolo
59, comma 1, lettere d) ed e), del decreto
legislativo n. 446 del 1997.

* 1. 11. Causi, Misiani, Boccia.

Al comma 2, sostituire le parole: rego-
lamento vigente con le seguenti regola-
mento o delibera vigenti.

1. 7. Angela Napoli.

Al comma 2, dopo la parola regola-
mento aggiungere le seguenti o con deli-
bera.

1. 8. Causi.
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Al comma 2, dopo le parole regolamento
vigente alla data di entrata in vigore del
presente decreto aggiungere le seguenti in
base all’articolo 3, comma 56, della legge
n. 662 del 1996 e all’ articolo 59, comma
1, lettera e), del decreto legislativo n. 446
del 1997.

1. 12. Lenzi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. L’esenzione non si applica alle
abitazioni di lusso secondo le caratteristi-
che individuate ai sensi del decreto mini-
steriale 2 agosto 1969 recante « Caratteri-
stiche delle abitazioni di lusso ». Il maggior
gettito relativo viene trasferito dai comuni
al Fondo di solidarietà per i mutui per
l’acquisto della prima casa di cui all’arti-
colo 2, comma 475, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244. Le suddette somme sa-
ranno rimborsate ai singoli comuni se-
condo quanto previsto dal comma 4 del
presente articolo ».

1. 13. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 3, dopo le parole e successive
modificazioni aggiungere le seguenti: e dal-
l’articolo 1, comma 4-ter del decreto-legge
23 gennaio 1993, n. 16, convertito, con
modificazioni, nella legge 24 marzo 1993,
n. 75.

1. 14. Zeller, Brugger, Nicco.

Al comma 3, dopo le parole sono con-
seguentemente abrogati aggiungere le se-
guenti: « le disposizioni di cui all’articolo 4,
comma l, del decreto-legge 8 agosto 1996,
n. 437, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 ottobre 1996, n. 556, incompati-
bili con la nuova disciplina ».

1. 15. Ciccanti.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: l’esenzione si applica

altresì ai terreni agricoli inclusi negli stru-
menti urbanistici quali aree edificabili fino
a quando sugli stessi non venga rilasciata
autorizzazione a costruire.

Conseguentemente all’articolo 5, dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze del
Fondo Speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2008-2010,
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2008, è ridotto di 5 milioni di euro.

1. 16. Cesare Marini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ai fini dei pagamento dell’impo-
sta dovuta per l’unità immobiliare per le
persone fisiche, per le cooperative edilizie
a proprietà indivisa e per gli Istituti au-
tonomi per le case popolari il termine di
cui all’articolo 10, comma 2, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, è
prorogato al 15 settembre.

1. 17. Zeller, Brugger, Nicco.

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

4. In attesa del riassetto organico del
sistema di tassazione sugli immobili in
funzione dell’attuazione del federalismo
fiscale che contempli la compartecipazione
dei comuni al gettito dell’imposta di regi-
stro, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, in re-
lazione agli atti di trasferimento a titolo
oneroso, compresi quelli giudiziari, della
proprietà di immobili nonché quelli tra-
slativi o costitutivi di diritti reali sugli
stessi, la minore imposta che deriva dal-
l’applicazione dei commi 1, 2 e 3, pari a
1.700 milioni di euro a decorrere dall’anno
2008, è rimborsata ai singoli comuni, in
aggiunta a quella prevista dal comma 2-bis
dell’articolo 8 del decreto legislativo n. 504
del 1992, introdotto dall’articolo 1, comma
5, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. A
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tale fine, nello stato di previsione del
Ministero dell’interno l’apposito fondo è
integrato di un importo pari a quanto
sopra stabilito a decorrere dall’anno 2008,
a valere su quota parte del gettito dell’im-
posta di registro, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131. Al fine di assicurare la
tempestività necessaria nell’erogazione ai
comuni del rimborso relativo al mancato
gettito dell’acconto dell’ICI 2008, il trasfe-
rimento compensativo è erogato a ciascun
comune, entro e non oltre il 30 giugno
2008, per una quota pari al 55 per cento
dell’importo dell’ICI relativa all’abitazione
principale risultante dalla certificazione
resa in base al decreto ministeriale 15
febbraio 2008 del Ministero dell’interno
quale gettito riscosso per l’anno 2007.
Entro il 31 luglio il Ministero dell’interno
definisce il modello per la certificazione,
da parte dei comuni, dei mancato gettito
previsto. I comuni trasmettono al Mini-
stero dell’interno il modello compilato en-
tro la data del 30 settembre 2008. Entro e
non oltre il 16 dicembre 2008 è erogata a
ciascun comune la differenza tra quanto
certificato come mancato gettito in appli-
cazione del presente articolo e quanto già
erogato a titolo di acconto. Gli eventuali
conguagli sono effettuati entro il 31 mag-
gio dell’anno successivo. A decorrere dal-
l’anno 2009, la Conferenza Stato-Città e
autonomie locali stabilisce i criteri per la
valutazione dell’effettivo ammontare del
mancato gettito, tenendo conto, tra l’altro,
della dinamica delle rendite e dei valori
catastali registrati dalle statistiche del-
l’Agenzia del Territorio al 31 dicembre di
ciascun anno precedente. Relativamente
alle regioni a statuto speciale, ad eccezione
delle regioni Sardegna e Sicilia, ed alle
province autonome di Trento e di Bolzano,
i rimborsi sono in ogni caso disposti a
favore dei citati enti, che provvedono al-
l’attribuzione delle quote dovute ai comuni
compresi nei loro territori nel rispetto
degli statuti speciali e delle relative norme
di attuazione.

4-bis. Al fine di garantire l’autonomia
tributaria dei comuni, entro il 30 settem-
bre 2008 il Ministro dell’economia e delle

finanze presenta una relazione al Parla-
mento sulla possibilità e sulla compatibi-
lità economico-finanziaria dell’attribu-
zione ai comuni dell’imposta di registro, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131, con riferi-
mento agli atti di trasferimento a titolo
oneroso, compresi quelli giudiziari, della
proprietà di immobili nonché quelli tra-
slativi o costitutivi di diritti reali sugli
stessi. Nella relazione il Ministro evidenzia
l’eventuale previsione di meccanismi pere-
quativi fra le regioni tesi al riequilibrio
degli effetti finanziari.

1. 18. Ventura, Baretta, Fluvi, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Carella, Causi, Cec-
cuzzi, Cesario, De Micheli, Duilio, Fo-
gliari, Gasbarra, Genovese, Graziano,
Losacco, Marchi, Marchignoli, Marini
Cesare, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Pizzetti, Ria, Rubinato, Sposetti,
Strizzolo, Vannucci.

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

4. La minore imposta che deriva dal-
l’applicazione dei commi 1, 2 e 3, pari a
1.700 milioni di euro a decorrere dall’anno
2008, è rimborsata ai singoli comuni in tre
rate nei mesi di luglio, settembre, novem-
bre, in aggiunta a quella prevista dal
comma 2-bis dell’articolo 8 del decreto
legislativo n. 504 del 1992, introdotto dal-
l’articolo 1, comma 5, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, tenuto conto degli
incassi a titolo di ICI effettivamente rea-
lizzati nell’anno 2007 per sola annualità di
competenza.

A tale fine, nello stato di previsione del
Ministero dell’interno l’apposito fondo è
integrato di un importo pari a quanto
sopra stabilito a decorrere dall’anno 2008.
In sede di Conferenza Stato-Città ed au-
tonomie locali sono stabiliti, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, criteri e modalità per
la erogazione del rimborso ai comuni che
il Ministro dell’interno provvede ad at-
tuare con proprio decreto. Relativamente
alle regioni a statuto speciale, ad eccezione
delle regioni Sardegna e Sicilia, ed alle
province autonome di Trento e di Bolzano,
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i rimborsi sono in ogni caso disposti a
favore dei citati enti, che provvedono al-
l’attribuzione delle quote dovute ai comuni
compresi nei loro territori nel rispetto
degli statuti speciali e delle relative norme
di attuazione.

Conseguentemente, all’articolo 5, sosti-
tuire il comma 6 con il seguente:

6. La somma iscritta nel bilancio dello
Stato per l’anno 2008, nell’ambito della
missione « Infrastrutture pubbliche e logi-
stica », programma « Sistemi stradali e
autostradali », in attuazione dell’articolo 1,
comma 1155, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, affluisce al fondo di cui al
comma 2 per l’intero importo di 1.363,5
milioni di euro. A valere sulle predette
risorse una quota pari a 611 milioni di
euro è versata nell’anno 2008 su apposita
contabilità speciale, ai fini del riversa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato
nell’anno 2009 per 438 milioni di euro e
nell’anno 2010 per 173 milioni di euro.

1. 23. Milo.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. In attesa del riassetto organico del
sistema di finanziamento dei comuni in
attuazione del federalismo fiscale che de-
finisca le modalità della compartecipa-
zione dei comuni al gettito dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, la minore
imposta che deriva dall’applicazione dei
commi 1, 2 e 3, pari a 1.700 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2008, è rim-
borsata ai singoli comuni, in aggiunta a
quella prevista dal comma 2-bis dell’arti-
colo 8 del decreto legislativo n. 504 del
1992, introdotto dall’articolo 1, comma 5,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. A
tale fine, nello stato di previsione del
Ministero dell’interno l’apposito fondo è
integrato di un importo pari a quanto
sopra stabilito a decorrere dall’anno 2008,
a valere su quota parte del gettito dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche, allo
scopo opportunamente innalzando l’ali-
quota di compartecipazione dinamica dei

comuni, di cui all’articolo 1, comma 189,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Al
fine di assicurare la tempestività necessa-
ria nell’erogazione ai comuni del rimborso
relativo al mancato gettito dell’acconto
dell’ICI 2008, il trasferimento compensa-
tivo è erogato a ciascun comune, entro e
non oltre il 30 giugno 2008, per una quota
pari al 55 per cento dell’importo dell’ICI
relativa all’abitazione principale risultante
dalla certificazione resa in base al decreto
ministeriale 15 febbraio 2008 del Mini-
stero dell’interno quale gettito riscosso per
l’anno 2007. Entro il 31 luglio il Ministero
dell’interno definisce inoltre il modello per
la certificazione, da parte dei comuni, del
mancato gettito previsto. I comuni tra-
smettono al Ministero dell’interno il mo-
dello compilato entro la data del 30 set-
tembre 2008. Entro e non oltre il 16
dicembre 2008 è erogata a ciascun comune
la differenza tra quanto certificato come
mancato gettito in applicazione del pre-
sente articolo e quanto già erogato a titolo
di acconto. Gli eventuali conguagli sono
effettuati entro il 31 maggio dell’anno
successivo. A decorrere dall’anno 2009, la
Conferenza Stato-Città e autonomie locali
stabilisce i criteri per la valutazione del-
l’effettivo ammontare del mancato gettito,
tenendo conto, tra l’altro, della dinamica
delle rendite e dei valori catastali registrati
dalle statistiche dell’Agenzia del Territorio
al 31 dicembre di ciascun anno prece-
dente. Relativamente alle regioni a statuto
speciale, ad eccezione delle regioni Sarde-
gna e Sicilia, ed alle province autonome di
Trento e di Bolzano, i rimborsi sono in
ogni caso disposti a favore dei citati enti,
che provvedono all’attribuzione delle
quote dovute ai comuni compresi nei loro
territori nel rispetto degli statuti speciali e
delle relative norme di attuazione.

1. 19. Ventura, Fluvi, Baretta, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Carella, Causi, Cec-
cuzzi, Cesario, De Micheli, Duilio, Fo-
gliari, Gasbarra, Genovese, Graziano,
Losacco, Marchi, Marchignoli, Marini
Cesare, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Pizzetti, Ria, Rubinato, Sposetti,
Strizzolo, Vannucci.
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Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. La minore imposta che deriva dal-
l’applicazione dei commi 1, 2 e 3, pari a
1.700 milioni di euro a decorrere dall’anno
2008, è rimborsata ai singoli comuni, in
aggiunta a quella prevista dal comma 2-bis
dall’articolo 8 del decreto legislativo
n. 504 del 1992, introdotto dall’articolo 1,
comma 5, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. A tale fine, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’interno l’apposito
fondo è integrato di un importo pari a
quanto sopra stabilito a decorrere dal-
l’anno 2008. Al fine di assicurare la tem-
pestività necessaria nell’erogazione ai co-
muni del rimborso relativo al mancato
gettito dell’acconto dell’ICI 2008, il trasfe-
rimento compensativo è erogato a ciascun
comune, entro e non oltre il 30 giugno
2008, per una quota pari al 55 per cento
dell’importo dell’ICI relativa all’abitazione
principale risultante dalla certificazione
resa in base al decreto ministeriale 15
febbraio 2008 del Ministero dell’interno
quale gettito riscosso per l’anno 2007.
Entro il 31 luglio il Ministero dell’interno
definisce inoltre il modello per la certifi-
cazione, da parte dei comuni, del mancato
gettito previsto. I comuni trasmettono al
Ministero dell’interno il modello compilato
entro la data del 30 settembre 2008. Entro
e non oltre il 16 dicembre 2008 è erogata
a ciascun comune la differenza tra quanto
certificato come mancato gettito in appli-
cazione del presente articolo e quanto già
erogato a titolo di acconto. A decorrere
dall’anno 2009 il trasferimento compensa-
tivo è erogato per una quota pari al 50 per
cento dell’ammontare riconosciuto in via
previsionale a ciascun comune entro e non
oltre il 16 giugno e per il restante 50 per
cento entro e non oltre il 16 dicembre
dell’anno di applicazione del beneficio. Gli
eventuali conguagli sono effettuati entro il
31 maggio dell’anno successivo. Relativa-
mente alle regioni a statuto speciale, ad
eccezione delle regioni Sardegna e Sicilia,
ed alle province autonome di Trento e di
Bolzano, i rimborsi sono in ogni caso
disposti a favore dei citati enti, che prov-
vedono all’attribuzione delle quote dovute
ai comuni compresi nei loro territori nel

rispetto degli statuti speciali e delle rela-
tive norme di attuazione.

1. 20. Ventura, Baretta, Fluvi, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Carella, Causi, Cec-
cuzzi, Cesario, De Micheli, Duilio, Fo-
gliari, Gasbarra, Genovese, Graziano,
Losacco, Marchi, Marchignoli, Marini
Cesare, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Pizzetti, Ria, Rubinato, Sposetti,
Strizzolo, Vannucci.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. La minore imposta che deriva dal-
l’applicazione dei commi 1, 2 e 3, è
rimborsata ai singoli comuni, in aggiunta
a quella prevista dai comma 2-bis dell’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo n. 504 del
1992, introdotto dall’articolo 1, comma 5,
della legge 24 dicembre 2007 n. 244. A tal
fine, è erogato un trasferimento compen-
sativo per una quota pari al 50 per cento
dell’ammontare riconosciuto in via previ-
sionale a ciascun comune entro e non
oltre il 30 giugno 2008 e per il restante 50
per cento entro e non oltre il 31 dicembre
2008. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’interno, d’intesa con la Con-
ferenza Stato-Città ed autonomie locali, da
emanare entro 3 mesi dalla entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità con le quali possono essere de-
terminati conguagli sulle somme trasferite
per effetto del presente comma.

1. 21. Barbato, Borghesi, Messina, Cam-
bursano.

Al comma 4, sostituire il primo periodo
con il seguente:

4. La minore imposta che deriva dal-
l’applicazione dei commi 1, 2 e 3 è
rimborsata ai singoli comuni, in aggiunta
a quella prevista dal comma 2-bis del-
l’articolo 8 del decreto legislativo n. 504
del 1992, introdotto dall’articolo 1,
comma 5, della legge 24 dicembre 2007,
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n. 244, in riferimento all’andamento della
base imponibile ed al mancato gettito
certificato.

* 1. 24. Causi, Misiani, Boccia.

Al comma 4, sostituire il primo periodo
con il seguente:

4. La minore imposta che deriva dal-
l’applicazione dei commi 1, 2 e 3 è rim-
borsata ai singoli comuni, in aggiunta a
quella prevista dal comma 2-bis dell’arti-
colo 8 del decreto legislativo n. 504 del
1992, introdotto dall’articolo 1, comma 5,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, in
riferimento all’andamento della base im-
ponibile ed al mancato gettito certificato.

* 1. 22. Osvaldo Napoli.

Al comma 4, sostituire le parole: pari a
1.700 milioni di euro con le seguenti: pari
a 1.761 milioni di euro.

Conseguentemente:

a) Dopo il comma 6, aggiungere il
seguente:

« 6-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per gli
anni 2008 e 2009, sono ridotti in maniera
lineare per un importo pari a 61 milioni
di euro. ».

b) All’articolo 5, comma 7, sostituire la
lettera d) con la seguente:

d) quanto a 1.046,8 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2010, mediante ridu-
zione lineare degli stanziamenti di parte
corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

1. 25. Barbato, Borghesi, Messina, Cam-
bursano.

Al comma 4, dopo le parole è rimbor-
sata aggiungere le seguenti: interamente

entro il corrente anno 2008 e dopo le
parole sono stabiliti aggiungere la seguente:
inderogabilmente.

1. 26. Bosi, Galletti.

Al comma 4, dopo il secondo periodo
aggiungere il seguente: Il rimborso è de-
terminato con riferimento alle aliquote ed
alle detrazioni vigenti per l’anno 2007.

1. 27. Paroli.

Al comma 4, dopo le parole: con proprio
decreto aggiungere le seguenti: entro il 31
luglio 2008.

1. 32. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 4, dopo il terzo periodo,
aggiungere il seguente: Il Ministero del-
l’economia e delle finanze, il Ministero
dell’interno e l’ANCI, attraverso l’Istituto
di cui al decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze del 22 novembre 2005,
costituiscono la banca dati ICI volta ad
individuare la base imponibile distinta, per
singolo comune, per categoria di immo-
bile. Sulla base di tali dati, a decorrere
dall’anno 2009, con provvedimento del
Ministero dell’economia vengono indivi-
duati i relativi stanziamenti per erogare
ogni anno i dovuti trasferimenti compen-
sativi ad ogni singolo comune.

1. 29. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Al comma 4, dopo il terzo periodo
aggiungere il seguente: A tal fine il Mini-
stero dell’interno, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e l’ANCI, tramite
l’Istituto di cui al decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze del 22 no-
vembre 2005, costituiscono la banca dati
ICI volta ad individuare la base imponi-
bile, per singolo comune, distinta per ca-
tegoria di immobile.

* 1. 28. Osvaldo Napoli.
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Al comma 4, dopo il terzo periodo
aggiungere il seguente: A tal fine il Mini-
stero dell’interno, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e l’ANCI, tramite
l’Istituto di cui al decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze del 22 no-
vembre 2005, costituiscono la banca dati
ICI volta ad individuare la base imponi-
bile, per singolo comune, distinta per ca-
tegoria di immobile.

* 1. 30. Causi, Misiani, Boccia.

Al comma 4, dopo il terzo periodo
aggiungere il seguente: La erogazione del
rimborso deve comunque essere effettuata
in due rate, di cui la prima entro e non
oltre il 31 agosto 2008 e la seconda con
scadenza al 31 dicembre 2008.

1. 31. Galletti, Ciccanti, Romano, Oc-
chiuto, Bosi, Delfino.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per far fronte ai pro-
blemi di liquidità dei comuni è trasferita
una quota di acconto pari al 50 per cento
dell’ammontare riconosciuto in via previ-
sionale a ciascun comune entro e non
oltre il 16 giugno.

1. 33. Cambursano, Barbato, Borghesi,
Messina.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il Ministero dell’interno è
autorizzato ad erogare ai comuni entro il
30 giugno 2008, in forma di anticipazione
dei trasferimenti compensativi del man-
cato gettito ICI abitazione principale, l’im-
porto pari al 55 per cento del relativo
gettito ICI risultante dai conti consuntivi
2006 e dai più recenti dati disponibili.

* 1. 34. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il Ministero dell’interno è
autorizzato ad erogare ai comuni entro il

30 giugno 2008, in forma di anticipazione
dei trasferimenti compensativi del man-
cato gettito ICI abitazione principale, l’im-
porto pari al 55 per cento del relativo
gettito ICI risultante dai conti consuntivi
2006 e dai più recenti dati disponibili.

* 1. 35. Causi, Misiani, Boccia.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il Ministero dell’interno è
autorizzato ad erogare ai comuni entro il
15 giugno 2008, in forma di anticipazione
dei trasferimenti compensativi del man-
cato gettito ICI abitazione principale, l’im-
porto pari al 55 per cento del relativo
gettito ICI risultante dai conti consuntivi
2006 e dai più recenti dati disponibili.

1. 36. Marchignoli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In sede di prima applicazione, al
fine di evitare deficienze di cassa presso
gli enti locali, il Ministero dell’interno
ripartisce ed accredita il 45 per cento della
somma indicata nel comma 3 entro il 30
giugno 2008. Il riparto è effettuato te-
nendo conto delle minori entrate di cia-
scun ente, derivanti dall’attuazione del
presente articolo.

1. 37. Armosino, Osvaldo Napoli, Mari-
nello, Pagano, La Loggia.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Nelle more dell’approvazione del
decreto di cui al comma precedente, viene
erogato ai comuni un trasferimento entro
il 30 giugno 2008 corrispondente al 60 per
cento dell’importo del gettito totale per
abitazione principale indicato nella certi-
ficazione già trasmessa entro il 30 aprile
2008 presentata ai sensi dell’articolo l,
comma 7, della legge 24 dicembre 2007
n. 244. Il decreto di cui al comma prece-
dente dovrà provvedere alla copertura in-
tegrale dei minori introiti effettivi dei
comuni.

1. 38. Lenzi.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Entro tre mesi dall’entrata in
vigore del presente decreto è approvato,
con apposito decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze d’intesa con
l’ANCI, il modello di certificazione con i
termini e le modalità per la trasmissione
dell’effettivo gettito ICI prima casa, anno
2008 e seguenti, ai fini della determina-
zione del conguaglio definitivo delle
somme spettanti ai sensi dei commi 1 e 2.
Tale conguaglio sarà erogato con la prima
rata dei trasferimenti erariali.

* 1. 39. Osvaldo Napoli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Entro tre mesi dall’entrata in
vigore del presente decreto è approvato,
con apposito decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze d’intesa con
l’ANCI, il modello di certificazione con i
termini e le modalità per la trasmissione
dell’effettivo gettito ICI prima casa, anno
2008 e seguenti, ai fini della determina-
zione del conguaglio definitivo delle
somme spettanti ai sensi dei commi 1 e 2.
Tale conguaglio sarà erogato con la prima
rata dei trasferimenti erariali.

* 1. 40. Causi, Misiani, Boccia.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per far fronte ai problemi di
liquidità è erogato un trasferimento com-
pensativo per una quota pari al 90 per
cento dell’ammontare riconosciuto in via
previsionale a ciascun comune della re-
gione Campania interessato dall’emer-
genza rifiuti entro e non oltre il 30 giugno
2008. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’interno, sono stabilite le mo-
dalità del rimborso.

1. 41. Barbato.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il limite dei tre dodicesimi di cui
all’articolo 222 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, è maggiorato dell’im-
porto equivalente al credito dell’ICI deter-
minatosi, per effetti di cui ai commi pre-
cedenti, a favore delle singole amministra-
zioni comunali nei confronti dello Stato.

1. 42. Bosi, Galletti, Delfino.

Sopprimere il comma 5:

Conseguentemente all’articolo 5, comma
1, elenco 1, voce legge n. 244 del 2007, alla
seguente autorizzazione di spesa: Articolo 2,
comma 568: Comitato italiano paraolim-
pico sostituire:

2008: – 2;

2009: – 1;

2010: – 1.

Con le seguenti:

2008: – 0,64;

2009: – 1,36;

2010: – 1,36.

1. 61. Nannicini, Ceccuzzi.

Sopprimere il comma 5.

1. 43. Lenzi.

Sopprimere il comma 6.

1. 44. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In sede di prima applicazione
delle disposizioni di cui ai commi prece-
denti, non si fa luogo all’applicazione di
sanzioni nei casi di omesso o insufficiente
versamento della prima rata dell’imposta
comunale sugli immobili, relativa all’anno
2008, a condizione che il contribuente

Martedì 17 giugno 2008 — 18 — Commissioni riunite V e VI



provveda ad effettuare il versamento entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

* 1. 45. Marchi, Graziano, Marchignoli,
Ria, Vannucci, Baretta.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In sede di prima applicazione
delle disposizioni di cui ai commi prece-
denti, non si fa luogo all’applicazione di
sanzioni nei casi di omesso o insufficiente
versamento della prima rata dell’imposta
comunale sugli immobili, relativa all’anno
2008, a condizione che il contribuente
provveda ad effettuare il versamento entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

* 1. 46. Ciccanti.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. L’articolo 42-bis della legge 29
novembre 2007, n. 222, è abrogato.

1. 47. Ceccuzzi, Strizzolo.

Sopprimere il comma 7.

* 1. 48. Osvaldo Napoli.

Sopprimere il comma 7.

* 1. 49. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Il documento di programmazione
economico-finanziaria fissa, su base al-
meno triennale, per ciascun livello di go-
verno territoriale, il livello programmato
della pressione fiscale e la sua ripartizione
tra i livelli di governo centrale e locale.

1. 50. Ventura, Baretta, Fluvi, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Carella, Causi, Cec-
cuzzi, Cesario, De Micheli, Duilio, Fo-
gliari, Gasbarra, Genovese, Graziano,

Losacco, Marchi, Marchignoli, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Pizzetti, Ria, Rubinato, Sposetti,
Strizzolo, Vannucci.

Al comma 7, sostituire il primo periodo
con il seguente: Il documento di program-
mazione economico-finanziaria per gli
anni 2009-2011 conterrà le proposte del
Governo, per ciascun livello di governo
territoriale, relative al livello programmato
dei saldi da rispettare sia in sede di
bilancio di previsione sia in sede di con-
suntivo, il livello di ricorso al debito,
nonché il livello programmato della pres-
sione fiscale e la sua ripartizione tra i
livelli di governo centrale e locale. Previa
una fase di confronto e di valutazione
congiunta in sede di Conferenza unificata,
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e successive mo-
dificazioni, le indicazioni del documento
di programmazione economico-finanziaria
verranno recepite nella legge Finanziaria
per il 2009. A tal fine il Ministero del-
l’economia fornisce agli altri livelli di go-
verno strumenti banche dati e metodologie
utilizzate per la costruzione dei quadri
tendenziali di finanza pubblica distinti per
livelli di governo. Gli obiettivi program-
mati sono vincolanti anche ai fini del
rispetto del patto di stabilità interno.

1. 51. Causi, Misiani, Boccia.

Al comma 7, dopo le parole: e fino alla
definizione dei contenuti del nuovo patto
di stabilità interno, in funzione della at-
tuazione del federalismo fiscale, aggiungere
le seguenti: e comunque fino al 31 dicem-
bre 2008.

1. 53. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 7, dopo le parole: del nuovo
patto di stabilità interno aggiungere le
seguenti: e comunque non oltre il 31
dicembre 2008.

1. 52. Cesare Marini.
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Al comma 7, sopprimere le parole: delle
regioni e.

1. 55. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 7, dopo le parole: delle re-
gioni e degli enti locali aggiungere le se-
guenti: che hanno rispettato il patto di
stabilità interno in vigore.

1. 54. Galletti, Tabacci, Ciccanti, Ro-
mano, Occhiuto, Delfino.

Al comma 7, sopprimere le parole: ov-
vero delle maggiorazioni di aliquote di
tributi ad essi attribuiti con legge dello
Stato.

1. 56. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: presentato dall’organo esecutivo
all’organo consiliare per l’approvazione
nei termini fissati ai sensi dell’articolo 174
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267 con le seguenti:
approvato dall’organo esecutivo.

1. 57. Carella.

Al comma 7, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: È altresì fatta salva la
possibilità per i comuni, a decorrere dal
periodo di imposta 2009, di deliberare
modifiche delle aliquote dell’imposta co-
munale sugli immobili anche in misura,
rispettivamente, inferiore o superiore a
quella indicata dall’articolo 6, comma 2,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504.

1. 58. Boccia.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. I comuni che abbiano in corso di
esecuzione rapporti di concessione dei

servizio di accertamento e riscossione del-
l’imposta comunale sugli immobili possono
avvalersi, previa rinegoziazione dei con-
tratti in essere, dei titolari dei medesimi
rapporti anche per l’accertamento e la
riscossione di altre entrate e per le relative
attività propedeutiche, connesse o comple-
mentari.

1. 59. Strizzolo, Ceccuzzi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le dichiarazioni di cui all’articolo
2, comma 4, del regolamento recante « De-
terminazione delle rendite catastali e con-
seguenti trasferimenti erariali ai comuni »
di cui al decreto del Ministro dell’interno
di concerto con il Ministro dell’economia e
finanze 1o luglio 2002, n. 197, in applica-
zione dell’articolo 64 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, attestanti il minor gettito
dell’imposta comunale sugli immobili de-
rivante da fabbricati del gruppo catastale
« D », per ciascuno degli anni 2005 e
precedenti, se non già presentate, devono
essere trasmesse al Ministero dell’interno
– Direzione centrale della finanza locale,
a pena di decadenza, entro il termine
perentorio del 30 settembre 2008.

1. 60. Vannucci.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Disposizioni in materia di pagamenti).

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1,
comma 679-bis, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, i pagamenti di spese in conto
capitale relative ad opere finanziate in
anni precedenti il 2008, che eccedono il
limite di spesa stabilito, possono essere
anticipate a carico di un apposito fondo
istituito presso la gestione separata della
Cassa depositi e prestiti Spa. Il fondo è
dotato per l’anno 2008 di euro
300.000.000. Le anticipazioni sono estinte
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dagli enti locali entro il 31 dicembre 2010
ed i relativi interessi, determinati e liqui-
dati sulla base di quanto previsto ai
commi 2, 3 e 4 dell’articolo 6 del decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
5 dicembre 2003, sono a carico del bilan-
cio delle singole Amministrazioni. Gli enti
interessati comunicano al CIPE entro il 31
maggio 2008, le fatture, le relative sca-
denze di pagamento nonché le coordinate
bancarie dei beneficiari. Entro il 15 luglio
2008 il CIPE comunica agli enti ed alla
Cassa depositi e prestiti Spa l’elenco dei
pagamenti ammessi al beneficio secondo
criteri e priorità fissate dal Comitato
stesso. La Cassa depositi e prestiti Spa
provvede al pagamento con addebito dei
relativi interessi a carico degli enti, comu-
nicando le modalità di rimborso, da uti-
lizzare secondo le disponibilità dei Co-
muni e comunque entro il 31 dicembre
2010.

Le somme anticipate vengono compu-
tate nei limiti di cui al comma 679-bis
citato al momento della restituzione alla
Cassa deposti e prestiti.

1. 01. Lenzi, Misiani, Marchi, Marchi-
gnoli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Anticipazioni della Cassa Depositi e Prestiti
per spese degli enti locali).

1. Le spese in conto capitale degli enti
locali finanziate con risorse impegnate
entro il 31 dicembre 2007, che eccedono il
limite di spesa stabilito dal Patto di Sta-
bilità di cui all’articolo 1, comma 380,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, pos-
sono essere anticipate a carico del fondo
di cui all’articolo 1, comma 27, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, istituito presso
la gestione separata della Cassa Depositi e
Prestiti S.p.a.

A tal fine il fondo è dotato, per l’anno
2008, di 700 milioni di euro.

Le anticipazioni sono rimborsate dagli
enti locali entro il 31 dicembre 2012, in

misura non inferiore al 20 per cento delle
somme anticipate per ogni anno. I relativi
interessi determinati e liquidati in base a
quanto previsto dai commi 2, 3 e 4 del-
l’articolo 6 del decreto ministeriale 5 di-
cembre 2003 del Ministro dell’economia e
delle finanze, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 288 del
12 dicembre 2003, valutati in 35 milioni di
euro, sono a carico del bilancio statale. Le
anticipazioni sono corrisposte dalla Cassa
depositi e prestiti Spa direttamente ai
soggetti beneficiari secondo indicazioni e
priorità fissate dal Comitato interministe-
riale per la programmazione economica
(CIPE) entro il 29 febbraio 2008. Gli enti
locali comunicano al CIPE e alla Cassa
depositi e prestiti Spa, entro il 31 dicem-
bre 2008, le spese che presentano le pre-
dette caratteristiche e, ove ad esse con-
nessi, i progetti a cui si riferiscono, nonché
le scadenze di pagamento e le coordinate
dei soggetti beneficiari.

2. All’onere di cui al comma 1, valutato
in 35 milioni di euro a decorrere dall’anno
2008, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero della soli-
darietà sociale. II Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

1. 02. Lenzi, Misiani, Marchi, Marchi-
gnoli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Anticipazioni della Cassa Depositi e Prestiti
per spese degli enti locali).

1. Le spese in conto capitale degli enti
locali finanziate con risorse impegnate
entro il 31 dicembre 2007, che eccedono il
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limite di spesa stabilito dal Patto di Sta-
bilità di cui all’articolo 1, comma 380 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, possono
essere anticipate a carico del fondo di cui
all’articolo 1, comma 27, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, istituito presso la
gestione separata della Cassa Depositi e
Prestiti S.p.a.

A tal fine il fondo è dotato, per l’anno
2008, di 700 milioni di euro.

Le anticipazioni sono rimborsate dagli
enti locali entro il 31 dicembre 2012, in
misura non inferiore al 20 per cento
delle somme anticipate per ogni anno. I
relativi interessi determinati e liquidati in
base a quanto previsto dai commi 2, 3 e
4 dell’articolo 6 del decreto ministeriale
5 dicembre 2003 del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Uf-
ficiale n. 288 del 12 dicembre 2003, va-
lutati in 35 milioni di euro, sono a carico
del bilancio statale. Le anticipazioni sono
corrisposte dalla Cassa depositi e prestiti
Spa direttamente ai soggetti beneficiari
secondo indicazioni e priorità fissate dal
Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica (CIPE) entro il
29 febbraio 2008. Gli enti locali comu-
nicano al CIPE e alla Cassa depositi e
prestiti Spa, entro il 30 aprile 2008, le
spese che presentano le predette carat-
teristiche e, ove ad esse connessi, i pro-
getti a cui si riferiscono, nonché le sca-
denze di pagamento e le coordinate dei
soggetti beneficiari.

2. All’onere di cui al comma 1, valutato
in 35 milioni di euro a decorrere dall’anno
2008, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’interno.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

1. 03. Lenzi, Misiani, Marchi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Incremento delle detrazioni per canoni
di locazione).

1. All’articolo 16 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, ai
comma 01 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) le parole: « euro
300 » sono sostituite da: « euro 500 »;

b) alla lettera b) le parole: « euro
150 » sono sostituite da: « euro 250 ».

2. Le disposizioni di cui all’articolo 16
del citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, come modificato dal comma
1 del presente articolo, producono effetti a
decorrere dal periodo di imposta in corso
al 31 dicembre 2008.

Conseguentemente, all’articolo 5, dopo il
comma 11, inserire i seguenti:

11-bis. A decorrere dall’anno 2008 è
accantonata e resa indisponibile, in ma-
niera lineare, una quota pari al 10 per
cento delle dotazioni delle unità previsio-
nali di base iscritte nel bilancio dello Stato
relative agli acquisti di beni e servizi.

11-ter. I Ministeri presentano alla Ra-
gioneria generale dello Stato, entro il 30
novembre 2008, una richiesta di rilascio di
una quota non superiore al 50 per cento
delle risorse finanziarie accantonate ai
sensi del comma 11-bis, anche interes-
sando le unità previsionali di base in
misura non proporzionale e diversa da
quanto inizialmente previsto. La richiesta
di rilascio è corredata da un motivato
piano dei fabbisogni e da un’analisi dei
relativi costi.

11-quater. La Ragioneria generale dello
Stato, con il supporto della Consip s.p.a.,
valuta la congruità del piano e definisce
eventuali interventi di ottimizzazione. La
metodologia per la valutazione dei piani è
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definita con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze da emanarsi entro il
31 dicembre 2008.

11-quinquies. Con decreto dei Ministro
dell’economia e delle finanze, all’esito del
procedimento di cui ai commi 11-ter e
11-quater, sono disposte variazioni degli
accantonamenti di cui al comma 11-bis,
nei limiti previsti dal comma 11-ter.

11-sexies. Sulla base delle risultanze del
procedimento di cui ai commi 11-ter e
11-quater, la Consip s.p.a. individua e
realizza iniziative specifiche di conteni-
mento della spesa per le singole ammini-
strazioni centrali e periferiche dello Stato,
anche ricoprendo il ruolo di stazione ap-
paltante per l’acquisto di beni e servizi di
uso specifico in nome e per conto delle
medesime amministrazioni.

11-septies. Per raggiungere gli obiettivi
di contenimento e di razionalizzazione
della spesa pubblica, fermo quanto previ-
sto dagli articoli 26 della legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488, e 58 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e dall’articolo 1,
comma 449, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, i soggetti aggiudicatori di cui al-
l’articolo 3, comma 25, del decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, possono
ricorrere per l’acquisto di beni e servizi
alle convenzioni stipulate da Consip s.p.a.
ai sensi dell’articolo 26 della legge 23
dicembre 1999, n. 488, nel rispetto dei
princìpi di tutela della concorrenza.

1. 04. Ventura, Baretta, Fluvi, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Carella, Causi, Cec-
cuzzi, Cesario, De Micheli, Duilio, Fo-
gliari, Gasbarra, Genovese, Graziano,
Losacco, Marchi, Marchignoli, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Pizzetti, Ria, Rubinato, Sposetti,
Strizzolo, Vannucci.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. Al capo V del testo unico delle
disposizioni legislative in materia di tutela
e sostegno della maternità e della pater-

nità, di cui al decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, prima dell’articolo 32 è in-
serito il seguente:

« ART. 31-bis. – (Sostegno ai genitori). –
1. Ai genitori che, a seguito della nascita
di un figlio, desiderino diminuire l’attività
lavorativa per dedicarsi alla sua cura o che
siano privi di occupazione, è riconosciuto
un contributo alla genitorialità.

2. Il contributo di cui al comma 1 è
riconosciuto ai genitori di figli nati suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore
della presente disposizione.

3. Sono ammessi al beneficio di cui al
comma 1 i genitori risultanti lavoratori e
lavoratrici dipendenti del settore pubblico
o privato, con lavoro autonomo, senza
impiego o studenti.

4. Il contributo di cui al comma 1 è
corrisposto per una durata massima di
quattordici mesi. Tale termine può essere
ripartito tra i genitori con il limite mas-
simo di dodici mesi per uno dei due
genitori, e i due mesi restanti costituiscono
un’opzione riservata al genitore che non
ne ha usufruito.

5. Il contributo è pari ai due terzi
dell’importo dell’ultimo stipendio del ge-
nitore che sospende l’attività lavorativa o
professionale, fino ad un importo massimo
di 1.600 euro.

6. Nel caso in cui il genitore sia privo
di occupazione o sia studente è comunque
assicurato un contributo pari a 800 euro.

7. Il contributo non spetta se il genitore
lavoratore o lavoratrice ha optato per il
congedo facoltativo parentale di cui all’ar-
ticolo 32.

8. Nel caso di genitori con più figli il
contributo è aumentato del 10 per cento,
fermo restando che il suo ammontare non
può essere inferiore a 80 euro al mese.

9. Ai fini del trattamento previdenziale
si applica quanto previsto dall’artico-
lo 34 ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo si provvede a carico
del Fondo per le politiche per la famiglia,
istituito ai sensi dell’articolo 19, comma 1,
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, e con le eventuali
maggiori entrate derivanti dall’attuazione
del comma 4 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, come modificato
dall’articolo 1 della presente legge.

1. 05. Galletti, Romano, Ciccanti, Oc-
chiuto, Volontè, Delfino, Pezzotta.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. Nei limiti della maggiore spesa di 900
milioni annui a decorrere dall’anno 2008
gli importi complessivi degli assegni per i
nuclei familiari indicati nelle relative ta-
belle sono rideterminati con decreto del
Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, di concerto col Ministro
dell’economia e delle finanze, in coerenza
con il sostegno dei redditi disponibili delle
famiglie risultante dagli assegni per il
nucleo familiare e dalle detrazioni ai fini
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, da emanarsi entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
7, sostituire le parole da: Ai maggiori oneri
fino a: si provvede con le seguenti: Ai
maggiori oneri derivanti dagli articoli 1,
1-bis e 2, nonché dal comma 4 del pre-
sente articolo pari, per l’anno 2008, a
3.349 milioni di euro che aumentano a
3.564,1 milioni di euro, ai fini della com-
pensazione in termini di indebitamento
netto, pari a 3.101,5 milioni di euro per
l’anno 2009 e pari a 2.660 milioni di euro
per l’anno 2010 e a 2.600 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2011, si provvede;

e sostituire la lettera d) con la seguente:

d) quanto a 900 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009, mediante
riduzione lineare degli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni
di spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e

quanto a 1.885,8 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2010 mediante riduzione
lineare dei medesimi stanziamenti di parte
corrente.

1. 06. Galletti, Romano, Ciccanti, Oc-
chiuto, Delfino, Pezzotta, Compagnon.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’istruzione, università e ri-
cerca, sono determinati i criteri per l’at-
tribuzione alle persone fisiche di un con-
tributo a parziale rimborso delle spese
sostenute per il pagamento delle rette
scolastiche dei loro figli minori presso le
scuole paritarie nel limite massimo com-
plessivo di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008, 2009 e 2010.

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della solida-
rietà sociale.

1. 09. Galletti, Romano, Ciccanti, Oc-
chiuto, Volontè, Delfino, Pezzotta,
Compagnon.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 335, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, si applicano anche al periodo di
imposta 2008 per un importo complessi-
vamente non superiore a 1.264 euro per
ogni figlio.
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2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 71 milioni di euro per l’anno
2009, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero della soli-
darietà sociale.

1. 010. Galletti, Romano, Ciccanti, Oc-
chiuto, Delfino, Compagnon.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. All’articolo 15, comma 1, lettera c),
del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
dopo le parole: « per la parte che eccede
lire 250 mila » sono aggiunte le seguenti:
« La detrazione è pari all’intero importo
delle spese mediche sostenute dal contri-
buente nel caso in cui abbia almeno un
figlio a carico, per un importo complessivo
non superiore a 1.000 euro ».

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
7, sostituire le parole da: Ai maggiori oneri
fino a: si provvede con le seguenti: Ai
maggiori oneri derivanti dagli articoli 1,
1-bis e 2, nonché dal comma 4 del pre-
sente articolo pari, per l’anno 2008, a
2.949 milioni di euro che aumentano a
3.164,1 milioni di euro, ai fini della com-
pensazione in termini di indebitamento
netto, pari a 2.701,5 milioni di euro per
l’anno 2009 e pari a 2.260 milioni di euro
per l’anno 2010 e a 2.200 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2011, si provvede;

e sostituire la lettera d) con la seguente:

d) quanto a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009, mediante

riduzione lineare degli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni
di spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
quanto a 1.485,8 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2010 mediante riduzione
lineare dei medesimi stanziamenti di parte
corrente.

1. 012. Galletti, Romano, Ciccanti, Oc-
chiuto, Delfino, Pezzotta, Compagnon.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. All’articolo 15, comma 1, lettera c),
del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sop-
primere le parole: « per la parte che ec-
cede lire 250 mila ».

Conseguentemente, all’articolo 5,
comma 7, sostituire le parole da: Ai
maggiori oneri fino a: si provvede con le
seguenti: Ai maggiori oneri derivanti dagli
articoli 1, 1-bis e 2, nonché dal comma
4 del presente articolo pari, per l’anno
2008, a 2.949 milioni di euro che au-
mentano a 3.164,1 milioni di euro, ai fini
della compensazione in termini di inde-
bitamento netto, pari a 2.701,5 milioni di
euro per l’anno 2009 e pari a 2.260
milioni di euro per l’anno 2010 e a 2.200
milioni di euro a decorrere dall’anno
2011, si provvede;

e sostituire la lettera d) con la seguente:

d) quanto a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009, mediante
riduzione lineare degli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni
di spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
quanto a 1.485,8 milioni di euro a decor-
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rere dall’anno 2010 mediante riduzione
lineare dei medesimi stanziamenti di parte
corrente.

1. 013. Galletti, Romano, Ciccanti, Oc-
chiuto, Delfino.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. All’articolo 15, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, la lettera
e) è sostituita dalla seguente:

e) le spese per frequenza, comprese
quelle relative all’acquisto dei testi scola-
stici, di corsi di istruzione secondaria e
universitaria, in misura non superiore a
5.000 euro.

Conseguentemente, all’articolo 5,
comma 7, sostituire le parole da: Ai mag-
giori oneri fino a: si provvede con le
seguenti: Ai maggiori oneri derivanti dagli
articoli 1, 1-bis e 2, nonché dal comma 4
del presente articolo pari, per l’anno 2008,
a 2.649 milioni di euro che aumentano a
2.864,1 milioni di euro, ai fini della com-
pensazione in termini di indebitamento
netto, pari a 2.401,5 milioni di euro per
l’anno 2009 e pari a 1.960 milioni di euro
per l’anno 2010 e a 1.900 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2011, si provvede;

e sostituire la lettera d) con la seguente:

d) quanto a 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009, mediante
riduzione lineare degli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni
di spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
quanto a 1.185,8 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2010 mediante riduzione
lineare dei medesimi stanziamenti di parte
corrente.

1. 07. Galletti, Buttiglione, Romano, Cic-
canti, Occhiuto, Delfino, Compagnon.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

All’articolo 15, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunta,
in fine, la seguente lettera:

i-novies) le spese inerenti i consumi
dell’acqua, della corrente elettrica e del
gas per i contribuenti con tre o più figli a
carico, per un importo complessivo non
superiore a 3.000 euro.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
7, sostituire le parole da: Ai maggiori oneri
fino a: si provvede con le seguenti: Ai
maggiori oneri derivanti dagli articoli 1,
1-bis e 2, nonché dal comma 4 del pre-
sente articolo pari, per l’anno 2008, a
2.649 milioni di euro che aumentano a
2.864,1 milioni di euro, ai fini della com-
pensazione in termini di indebitamento
netto, pari a 2.401,5 milioni di euro per
l’anno 2009 e pari a 1.960 milioni di euro
per l’anno 2010 e a 1.900 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2011, si provvede;

e sostituire la lettera d) con la seguente:

d) quanto a 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009, mediante
riduzione lineare degli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni
di spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
quanto a 1.185,8 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2010 mediante riduzione
lineare dei medesimi stanziamenti di parte
corrente.

1. 011. Galletti, Romano, Ciccanti, Oc-
chiuto, Delfino, Pezzotta.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. Per ogni figlio appartenente a un
nucleo familiare con un reddito comples-
sivo annuo non superiore ad euro 50.000
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e frequentante la scuola secondaria di 1o

grado e 2o grado è concesso un contributo,
rispettivamente, di 200 e 300 euro annui.

2. Il Ministero dell’economia e delle
finanze comunica per iscritto, entro il 15
settembre di ogni anno, la sede dell’ufficio
postale di zona presso il quale il contri-
buto può essere riscosso, previa verifica
dell’effettiva iscrizione dello studente al-
l’anno scolastico di riferimento.

3. Per nucleo familiare s’intende quello
di cui all’articolo l del decreto del Ministro
della sanità 22 gennaio 1993, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 21 del 27 gen-
naio 1993. La condizione reddituale di cui
al presente comma è autocertificata dal-
l’esercente la potestà, all’atto della riscos-
sione dell’assegno, mediante riempimento
e sottoscrizione di apposita formula pre-
stampata in calce alla comunicazione del
Ministero dell’economia e delle finanze, da
verificare da parte dell’Agenzia delle en-
trate secondo procedure definite conven-
zionalmente.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
7, sostituire le parole da: Ai maggiori oneri
fino a: si provvede con le seguenti: Ai
maggiori oneri derivanti dagli articoli 1,
1-bis e 2, nonché dal comma 4 del pre-
sente articolo pari, per l’anno 2008, a
2.749 milioni di euro che aumentano a
2.964,1 milioni di euro, ai fini della com-
pensazione in termini di indebitamento
netto, pari a 2.501,5 milioni di euro per
l’anno 2009 e pari a 2.060 milioni di euro
per l’anno 2010 e a 2.000 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2011, si provvede;

e sostituire la lettera d) con la seguente:

d) quanto a 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009, mediante
riduzione lineare degli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni
di spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
quanto a 1.285,8 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2010 mediante riduzione
lineare dei medesimi stanziamenti di parte
corrente.

1. 08. Galletti, Buttiglione, Romano, Cic-
canti, Occhiuto, Delfino, Compagnon.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Ulteriore detrazione per i soggetti titolari di
contratti di locazione di unità immobiliari

adibite ad abitazione principale).

1. Al comma 9 dell’articolo 1 della legge
24 dicembre 2007, n. 244, dopo le lettere
a) e b) è inserita la seguente:

c) per l’anno 2008 è riconosciuta
un’ulteriore detrazione per i beneficiari di
cui alle lettere a) e b) del presente comma,
il cui importo è pari a 50 euro. Per gli
anni successivi tale ulteriore detrazione
sarà definita dalla legge finanziaria ai
sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera d),
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e suc-
cessive modificazioni.

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo pari a 500 milioni di euro per l’anno
2008, si provvede mediante riduzione li-
neare per un pari importo degli stanzia-
menti di parte corrente relativi alle auto-
rizzazioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

1. 014. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Ulteriore detrazione per i soggetti titolari di
contratti di locazione di unità immobiliari

adibite ad abitazione principale).

1. Al comma 9 dell’articolo 1 della legge
24 dicembre 2007, n. 244, dopo le lettere
a) e b) è inserita la seguente:

c) per l’anno 2008 è riconosciuta
un’ulteriore detrazione per i beneficiari di
cui alle lettere a) e b) del presente comma,
il cui importo è pari a 50 euro. Per gli
anni successivi tale ulteriore detrazione
sarà definita dalla legge finanziaria ai
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sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera d),
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e suc-
cessive modificazioni.

1. 015. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Soppressione delle indagini per l’attribu-
zione della partita IVA).

1. I commi 18, 19 e 20 dell’articolo 37
del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, sono soppressi.

1. 016. Marinello, Pagano, Misuraca, Vin-
cenzo Antonio Fontana.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Soppressione delle limitazioni all’uso del
contante per il pagamento dei professioni-

sti).

1. I commi 12 e 12-bis dell’articolo 35
del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, come modificati dal-
l’articolo 1, comma 69, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, sono soppressi.

1. 017. Marinello, Pagano, Misuraca, Vin-
cenzo Antonio Fontana.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. Per l’anno 2009, l’aliquota di com-
partecipazione dei comuni al gettito del-
l’IRE è incrementata di due punti percen-
tuali rispetto a quella determinata per
l’anno 2008.

2. Ai maggiori oneri derivanti dalla
disposizione del comma precedente si

provvederà ai sensi della lettera d) del
comma 3 dell’articolo 11 della legge 5
agosto 1978, n. 468.

1. 018. Reguzzoni.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Soppressione delle limitazioni all’uso del
contante e dei titoli al portatore).

1. L’articolo 49 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, è soppresso.

1. 019. Marinello, Pagano, Misuraca, Vin-
cenzo Antonio Fontana.

ART. 2.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 5, dopo il
comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 1 della legge 24 di-
cembre 2007, n. 247, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 67, sostituire le parole:
« 650 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2008-2010 » con le seguenti. « 990
milioni di euro per l’anno 2008, 1.050 per
l’anno 2009 e 650 per l’anno 2010;

b) al comma 70, sostituire le parole:
150 milioni di euro » con le seguenti: « 450
milioni di euro ».

2. 1. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 5, soppri-
mere il comma 6.

2. 2. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato, Misiti, Favia.
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Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 5, sosti-
tuire il comma 6 con il seguente:

6. Lo stanziamento relativo alla voce:
« Legge n. 7 del 1981 e legge n. 49 del
1987: Stanziamenti aggiuntivi per l’aiuto
pubblico a favore dei Paesi in via di
sviluppo » di cui alla tabella C della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è ridotto di
173.000.000 euro per l’anno 2010. Tale
stanziamento potrà essere rideterminato
con le leggi finanziarie relative agli anni
2009 e 2010, ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera d), della legge 5 agosto
1978, n. 468.

2. 3. Messina, Misiti, Favia, Borghesi,
Cambursano, Barbato.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

a) all’articolo 5, comma 9, lettera b),
sopprimere il numero 14);

b) al medesimo articolo, dopo il
comma 9, aggiungere il seguente:

« 9-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per l’anno
2009, sono ridotti in maniera lineare per
un importo complessivo pari a 99 milioni
di euro.

2. 4. Misiti, Borghesi, Messina, Cambur-
sano, Barbato, Favia.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
9, lettera b), sopprimere il numero 14).

2. 5. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato, Misiti, Favia.

Sopprimere i commi da 1 a 5.

2. 6. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Riduzione del prelievo fiscale sul salario
di produttività).

1. Al fine di ridurre la pressione fiscale
nei confronti dei lavoratori dipendenti e
favorire la competitività e la crescita della
produttività delle imprese, è introdotta la
misura di detassazione del reddito di la-
voro dipendente di cui ai commi succes-
sivi.

2. La detassazione viene riconosciuta
mediante una detrazione nella misura del
23 per cento dall’imposta lorda sulla quota
di retribuzione imponibile di cui all’arti-
colo 12, terzo comma, della legge 30 aprile
1969, n. 153, costituita dalle erogazioni
previste dai contratti collettivi aziendali e
territoriali, ovvero di secondo livello, delle
quali sono incerti la corresponsione o
l’ammontare e la cui struttura sia corre-
lata dal contratto collettivo medesimo alla
misurazione di incrementi di produttività,
qualità ed altri elementi di competitività
assunti come indicatori dell’andamento
economico dell’impresa e dei suoi risultati.

3. La detrazione non compete sulla
parte delle predette somme che eccede,
per ciascun beneficiario, l’importo annuo
di 2.500 euro.

4. Il sostituto d’imposta riconosce la
detrazione in sede di effettuazione delle
ritenute sulle somme erogate. Qualora la
detrazione non sia stata riconosciuta in
tutto o in parte dal sostituto d’imposta, il
contribuente può fruire della stessa in
sede di dichiarazione dei redditi.

5. Le disposizioni di cui ai commi da 1
a 4 hanno natura sperimentale e trovano
applicazione con esclusivo riferimento al
periodo d’imposta 2008. Entro il 30 no-
vembre 2008, il Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali procede, con
le organizzazioni sindacali dei datori e dei
prestatori di lavoro comparativamente più
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rappresentative sul piano nazionale, a una
verifica degli effetti delle disposizioni in
esso contenute.

2. 7. Damiano, D’Antoni, Baretta, Fluvi.

Sostituire i commi da 1 a 5 con i
seguenti:

1. Per l’anno fiscale 2008, dall’imposta
lorda sul reddito delle persone fisiche si
detrae un importo pari al 19 per cento,
entro un limite di importo complessivo di
3.000 euro lordi, delle seguenti somme
erogate a livello aziendale dal 1o luglio al
31 dicembre 2008:

a) per prestazioni di lavoro straordi-
nario, ai sensi del decreto legislativo 8
aprile 2003, n. 66, effettuate nel periodo
suddetto;

b) per prestazioni di lavoro supple-
mentare ovvero per prestazioni rese in
funzione di clausole elastiche effettuate
nel periodo suddetto e con esclusivo rife-
rimento a contratti di lavoro a tempo
parziale stipulati prima della data di en-
trata in vigore del presente provvedimento;

c) in relazione a incrementi di pro-
duttività, innovazione ed efficienza orga-
nizzativa e altri elementi di competitività
e redditività legati all’andamento econo-
mico dell’impresa.

2. Resta fermo il computo dei redditi di
cui al comma 1 ai fini dell’accesso alle
prestazioni previdenziali e assistenziali,
salve restando le prestazioni in godimento
sulla base del reddito di cui al comma 3.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1
e 2 hanno natura sperimentale e trovano
applicazione con esclusivo riferimento al
settore privato e per i titolari di reddito
da lavoro dipendente non superiore, nel-
l’anno 2007, a 30.000 euro. Trenta giorni
prima del termine della sperimentazione,
il Ministro dei lavoro, della salute e delle
politiche sociali procede, con le organiz-
zazioni sindacali dei datori e dei presta-
tori di lavoro comparativamente più rap-
presentative sul piano nazionale, a una

verifica degli effetti delle disposizioni in
esso contenute. Alla verifica partecipa
anche il Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e l’innovazione, al fine di
valutare l’eventuale estensione del prov-
vedimento ai dipendenti delle ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modi-
ficazioni.

Conseguentemente:

a) all’articolo 5, comma 7, sostituire le
parole: pari, per l’anno 2008, a 2.449
milioni di euro che aumentano a 2.664,1
milioni di euro, ai fini della compensa-
zione in termini di indebitamento netto,
pari a 2.201,5 milioni di euro per l’anno
2009 e pari a 1.760 milioni di euro per
l’anno 2010 e a 1.700 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011, si provvede: con
le seguenti: pari, per l’anno 2008, a 2.649
milioni di euro che aumentano a 2.864,1
milioni di euro, ai fini della compensa-
zione in termini di indebitamento netto,
pari a 2.291,5 milioni di euro per l’anno
2009 e pari a 1.760 milioni di curo per
l’anno 2010 e a 1.700 milioni di curo a
decorrere dall’anno 2011, si provvede:;

b) al medesimo articolo, dopo la let-
tera e), aggiungere la seguente:

e-bis) quanto a 200 milioni di euro
per l’anno 2008 e 90 milioni di euro per
l’anno 2009 mediante:

1) la riduzione dei 30 per cento
della spesa per il funzionamento degli
uffici di diretta collaborazione del Go-
verno rispetto a quella sostenuta nell’ul-
timo esercizio finanziario;

2) le disposizioni di cui ai commi
da 12-bis a 12-undecies del presente arti-
colo;

c) al medesimo articolo, dopo il
comma 12, aggiungere i seguenti commi:

12-bis. All’articolo 1, comma 5, della
legge 3 giugno 1999, n. 157, le parole:
« per l’elezione della Camera dei Depu-
tati » sono sostituite dalle seguenti: « per la
relativa elezione che abbiano effettiva-
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mente esercitato il loro diritto elettorale
attivo in occasione del rinnovo di ciascuno
degli organi per cui si richiede il rim-
borso ».

12-ter. All’articolo 1, comma 6, della
legge 3 giugno 1999, n. 157, il quarto
periodo è sostituito dal seguente: « In caso
di scioglimento anticipato del Senato della
Repubblica o della Camera dei deputati il
versamento delle quote annuali dei relativi
rimborsi è interrotto; la quota ancora non
erogata è corrisposta in proporzione alla
frazione di anno trascorsa prima dello
scioglimento anticipato » e il quinto pe-
riodo è soppresso.

12-quater Il trattamento economico
complessivo dei Ministri, dei Vice Ministri
e dei Sottosegretari di Stato che non sono
membri del Parlamento nazionale, previ-
sto dall’articolo 2, primo comma, della
legge 8 aprile 1952, n. 212, è ridotto del 30
per cento a decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge. Ai Ministri,
ai Vice Ministri e ai Sottosegretari di Stato
membri del Parlamento nazionale non è
riconosciuto alcun rimborso per spese di
trasporto e di viaggio previste per deputati
e senatori.

12-quinquies. Gli articoli 27, 28 e 29 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, sono abrogati. Le
funzioni svolte dalle comunità montane,
soppresse ai sensi di quanto disposto dal
presente comma, sono conferite alle pro-
vince, ovvero, ove costituite, alle unioni di
comuni di cui all’articolo 32 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nel cui
territorio era collocata totalmente o in
misura prevalente la comunità montana
soppressa. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottato previo pa-
rere della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni, e sentite, per la parte relativa ai
dipendenti, le associazioni sindacali mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale, sono determinati, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, criteri, forme e modalità per
l’attribuzione ai comuni, già compresi nel-

l’ambito territoriale delle comunità mon-
tane soppresse, del patrimonio, delle ri-
sorse e del personale delle medesime co-
munità montane.

12-sexies. All’articolo 47 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1, le parole: « un terzo »
sono sostituite dalle seguenti: « un quarto,
arrotondato per difetto »;

b) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Fino all’adozione delle norme sta-
tutarie di cui al comma 1, le giunte
comunali e provinciali sono composte da
un numero di assessori stabilito rispetti-
vamente nelle seguenti misure:

a) non superiore a 3 nei comuni con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti; non
superiore a 4 nei comuni con popolazione
inferiore a 15.000 abitanti; non superiore
a 6 nei comuni con popolazione inferiore
a 100.000 abitanti; non superiore a 8 nei
comuni con popolazione compresa tra
100.001 e 250.000 abitanti e nei capoluo-
ghi di provincia con popolazione inferiore
a 100.000 abitanti; non superiore a 9 nei
comuni con popolazione compresa tra
250.001 e 500.000 abitanti; non superiore
a 10 nei comuni con popolazione com-
presa tra 500.001 e 1.000.000 di abitanti e
non superiore a 12 nei comuni con po-
polazione superiore a 1.000.000 di abi-
tanti;

b) non superiore a 5 per le province
a cui sono assegnati 24 consiglieri; non
superiore a 6 per le province a cui sono
assegnati 30 consiglieri; non superiore a 8
per le province a cui sono assegnati 36
consiglieri; non superiore a 10 per quelle
a cui sono assegnati 45 consiglieri ».

12-septies. All’articolo 108 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
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enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, ovunque ricorrano, le
parole: 15.000 abitanti sono sostituite dalle
seguenti: 250.000 abitanti.

12-octies. All’articolo 31 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 4, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « , senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza locale e quindi
senza prevedere compensi aggiuntivi ri-
spetto alle indennità già percepite dagli
stessi »;

b) al comma 5, le parole: « consiglio
d’amministrazione » sono sostituite dalle
seguenti: « un consiglio di amministrazione
composto al massimo da cinque membri »;
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I
compensi attribuiti ai consiglieri d’ammi-
nistrazione non possono superare l’im-
porto delle indennità previste per gli as-
sessori dell’ente di maggiori dimensioni
appartenente al consorzio ».

12-novies. All’articolo 32 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, al comma 5, dopo le parole:
« popolazione complessiva dell’ente », sono
aggiunte le seguenti parole: « ; dei consigli
delle unioni di comuni fanno parte i
consiglieri dei comuni partecipanti, se-
condo modalità da prevedere all’interno
dello statuto, senza oneri aggiuntivi ri-
spetto alle indennità già percepite ».

12-decies. All’articolo 90 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, al comma 1 le pa-
role da: « ovvero » sino alla fine del
periodo sono soppresse, e i commi 2 e 3
sono soppressi.

12-undecies. All’articolo 30 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e successive modifi-

cazioni, sono apportante le seguenti mo-
difiche:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Al fine di svolgere in modo coor-
dinato funzioni e servizi determinati, gli
enti locali possono stipulare tra loro ap-
posite convenzioni. Le medesime conven-
zioni sono invece obbligatorie per due o
più comuni contermini, appartenenti alla
stessa provincia, con popolazione inferiore
a 5.000 abitanti, limitatamente allo svol-
gimento delle funzioni e servizi di polizia
municipale, protezione civile, territorio,
sviluppo economico, servizi sociali, scuola
e servizi scolastici, attività ricreative. ».

b) al comma 3, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « 3. Tale disposizione è
obbligatoria nel caso in cui il servizio o
l’opera coinvolga comuni con popolazione
inferiore a 5.000 abitanti. ».

2. 8. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Sostituire i commi da 1 a 5 con i
seguenti:

1. Per l’anno fiscale 2008, dall’imposta
lorda sul reddito delle persone fisiche si
detrae un importo pari al 23 per cento,
entro il limite di importo complessivo di
3.000 euro lordi, delle seguenti somme
erogate a livello aziendale dal 1o luglio al
31 dicembre 2008:

a) per prestazioni di lavoro straordi-
nario, ai sensi del decreto legislativo 8
aprile 2003, n. 66, effettuate nel periodo
suddetto;

b) per prestazioni di lavoro supple-
mentare ovvero per prestazioni rese in
funzione di clausole elastiche effettuate
nel periodo suddetto e con esclusivo rife-
rimento a contratti di lavoro a tempo
parziale stipulati prima della data di en-
trata in vigore dei presente provvedimento;

c) in relazione a incrementi di pro-
duttività, innovazione ed efficienza orga-
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nizzativa e altri elementi di competitività
e redditività legati all’andamento econo-
mico dell’impresa.

2. Resta fermo il computo dei redditi di
cui al comma 1 ai fini dell’accesso alle
prestazioni previdenziali e assistenziali,
salve restando le prestazioni in godimento
sulla base del reddito di cui al comma 3.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 hanno natura sperimentale e trovano
applicazione con esclusivo riferimento al
settore privato e per i titolari di reddito da
lavoro dipendente non superiore, nell’anno
2007, a 30.000 euro. Trenta giorni prima
del termine della sperimentazione, il Mi-
nistro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali procede, con le organiz-
zazioni sindacali dei datori e dei prestatori
di lavoro comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale, a una veri-
fica degli effetti delle disposizioni in esso
contenute. Alla verifica partecipa anche il
Ministro per la pubblica amministrazione
e l’innovazione, al fine di valutare l’even-
tuale estensione del provvedimento ai di-
pendenti delle amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
7, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

d-bis) quanto a 400 milioni di euro
per l’anno 2008 e 280 milioni di euro per
l’anno 2009, mediante riduzione in ma-
niera lineare delle dotazioni indicate nella
Tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, in modo da assicurare minori
spese di pari importo.

2. 9. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Sostituire i commi da 1 a 5 con i
seguenti:

1. Per l’anno fiscale 2008, dall’imposta
lorda sul reddito delle persone fisiche si
detrae un importo pari al 19 per cento,
entro il limite di importo complessivo di

3.000 euro lordi, delle seguenti somme
erogate a livello aziendale dal 1o luglio al
31 dicembre 2008:

a) per prestazioni di lavoro straordi-
nario, ai sensi del decreto legislativo 8
aprile 2003, n. 66, effettuate nel periodo
suddetto;

b) per prestazioni di lavoro supple-
mentare ovvero per prestazioni rese in
funzione di clausole elastiche effettuate
nel periodo suddetto e con esclusivo rife-
rimento a contratti di lavoro a tempo
parziale stipulati prima della data di en-
trata in vigore del presente provvedimento;

c) in relazione a incrementi di pro-
duttività, innovazione ed efficienza orga-
nizzativa e altri elementi di competitività
e redditività legati all’andamento econo-
mico dell’impresa.

2. Resta fermo il computo dei redditi di
cui al comma 1 ai fini dell’accesso alle
prestazioni previdenziali e assistenziali,
salve restando le prestazioni in godimento
sulla base del reddito di cui al comma 3.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 hanno natura sperimentale e trovano
applicazione con esclusivo riferimento al
settore privato e per i titolari di reddito da
lavoro dipendente non superiore, nell’anno
2007, a 30.000 euro. Trenta giorni prima
del termine della sperimentazione, il Mi-
nistro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali procede, con le organiz-
zazioni sindacali dei datori e dei prestatori
di lavoro comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale, a una veri-
fica degli effetti delle disposizioni in esso
contenute. Alla verifica partecipa anche il
Ministro per la pubblica amministrazione
e l’innovazione, al fine di valutare l’even-
tuale estensione del provvedimento ai di-
pendenti delle amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
7, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

d-bis) quanto a 200 milioni di euro
per l’anno 2008 e 90 milioni di euro per
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l’anno 2009, mediante riduzione in ma-
niera lineare delle dotazioni indicate nella
Tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, in modo da assicurare minori
spese di pari importo.

2. 10. Barbato, Borghesi, Messina, Cam-
bursano.

Sostituire i commi da 1 a 5 con i
seguenti:

1. Sono escluse dall’imponibile ai fini
del calcolo dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche le somme erogate a livello
aziendale dal 1o luglio al 31 dicembre 2008
e previste dai contratti collettivi aziendali,
ovvero di secondo livello, delle quali sono
incerti la corresponsione o l’ammontare e
la cui struttura sia correlata dal contratto
collettivo medesimo alla misurazione di
incrementi di produttività, qualità ed altri
elementi di competitività assunti come
indicatori dell’andamento economico del-
l’impresa e dei suoi risultati.

2. Agli effetti dell’esclusione dall’impo-
nibile relativo all’imposta sul reddito delle
persone fisiche, l’importo annuo comples-
sivo delle erogazioni di cui al comma 1 è
stabilito entro il limite massimo del cinque
per cento della retribuzione contrattuale
percepita, nell’anno solare di riferimento,
dai lavoratori che ne godono.

3. Il regime fiscale di cui ai commi 1 e
2 non si applica quando risulti che ai
dipendenti sono stati attribuiti, nell’anno
solare di riferimento, trattamenti econo-
mici e normativi inferiori a quelli previsti
dal contratto collettivo nazionale di lavoro.

4. Ai fini dell’applicazione del regime
fiscale previsto dal presente articolo, i
contratti di cui al comma 1 sono depositati
presso l’ufficio provinciale del lavoro e
della massima occupazione, entro trenta
giorni dalla data della loro stipulazione, a
cura del datore di lavoro o dell’associa-
zione alla quale egli aderisce.

5. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 hanno natura sperimentale e si appli-
cano fino ad esaurimento delle somme a
disposizione del Fondo di cui al comma 6.
Trenta giorni prima del termine della

sperimentazione, il Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali pro-
cede, con le organizzazioni sindacali dei
datori e dei prestatori di lavoro compa-
rativamente più rappresentative sul piano
nazionale, a una verifica degli effetti delle
disposizioni in esso contenute. Alla verifica
partecipa anche il Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione.

5-bis. È istituito presso il Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali
un Fondo di sostegno alla contrattazione
di secondo livello con un finanziamento
pari a 660 milioni di euro per l’anno 2008
e 430 milioni di euro per l’anno 2009.

2. 13. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Sostituire i commi da 1 a 5 con i
seguenti:

1. Sono soggette a una imposta sosti-
tutiva dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche pari al 10 per cento le somme
erogate a livello aziendale dal 1o luglio al
31 dicembre 2008 e previste dai contratti
collettivi aziendali, ovvero di secondo li-
vello, delle quali sono incerti la correspon-
sione o l’ammontare e la cui struttura sia
correlata dal contratto collettivo mede-
simo alla misurazione di incrementi di
produttività, qualità ed altri elementi di
competitività assunti come indicatori del-
l’andamento economico dell’impresa e dei
suoi risultati.

2. Agli effetti dell’esclusione dall’impo-
nibile relativo all’imposta reddito delle
persone fisiche, l’importo annuo comples-
sivo delle erogazioni di cui al comma
stabilito entro il limite massimo del cinque
per cento della retribuzione contrattuale
percepita, nell’anno solare di riferimento,
dai lavoratori che ne godono.

3. Il regime fiscale di cui ai commi 1 e
2 non si applica quando risulti che ai
dipendenti sono stati attribuiti, nell’anno
solare di riferimento, trattamenti econo-
mici e normativi inferiori a quelli previsti
dal contratto collettivo nazionale di lavoro.

4. Ai fini dell’applicazione del regime
fiscale previsto dal presente articolo, i
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contratti di cui al comma 1 sono depositati
presso l’ufficio provinciale del lavoro e
della massima occupazione, entro trenta
giorni dalla data della loro stipulazione, a
cura del datore di lavoro o dell’associa-
zione alla quale egli aderisce.

5. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 hanno natura sperimentale e si appli-
cano fino ad esaurimento delle somme a
disposizione del Fondo di cui al comma
5-bis. Trenta giorni prima del termine
della sperimentazione, il Ministro del la-
voro, della salute e delle politiche sociali
procede, con le organizzazioni sindacali
dei datori e dei prestatori di lavoro com-
parativamente più rappresentative sul
piano nazionale, a una verifica degli effetti
delle disposizioni in esso contenute. Alla
verifica partecipa anche il Ministro per la
pubblica amministrazione e l’innovazione.

5-bis. È istituito presso il Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali
un Fondo di sostegno alla contrattazione
di secondo livello con un finanziamento
pari a 660 milioni di euro per l’anno 2008
e 430 milioni di euro per l’anno 2009.

2. 14. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Sostituire i commi da 1 a 5 con i
seguenti:

1. Sono escluse dall’imponibile ai fini
del calcolo dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche le somme erogate a livello
aziendale dal 1o luglio al 31 dicembre 2008
e previste dai contratti collettivi aziendali,
ovvero di secondo livello, delle quali sono
incerti la corresponsione o l’ammontare e
la cui struttura sia correlata dal contratto
collettivo medesimo alla misurazione di
incrementi di produttività, qualità ed altri
elementi di competitività assunti come
indicatori dell’andamento economico del-
l’impresa e dei suoi risultati.

2. Agli effetti dell’esclusione dall’impo-
nibile relativo all’imposta sul reddito delle
persone fisiche, l’importo annuo comples-
sivo delle erogazioni di cui al comma 1 è
stabilito entro il limite massimo del cinque

per cento della retribuzione contrattuale
percepita, nell’anno solare di riferimento,
dai lavoratori che ne godono.

3. Il regime fiscale di cui ai commi 1 e
2 non si applica quando risulti che ai
dipendenti sono stati attribuiti, nell’anno
solare di riferimento, trattamenti econo-
mici e normativi inferiori a quelli previsti
dal contratto collettivo nazionale di lavoro.

4. Ai fini dell’applicazione del regime
fiscale previsto dal presente articolo, i
contratti di cui al comma 1 sono depositati
presso l’ufficio provinciale del lavoro e
della massima occupazione, entro trenta
giorni dalla data della loro stipulazione, a
cura del datore di lavoro o dell’associa-
zione alla quale egli aderisce.

5. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 hanno natura sperimentale. Trenta
giorni prima del termine della sperimen-
tazione, il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali procede, con le
organizzazioni sindacali dei datori e dei
prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale, a una
verifica degli effetti delle disposizioni in
esso contenute. Alla verifica partecipa an-
che il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione.

2. 12. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Sostituire i commi da 1 a 5 con i
seguenti:

1. Ai datori di lavoro che, nel periodo
compreso tra il 1o luglio 2008 e il 31
dicembre 2008, incrementano il numero di
lavoratrici dipendenti, rientranti nella de-
finizione di lavoratore svantaggiato di cui
all’articolo 2, lettera f), punto XI, dei
regolamento (CE) n. 2204/2002, con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato,
nelle aree ammissibili alle deroghe previ-
ste dall’articolo 87, paragrafo 3, lettere a)
e e), del Trattato che istituisce la Comunità
europea, è concesso, per gli anni 2008 e
2009, un credito d’imposta d’importo pari
rispettivamente a euro 500 per l’anno 2008
e a euro 300 per l’anno 2009, per ciascuna
lavoratrice assunta e per ciascun mese.
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Sono esclusi i soggetti di cui all’articolo 74
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito
d’imposta è concesso nel rispetto delle
condizioni e dei limiti previsti dal citato
regolamento (CE) n. 2204/2002.

2. I crediti d’imposta di cui al comma
1 sono aggiuntivi, sempre nei limiti del
citato regolamento (CE) n. 2204/2002, a
quello previsto dall’articolo 2, comma 539,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

3. Per quanto compatibili, per l’eroga-
zione del credito d’imposta di cui al
comma 1, si applicano le disposizioni di
cui ai commi dal 540 al 546 dell’articolo 2
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

2. 11. Barbato, Borghesi, Messina, Cam-
bursano.

Al comma 1, sostituire le parole: 1o

luglio 2008 con le seguenti: 1o agosto 2008,
conseguentemente:

a) sopprimere il comma 6.

Conseguentemente:

b) all’articolo 5, comma 1, elenco 1,
apportare le seguenti modificazioni:

1) Legge 24 dicembre 2007, n. 244
articolo 1, comma 304, sostituire gli im-
porti del 2008 e 2009, con i seguenti:
« 2008: 32, 2009: 113,5 »;

2) Legge 24 dicembre 2007, n. 244,
articolo 2, comma 260 è abrogato;

3) Legge 27 dicembre 2006, n. 296,
articolo 1, comma 827 è abrogato.

2. 37. Nannicini.

Al comma 1, sostituire le parole: 10 per
cento » con le seguenti: 12 per cento ».

Al comma 5, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente:

Le disposizioni di cui ai commi da 1 a
4 trovano altresì applicazione, a decorrere
dal 1o luglio 2008, al settore pubblico

limitatamente ai titolari di reddito da
lavoro dipendente appartenenti alla Poli-
zia di Stato, all’Arma dei Carabinieri, al
Corpo della Guardia di Finanza, al Corpo
Forestale dello Stato e al Corpo di Polizia
penitenziaria.

2. 15. Galletti, Romano, Tabacci, Oc-
chiuto, Poli, Delfino, Pezzotta, Compa-
gnon.

Al comma 1 sostituire le parole: 10 per
cento con le seguenti: 12 per cento.

Conseguentemente, al comma 5, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente:

Le disposizioni di cui ai commi da 1 a
4 trovano altresì applicazione, a decorrere
dal 1o luglio 2008, al settore pubblico
limitatamente ai titolari di reddito da
lavoro dipendente appartenenti al com-
parto sanità.

2. 16. Galletti, Romano, Ciccanti, Oc-
chiuto, Delfino, Testa, Poli, Pezzotta,
Compagnon.

Al comma 1 sostituire le parole: 3.000
con le seguenti: 2.000.

Conseguentemente, al comma 2, primo
periodo, sostituire le parole: 3.000 con le
seguenti: 2.000.

2. 17. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1, sostituire le parole: somme
erogate con le seguenti: somme dovute.

2. 18. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1 sostituire le parole: a livello
aziendale con le seguenti: tramite la con-
trattazione aziendale e territoriale.

Conseguentemente, dopo il comma 6,
aggiungere il seguente:

« 6-bis. Ai fini dell’applicazione del
comma 1, nel caso in cui non si svolge la
contrattazione aziendale, l’azienda è ob-
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bligata a comunicare alle organizzazioni
sindacali della provincia corrispondente
l’importo delle erogazioni effettuate.

2. 19. Ventura, Fluvi, Baretta, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Carella, Causi, Cec-
cuzzi, Cesario, De Micheli, Duilio, Fo-
gliari, Gasbarra, Genovese, Graziano,
Losacco, Marchi, Marchignoli, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Pizzetti, Ria, Rubinato, Sposetti,
Strizzolo, Vannucci.

Al comma 1, alla lettera a).

2. 20. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

2. 22. Barbato, Borghesi, Messina, Cam-
bursano.

Al comma 1, alla lettera b), aggiungere,
in fine, le seguenti parole: le prestazioni di
cui alla presente lettera non possono co-
munque eccedere una quota massima su-
periore al 30 per cento rispetto alle ore
complessive di lavoro ordinario stabilite
dal contratto di lavoro.

2. 23. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Al comma 1, lettera b) aggiungere, in
fine, le seguenti parole: le prestazioni di cui
alla presente lettera non possono comun-
que eccedere una quota massima supe-
riore al 20 per cento rispetto alle ore
complessive di lavoro ordinario stabilite
dal contratto di lavoro.

2. 21. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1, lettera c) premettere le
seguenti parole: previste da contratti col-
lettivi aziendali, ovvero di secondo livello.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1-bis. Ai fini dell’applicazione del re-
gime fiscale agevolativo, i contratti di cui
alla lettera c) del comma l, sono depositati
presso l’ufficio provinciale del lavoro e
della massima occupazione, entro trenta
giorni dalla data della loro stipulazione, a
cura del datore di lavoro o dell’associa-
zione alla quale egli aderisce.

2. 24. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Al comma 2, sostituire le parole: non
concorrono, con le seguenti: concorrono e
sopprimere le parole da: entro il limite
massimo fino alla fine del comma.

2. 25. Barbato, Borghesi, Messina, Cam-
bursano.

Al comma 5, sostituire il primo periodo
con i seguenti:

Le disposizioni di cui ai commi da 1 a
4 hanno natura sperimentale e trovano
applicazione nel settore privato e per i
titolari di reddito da lavoro dipendente
non superiore, nell’anno 2007, a 30.000
euro. Trovano altresì applicazione per gli
appartenenti ai Corpi di polizia di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195, titolari di reddito
non superiore, nell’anno 2007, a 40.000
euro.

Conseguentemente, all’articolo 5, com-
ma 1, elenco 1, aggiungere la seguente voce:

Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge
Finanziaria 2007)

In milioni di euro:

Articolo 1, comma 546:

2008: 100;
2009: 70;
2010: /.
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b) al comma 2, sostituire la cifra
1.015,5 » con la cifra: 1.110,5 », e la cifra:
« 842,3 » con la cifra: « 912,3 ».

2. 26. Santelli, Ascierto, Bertolini, Cicu,
Lorenzin, Paglia, Speciale, Stasi, Mari-
nello, Pagano.

Al comma 5, sopprimere le parole: con
esclusivo riferimento al settore privato e, e
le parole: ,al fine di valutare l’eventuale
estensione del provvedimento ai dipen-
denti delle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni.

Conseguentemente:

a) all’articolo 5, comma 7, sostituire
le parole: « pari, per l’anno 2008, a 2.449
milioni di euro che aumentano a 2.664,1
milioni di euro, ai fini della compensa-
zione in termini di indebitamento netto,
pari a 2.201,5 milioni di euro per l’anno
2009 e pari a 1.760 milioni di euro per
l’anno 2010 e a 1.700 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011, si provvede »
con le seguenti: « pari, per l’anno 2008, a
2.669 milioni di euro che aumentano a
2.884,1 milioni di euro, ai fini della com-
pensazione in termini di indebitamento
netto, pari a 2.331,5 milioni di euro per
l’anno 2009 e pari a 1.760 milioni di euro
per l’anno 2010 e a 1.700 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2011, si provvede: »

b) dopo la lettera e) aggiungere la
seguente:
« e-bis) quanto a 220 milioni di euro per
l’anno 2008 e 130 milioni di euro per
l’anno 2009 mediante:

1) la riduzione dei 30 per cento
della spesa per il funzionamento degli
uffici di diretta collaborazione del Go-
verno rispetto a quella sostenuta nell’ul-
timo esercizio finanziario;

2) le disposizioni di cui ai commi
da 12-bis a 12-undecies del presente arti-
colo;

c) dopo il comma 12, aggiungere i
seguenti commi:

12-bis, All’articolo 1, comma 5,
della legge 3 giugno 1999, n. 157 le parole
« per l’elezione della Camera dei Depu-
tati » sono sostituite dalle seguenti: « per la
relativa elezione che abbiano effettiva-
mente esercitato il loro diritto elettorale
attivo in occasione del rinnovo di ciascuno
degli organi per cui si richiede il rim-
borso ».

12-ter. All’articolo 1, comma 6, della
legge 3 giugno 1999, n. 157, il quarto
periodo è sostituito dal seguente: ”in caso
di scioglimento anticipato del Senato della
Repubblica o della Camera dei deputati il
versamento delle quote annuali dei relativi
rimborsi è interrotto; la quota ancora non
erogata è corrisposta in proporzione alla
frazione di anno trascorsa prima dello
scioglimento anticipato” e il quinto pe-
riodo è soppresso.

12-quater. Il trattamento economico
complessivo dei Ministri, dei Vice Ministri
e dei Sottosegretari di Stato che non sono
membri del Parlamento nazionale, previ-
sto dall’articolo 2, primo comma, della
legge 8 aprile 1952, n. 212, è ridotto del 30
per cento a decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge. Ai Ministri,
ai Vice Ministri e ai Sottosegretari di Stato
membri del Parlamento nazionale non è
riconosciuto alcun rimborso per spese di
trasporto e di viaggio previste per deputati
e senatori.

12-quinquies. Gli articoli 27, 28 e
29 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono
abrogati. Le funzioni svolte dalle comunità
montane, soppresse ai sensi di quanto
disposto dal presente comma, sono confe-
rite alle province, ovvero, ove costituite,
alle unioni di comuni di cui all’articolo 32
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, nel cui territorio era collocata,
totalmente o in misura prevalente, la co-
munità montana soppressa. Con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
adottato previo parere della Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
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cessive modificazioni, e sentite, per la
parte relativa ai dipendenti, le associazioni
sindacali maggiormente rappresentative a
livello nazionale, sono determinati, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, criteri, forme e mo-
dalità per l’attribuzione ai comuni, già
compresi nell’ambito territoriale delle co-
munità montane soppresse, del patrimo-
nio, delle risorse e del personale delle
medesime comunità montane.

12-sexies. All’articolo 47 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « un terzo »
sono sostituite dalle seguenti: « un quarto,
arrotondato per difetto;

b) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Fino all’adozione delle norme sta-
tutarie di cui al comma l, le giunte co-
munali e provinciali sono composte da un
numero di assessori stabilito rispettiva-
mente nelle seguenti misure:

a) non superiore a 3 nei comuni
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti;
non superiore a 4 nei comuni con popo-
lazione inferiore a 15.000 abitanti; non
superiore a 6 nei comuni con popolazione
inferiore a 100.000 abitanti; non superiore
a 8 nei comuni con popolazione compresa
tra 100.001 e 250.000 abitanti e nei ca-
poluoghi di provincia con popolazione in-
feriore a 100.000 abitanti; non superiore a
9 nei comuni con popolazione compresa
tra 250.001 e 500.000 abitanti; non supe-
riore a 10 nei comuni con popolazione
compresa tra 500.001 e 1.000.000 di abi-
tanti e non superiore a 12 nei comuni con
popolazione superiore a 1.000.000 di abi-
tanti;

b) non superiore a 5 per le pro-
vince a cui sono assegnati 24 consiglieri;
non superiore a 6 per le province a cui
sono assegnati 30 consiglieri; non supe-
riore a 8 per le province a cui sono

assegnati 36 consiglieri; non superiore a 10
per quelle a cui sono assegnati 45 consi-
glieri.

12-septies. All’articolo 108 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, ovunque ricorrano, le
parole 15.000 abitanti » sono sostituite
dalle parole « 250.000 abitanti ».

12-octies. All’articolo 31 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 4 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « , senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza locale e quindi
senza prevedere compensi aggiuntivi ri-
spetto alle indennità già percepite dagli
stessi »;

b) al comma 5, le parole « consiglio
d’amministrazione » sono sostituite dalle
seguenti: « un consiglio di amministrazione
composto al massimo da cinque membri »;
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I
compensi attribuiti ai consiglieri d’ammi-
nistrazione non possono superare l’im-
porto delle indennità previste per gli as-
sessori dell’ente di maggiori dimensioni
appartenente al consorzio ».

12-nonies. All’articolo 32 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, al comma 5, dopo le
parole ”popolazione complessiva dell’ente”,
sono aggiunte le seguenti: « ; dei consigli
delle unioni di comuni fanno parte i
consiglieri dei comuni partecipanti, se-
condo modalità da prevedere all’interno
dello statuto, senza oneri aggiuntivi ri-
spetto alle indennità già percepite ».

12-decies. All’articolo 90 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, al comma 1 le parole da
« ovvero » sino alla fine del periodo sono
soppresse, e i commi 2 e 3 sono soppressi.

Martedì 17 giugno 2008 — 39 — Commissioni riunite V e VI



12-undecies. All’articolo 30 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e successive modifi-
cazioni, sono apportante le seguenti mo-
difiche:

a) il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. Al fine di svolgere in modo
coordinato funzioni e servizi determinati,
gli enti locali possono stipulare tra loro
apposite convenzioni. Le medesime con-
venzioni sono invece obbligatorie per due
o più comuni contermini, appartenenti
alla stessa provincia, con popolazione in-
feriore a 5.000 abitanti, limitatamente allo
svolgimento delle funzioni e servizi di
polizia municipale, protezione civile, ter-
ritorio, sviluppo economico, servizi sociali,
scuola e servizi scolastici, attività ricrea-
tive, »;

b) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo:

« 3. Tale disposizione è obbligatoria nel
caso in cui il servizio o l’opera coinvolga
comuni con popolazione inferiore a 5.000
abitanti.

2. 28. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 5, sopprimere le parole: con
esclusivo riferimento al settore privato e,
le parole: , al fine di valutare l’eventuale
estensione del provvedimento ai dipen-
denti delle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni.

Conseguentemente:

a) all’articolo 5, comma 7, dopo la
lettera d) aggiungere la seguente:

d-bis) quanto a 220 milioni di euro
per l’anno 2008 e 130 milioni di euro per
l’anno 2009, mediante riduzione in ma-
niera lineare delle dotazioni indicate nella

Tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, in modo da assicurare minori
spese di pari importo.

2. 29. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Al comma 5, primo periodo, sopprimere
le parole: con esclusivo riferimento al
settore privato e e sostituire le parole: a
30.000 euro con le parole: a 25.000 euro.

Conseguentemente:

a) all’articolo 2, comma 5, ultimo
periodo sopprimere le parole da: al fine di
valutare fino a: successive modificazioni;

b) all’articolo 5, comma 7, dopo la
lettera d) aggiungere, la seguente:

« d-bis) quanto a 220 milioni di
euro per l’anno 2008 e 130 milioni di euro
per l’anno 2009, mediante riduzione in
maniera lineare delle dotazioni indicate
nella Tabella C della legge 24 dicembre
2007, n. 244, in modo da assicurare mi-
nori spese di pari importo ».

2. 27. Barbato, Borghesi, Messina, Cam-
bursano.

Al comma 5, dopo le parole: con esclu-
sivo riferimento al settore privato e, ag-
giungere le seguenti: alle forze dell’ordine
e, e dopo le parole; al fine di valutare
l’eventuale estensione del provvedimento
ai dipendenti delle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni aggiungere le
seguenti: non già richiamate nel presente
comma.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
7, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

d-bis) quanto a 40 milioni di euro per
l’anno 2008 e 30 milioni di euro per l’anno
2009, mediante riduzione in maniera li-
neare delle dotazioni indicate nella Tabella
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C della legge 24 dicembre 2007, n. 244, in
modo da assicurare minori spese di pari
importo.

2. 30. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Al comma 5, dopo le parole: con esclu-
sivo riferimento al settore privato e, ag-
giungere le seguenti: alle forze dell’ordine
e, e dopo le parole: al fine di valutare
l’eventuale estensione del provvedimento
ai dipendenti delle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni aggiungere le
seguenti: non già richiamate nel presente
comma.

2. 31. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Al comma 5, sopprimere le parole: con
esclusivo riferimento e dopo le parole:
settore privato aggiungere le seguenti: , al
personale del Servizio sanitario nazionale,
al comparto sicurezza, al comparto Vigili
del fuoco;

conseguentemente:

a) al medesimo articolo, dopo il
comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Per l’attuazione del presente ar-
ticolo è autorizzata la spesa di 849 milioni
di euro per l’anno 2008 e di 538,5 milioni
di euro per l’anno 2009;

b) all’articolo 5, al comma 7, sosti-
tuire la cifra « 2.449 » con la seguente:
« 2.649 », la cifra « 2.664,1 » con la se-
guente: « 2.864,1 », la cifra « 2.201,5 » con
la seguente: « 2.338,5 »;

c) all’articolo 5, comma 7, sostituire
la lettera d) con la seguente:

d) quanto a 200 milioni di euro per
l’anno 2008, 137 milioni di euro per l’anno
2009 e 985,8 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010, mediante riduzione lineare
degli stanziamenti di parte corrente rela-

tivi alle autorizzazioni di spesa come de-
terminate dalla tabella C allegata alla legge
24 dicembre 2007, n. 244.

2. 32. Ventura, Lanzillotta, Baretta, Fluvi,
Boccia, Calvisi, Capodicasa, Carella,
Causi, Ceccuzzi, Cesario, De Micheli,
Duilio, Fogliari, Gasbarra, Genovese,
Graziano, Losacco, Marchi, Marchi-
gnoli, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Pizzetti, Ria, Ru-
binato, Sposetti, Strizzolo, Vannucci.

Al comma 5, sopprimere le parole: con
esclusivo riferimento e dopo le parole:
settore privato aggiungere le seguenti: , al
settore delle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo n. 165 del 2001;

conseguentemente:

a) al medesimo articolo, dopo il
comma 6 aggiungere:

« 6-bis. Per l’attuazione del pre-
sente articolo è autorizzata la spesa di 899
milioni di euro per l’anno 2008 e di 581,5
milioni di euro per l’anno 2009. »;

b) all’articolo 5, al comma 7, sosti-
tuire la cifra « 2.449 » con la seguente:
« 2.699 », la cifra « 2.664,1 » con la se-
guente: « 2.914,1 », la cifra « 2.201,5 » con
la seguente: « 2.381,5 »;

c) all’articolo 5, comma 7, sostituire
la lettera d) con la seguente:

d) quanto a 250 milioni di euro per
l’anno 2008, 180 milioni di euro per l’anno
2009 e 985,8 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010, mediante riduzione lineare
degli stanziamenti di parte corrente rela-
tivi alle autorizzazioni di spesa come de-
terminate dalla tabella C allegata alla legge
24 dicembre 2007, n. 244;

2. 33. Ventura, Lanzillotta, Baretta, Fluvi,
Boccia, Calvisi, Capodicasa, Carella,
Causi, Ceccuzzi, Cesario, De Micheli,
Duilio, Fogliari, Gasbarra, Genovese,
Graziano, Losacco, Marchi, Marchi-
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gnoli, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Pizzetti, Ria, Ru-
binato, Sposetti, Strizzolo, Vannucci.

Al comma 5, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente:

Le disposizioni di cui ai commi da 1 a
4 trovano altresì applicazione, a decorrere
dal 1o luglio 2008, al settore pubblico
limitatamente ai titolari di reddito da
lavoro dipendente appartenenti al com-
parto sanità.

conseguentemente:

a) all’articolo 5, comma 7, sostituire
le parole: Ai maggiori oneri fino a: si
provvede con le seguenti: Ai maggiori oneri
derivanti dagli articoli 1 e 2, nonché dal
comma 4 del presente articolo pari, per
l’anno 2008, a 2.649 milioni di euro che
aumentano a 2.864,1 milioni di euro, ai
fini della compensazione in termini di
indebitamento netto, pari a 2.401,5 milioni
di euro per l’anno 2009 e pari a 1.960
milioni di euro per l’anno 2010 e a 1.900
milioni di euro a decorrere dall’anno 2011,
si provvede;

b) all’articolo 5, comma 7, sostituire
la lettera d) con la seguente:

d) quanto a 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009, mediante
riduzione lineare degli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni
di spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
quanto a 1.185,8 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2010 mediante riduzione
lineare dei medesimi stanziamenti di parte
corrente.

2. 34. Galletti, Romano, Ciccanti, Oc-
chiuto, Delfino, Testa, Poli, Pezzotta.

Al comma 5, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente:

Le disposizioni di cui ai commi da 1 a
4 trovano altresì applicazione, a decorrere
dal 1o luglio 2008, al settore pubblico
limitatamente ai titolari di reddito da
lavoro dipendente appartenenti al perso-

nale ispettivo degli enti preposti al con-
trollo della sicurezza sul lavoro e del
lavoro irregolare.

conseguentemente:

a) all’articolo 5, comma 7, sostituire
le parole da: Ai maggiori oneri fino a: si
provvede con le seguenti: Ai maggiori oneri
derivanti dagli articoli 1 e 2, nonché dal
comma 4 del presente articolo pari, per
l’anno 2008, a 2.519 milioni di euro che
aumentano a 2.734,1 milioni di euro, ai
fini della compensazione in termini di
indebitamento netto, pari a 2.271,5 milioni
di euro per l’anno 2009 e pari a 1.830
milioni di euro per l’anno 2010 e a 1.770
milioni di euro a decorrere dall’anno 2011,
si provvede;

b) all’articolo 5, comma 7, sostituire
la lettera d) con la seguente:

d) quanto a 70 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009 mediante
riduzione lineare degli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni
di spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
quanto a 1.055,8 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2010 mediante riduzione
lineare dei medesimi stanziamenti di parte
corrente.

2. 36. Poli, Ciccanti, Delfino.

Al comma 5, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente:

Le disposizioni di cui ai commi da 1 a
4 trovano altresì applicazione, a decorrere
dal 1o luglio 2008, al settore pubblico
limitatamente ai titolari di reddito da
lavoro dipendente appartenenti alla Poli-
zia di Stato, all’Arma dei Carabinieri, al
Corpo della Guardia di Finanza, al Corpo
Forestale dello Stato e al Corpo di Polizia
penitenziaria.

conseguentemente:

a) all’articolo 5, comma 7, sostituire
le parole da « Ai maggiori oneri » fino a
« si provvede » con le seguenti: « Ai mag-
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giori oneri derivanti dagli articoli 1 e 2,
nonché dal comma 4 del presente articolo
pari, per l’anno 2008, a 2.649 milioni di
euro che aumentano a 2.864,1 milioni di
euro, ai fini della compensazione in ter-
mini di indebitamento netto, pari a 2.401,5
milioni di euro per l’anno 2009 e pari a
1.960 milioni di euro per l’anno 2010 e a
1.900 milioni di euro a decorrere dall’anno
2011, si provvede »;

b) all’articolo 5, comma 7, sostituire
la lettera d) con la seguente:

d) quanto a 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009, mediante
riduzione lineare degli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni
di spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
quanto a 1.185,8 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2010 mediante riduzione
lineare dei medesimi stanziamenti di parte
corrente.

2. 35. Galletti, Romano, Ciccanti, Ta-
bacci, Occhiuto, Poli, Delfino, Compa-
gnon.

Sopprimere il comma 6.

Conseguentemente, all’articolo 5 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 16 milioni di euro per l’anno
2008 e di 37 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009. »

b) al comma 2, dopo le parole:
« comma 1 » inserire le seguenti: « e dalla
disposizione di cui al comma 1-bis ».

2. 38. Ventura, Baretta, Fluvi, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Carella, Causi, Cec-
cuzzi, Cesario, De Micheli, Duilio, Fo-
gliari, Gasbarra, Genovese, Graziano,

Losacco, Marchi, Marchignoli, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Pizzetti, Ria, Rubinato, Sposetti,
Strizzolo, Vannucci.

Sopprimere il comma 6.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
7, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

« d-bis) quanto a 16 milioni di euro
per l’anno 2008, 35,5 milioni di euro per
l’anno 2009 e 37 miliom di euro a decor-
rere dall’anno 2010, mediante riduzione in
maniera lineare delle dotazioni indicate
nella Tabella C della legge 24 dicembre
2007, n. 244, in modo da assicurare mi-
nori spese di pari importo.

2. 39. Barbato, Borghesi, Messina, Cam-
bursano.

Sopprimere il comma 6.

* 2. 40. Ciccanti.

Sopprimere il comma 6.

* 2. 41. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Sostituire il comma 6, con il seguente:

6. All’articolo 51, comma 2, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, la lettera b) è
sostituita dalla seguente:

b) i sussidi corrisposti a dipendenti
vittime dell’usura ai sensi della legge 7
marzo 1996, n. 108, o ammessi a fruire
delle erogazioni pecuniarie a ristoro dei
danni conseguenti a rifiuto opposto a
richieste estorsive ai sensi del decreto-
legge 31 dicembre 1991, n. 419, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 febbraio
1992, n. 172;

conseguentemente, all’articolo 5, comma
7, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:
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d-bis) quanto a 3 milioni di euro
mediante riduzione in maniera lineare
delle dotazioni indicate a decorrere dal-
l’anno 2008 nella Tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244, in modo da assi-
curare una minore spesa di pari importo.

2. 43. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Alla lettera b) dell’articolo 51,
comma 2, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, le parole da: « le erogazioni liberali
concesse in occasione di festività » fino a:
« a lire 500.000, nonché » sono abrogate.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
7, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

d-bis) quanto a 4 milioni di euro
per l’anno 2008, 8 milioni di euro per
l’anno 2009 e 9 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010, mediante riduzione in ma-
niera lineare delle dotazioni indicate nella
Tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, in modo da assicurare minori
spese di pari importo.

2. 44. Barbato, Borghesi, Messina, Cam-
bursano.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. All’articolo 51, comma 2, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, la lettera b) è
sostituita dalla seguente:

« b) i sussidi corrisposti a dipendenti
vittime dell’usura ai sensi della legge 7
marzo 1996, n. 108, o ammessi a fruire
delle erogazioni pecuniarie a ristoro dei
danni conseguenti a rifiuto opposto a
richieste estorsive ai sensi del decreto-
legge 31 dicembre 1991, n. 419, convertito,

con modificazioni, dalla legge 18 febbraio
1992, n. 172; ».

2. 45. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

« 6. Le disposizioni di cui all’articolo
51, comma 2, lettera b), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, non si applicano nel
periodo dal 1o luglio 2008 al 31 dicembre
2008.

2. 42. Ciccanti.

Al comma 6 aggiungere, in fine, le
parole: con esclusivo riferimento al settore
privato.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
7, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

d-bis) quanto a 4 milioni di euro per
l’anno 2008, 7 milioni di euro per l’anno
2009 e 9 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010, mediante riduzione in ma-
niera lineare delle dotazioni indicate nella
Tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, in modo da assicurare minori
spese di pari importo.

2. 46. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente
comma:

« 6-bis. Il minore gettito delle addizio-
nali Irpef regionali e comunali determi-
nato dalle disposizioni di cui al presente
articolo, viene rimborsato alle singole Re-
gioni e alle Province autonome di Trento
e Bolzano, nonché ai singoli Comuni, per
il 50 per cento della somma dovuta, entro
il 31 dicembre 2008, e per la somma
restante entra il 30 giugno 2009.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
7, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

d-bis) quanto a 52 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009, mediante
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riduzione in maniera lineare delle dota-
zioni indicate nella Tabella C della legge
24 dicembre 2007, n. 244, in modo da
assicurare minori spese di pari importo.

2. 47. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il minore gettito delle addizionali
Irpef regionali e comunali determinato
dalle disposizioni di cui al presente arti-
colo, viene rimborsato alle singole Regioni
e alle Province autonome di Trento e
Bolzano, nonché ai singoli Comuni, per il
50 per cento della somma dovuta, entro il
31 dicembre 2008, e per la somma re-
stante entro il 30 giugno 2009.

2. 48. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

ART. 3.

Sopprimerlo.

3. 1. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Sostituire l’articolo 3, con il seguente:

ART. 3.

1. All’articolo 8 del decreto-legge 31
gennaio 2007, n. 7, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40,
dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-ter. L’atto di surrogazione del mutuo
può essere svolto dagli avvocati iscritti
all’albo professionale e dai segretari co-
munali.

3. 2. Messina, Cambursano, Borghesi,
Barbato.

Al comma 1, dopo le parole: tasso
variabile aggiungere le seguenti: a tasso
fisso.

3. 3. Ceccuzzi, Strizzolo.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

La convenzione indica per le banche
aderenti condizioni non vincolanti e de-
rogabili a vantaggio dei mutuatari. Per-
tanto nella convenzione è espressamente
prevista la possibilità che le singole banche
aderenti adottino, dandone puntuale in-
formazione ai clienti, condizioni anche
migliorative rispetto a quanto previsto ai
commi 2 e seguenti, ferma restando l’op-
zione di portabilità del mutuo, ai sensi
dell’articolo 8, comma 4 del decreto-legge
31 gennaio 2007, n.7, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 40 del 2007.

3. 4. Ceccuzzi, Strizzolo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di favorire una maggiore
concorrenza del mercato a vantaggio dei
mutuatari, le banche e gli intermediari
finanziari possono adottare, previa ade-
guata informazione alla clientela, condi-
zioni migliorative di rinegoziazione dei
mutui rispetto a quelle contenute nella
convenzione di cui al comma 1.

3. 5. Tabacci, Galletti, Ciccanti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella convenzione di cui al
comma 1, le singole banche devono adot-
tare, dandone puntuale informazione ai
clienti, condizioni migliorative rispetto a
quanto già previsto dal presente articolo.

3. 6. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. La rinegoziazione dovrà essere
garantita secondo un modello di calcolo
che sancisce il limite massimo di importo
rata e di conto interessi complessivo. Tale
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modello viene così definito: l’importo mas-
simo di rata rinegoziata si ottiene appli-
cando all’importo originario dei mutuo il
tasso finito risultante della media arime-
tica dei tassi applicati, secondo i principi
vigenti in contratto, nel 2006. La diffe-
renza, maturata rispetto a parametro +
spread attuale e fisso per tutta la durata
residua del mutuo, dovrà ritenersi adde-
bitata su un Conto di Finanziamento ac-
cessorio regolato al tasso che si ottiene in
base all’IRS a 10 anni (rilevato alla data di
rinegoziazione) maggiorato di uno spread
dello 0,50 per cento. Rata e interessi così
definiti costituiranno i limiti massimi di
rinegoziazione che gli Istituti di Credito
potranno offrire anche attraverso una ri-
modulazione classica di ammortamento
alla francese.

3. 7. Ceccuzzi, Nannicini, Strizzolo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le banche e gli intermediari
finanziari devono rinegoziare il mutuo da
tasso di interesse variabile a tasso fisso
solo se l’operazione sia più favorevole al
mutuatario.

3. 8. Barbato, Messina, Cambursano,
Borghesi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le banche e gli intermediari
finanziari sono tenuti a redigere fogli
informativi sintetici a favore del mutua-
tario affinché sia messo nella condizione
di valutare a pieno gli effetti della rine-
goziazione.

3. 9. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 3 aggiungere, in fine, la
parola: annuo.

3. 10. Nannicini.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le singole banche e gli interme-
diari finanziari aderenti alla convenzione
di cui al comma 1 assicurano adeguata
informativa alla clientela, in modo che il
mutuatario sia messo nella condizione di
valutare gli effetti della rinegoziazione
prevista dal comma 2 e seguenti, in par-
ticolare esplicitando nella proposta di ri-
negoziazione che essa comporta una mag-
gior durata dell’ammortamento; le banche
sono tenute altresì ad informare i mutua-
tari dei rischi connessi ai possibili incre-
menti dei tassi di interesse e a specificare
che i mutuatari possono non aderire alla
proposta e ricercare soluzioni alternative
con la surrogazione del mutuo presso altre
banche concorrenti.

3. 11. Ceccuzzi, Strizzolo.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le singole banche e gli interme-
diari finanziari aderenti alla convenzione
di cui al comma 1 possono altresì auto-
nomamente adottare sia per i mutui a
tasso variabile che per i mutui a tasso fisso
condizioni e/o strategie commerciali mi-
gliori di quelle previste dal presente arti-
colo, secondo modalità contrattuali diverse
e competitive a vantaggio dei mutuatari.

3. 12. Strizzolo, Ceccuzzi.

Al comma 8, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

« Le operazioni di rinegoziazione dei
mutui sono esenti da oneri notarili. »

3. 13. Strizzolo, Ceccuzzi.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 15 del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
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bre 1986, n. 917, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) la lettera b) del comma 1 è sop-
pressa;

b) dopo il comma 1-quater è inserito
il seguente:

1-quinquies. Dall’imposta lorda si de-
trae un importo pari al 23 per cento degli
interessi passivi, e relativi oneri accessori,
nonché delle quote di rivalutazione dipen-
denti da clausole di indicizzazione pagati
a soggetti residenti nel territorio dello
Stato o di uno Stato membro della Co-
munità europea ovvero a stabili organiz-
zazioni nel territorio dello Stato di soggetti
non residenti in dipendenza di mutui
garantiti da ipoteca su immobili contratti
per l’acquisto dell’unità immobiliare da
adibire ad abitazione principale entro un
anno dall’acquisto stesso, per un importo
non superiore a 6.000 euro. L’acquisto
della unità immobiliare deve essere effet-
tuato nell’anno precedente o successivo
alla data della stipulazione del contratto di
mutuo. Non si tiene conto del suddetto
periodo nel caso in cui l’originario con-
tratto è estinto e ne viene stipulato uno
nuovo di importo non superiore alla re-
sidua quota di capitale da rimborsare,
maggiorata delle spese e degli oneri cor-
relati. In caso di acquisto di unità immo-
biliare locata la detrazione spetta a con-
dizione che entro tre mesi dall’acquisto sia
stato notificato al locatario l’atto di inti-
mazione di licenza o di sfratto per finita
locazione e che entro un anno dal rilascio
l’unità immobiliare sia adibita ad abita-
zione principale. Per abitazione principale
si intende quella nella quale il contri-
buente o i suoi familiari dimorano abi-
tualmente. La detrazione spetta non oltre
il periodo d’imposta nel corso del quale è
variata la dimora abituale; non si tiene
conto delle variazioni dipendenti da tra-
sferimenti per motivi di lavoro. Non si
tiene conto, altresì, delle variazioni dipen-
denti da ricoveri permanenti in istituti di
ricovero o sanitari, a condizione che
l’unità immobiliare non risulti locata. Nel
caso l’immobile acquistato sia oggetto di

lavori di ristrutturazione edilizia, compro-
vata dalla relativa concessione edilizia o
atto equivalente, la detrazione spetta a
decorrere dalla data in cui l’unità immo-
biliare è adibita a dimora abituale, e
comunque entro due anni dall’acquisto. In
caso di contitolarità del contratto di mu-
tuo o di più contratti di mutuo il limite di
6.000 euro è riferito all’ammontare com-
plessivo degli interessi, oneri accessori e
quote di rivalutazione sostenuti. La detra-
zione spetta, nello stesso limite comples-
sivo e alle stesse condizioni, anche con
riferimento alle somme corrisposte dagli
assegnatari di alloggi di cooperative e dagli
acquirenti di unità immobiliare di nuova
costruzione, alla cooperativa o all’impresa
costruttrice a titolo di rimborso degli in-
teressi passivi, oneri accessori e quote di
rivalutazione relativi ai mutui ipotecari
contratti dalla stessa e ancora indivisi. Se
il mutuo è intestato ad entrambi i coniugi,
ciascuno di essi può fruire della detra-
zione unicamente per la propria quota di
interessi; in caso di coniuge fiscalmente a
carico dell’altro la detrazione spetta a
quest’ultimo per entrambe le quote ».

8-ter. Le disposizioni di cui al comma
1-quinquies dell’articolo 15 del citato testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
come modificato dal comma 34 del pre-
sente articolo, producono effetti a decor-
rere dai periodo di imposta 2008.

8-quater. All’articolo 1 della legge 23
dicembre 2005, n. 266, dopo il comma 345
è aggiunto il seguente:

345-bis. Entro il 31 gennaio 2008, le
somme inferiori a cento euro, rilevate nei
rapporti contrattuali di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 giugno 2007, n. 116, definiti
« dormienti » ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del medesimo decreto del Pre-
sidente della Repubblica, che a tale data
risultino non movimentati ad iniziativa del
titolare del rapporto o di terzi da questo
delegati, escluso l’intermediario non spe-
cificatamente delegato in forma scritta,
per il periodo di tempo di 10 anni decor-
renti dalla data di libera disponibilità delle
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somme e degli strumenti finanziari, sono
versati, a cura degli intermediari di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera a), del
citato regolamento, all’entrata del bilancio
dello Stato, con imputazione all’apposito
capitolo n. 3382 del capo X, ai fini della
riassegnazione al Fondo di cui al comma
2 dell’articolo 5 a copertura degli oneri
recati dai commi 8-bis e 8-ter dell’articolo
3 per un importo pari a 150 milioni di
euro.

3. 14. Ceccuzzi, Strizzolo.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

8-bis. « Il regime fiscale degli interessi
passivi di tale conto corrente accessorio è
assimilabile al regime degli interessi pas-
sivi di cui all’articolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, numero 917. ».

8-ter. « L’articolo 42-bis del decreto-
legge 1o ottobre 2007, n. 159, convertito
con modoficazioni, dalla legge 29 novem-
bre 2007, n. 222 è abrogato ».

3. 15. Ceccuzzi, Strizzolo.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 15, comma 1, lettera
b), del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
dopo il primo periodo è aggiunto il se-
guente: « L’importo massimo detraibile è
aumentato del 10 per cento per ogni figlio
legittimo o naturale a carico, fino ad un
importo complessivo non superiore a
6.000 euro ».

conseguentemente:

a) all’articolo 5, comma 7, sostituire le
parole da: Ai maggiori oneri fino a: si
provvede con le seguenti: Ai maggiori oneri
derivanti dagli articoli 1, 1-bis e 2, nonché
dal comma 4 del presente articolo pari,
per l’anno 2008, a 2.949 milioni di euro
che aumentano a 3.164,1 milioni di euro,
ai fini della compensazione in termini di
indebitamento netto, pari a 2.701,5 milioni

di euro per l’anno 2009 e pari a 2.260
milioni di euro per l’anno 2010 e a 2.200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2011,
si provvede;

b) al medesimo articolo, comma 7,
sostituire la lettera d) con la seguente:

« d) quanto a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009, mediante
riduzione lineare degli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni
di spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
quanto a 1.485,8 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2010 mediante riduzione
lineare dei medesimi stanziamenti di parte
corrente ».

3. 16. Galletti, Romano, Ciccanti, Oc-
chiuto, Delfino.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Le procedure esecutive immobi-
liari riguardanti mutui ipotecari relativi
all’abitazione principale del mutuatario
possono essere sospese per la durata di 12
mesi su richiesta del mutuatario per poter
beneficiare del Fondo di solidarietà e
dell’accordo Abi-Governo. La richiesta di
intervento del Fondo di solidarietà può
riguardare fino ad un massimo di 12 rate
non pagate relative al periodo 1o gennaio
2006-30 giugno 2008. Gli interessi di mora
relativi a tali rate insolute restano a carico
della banca. L’importo delle rate insolute,
se la domanda è accolta, saranno trasferite
direttamente dal Fondo di solidarietà alla
banca. Le domande di ricorso al Fondo
debbono essere presentate entro 60 giorni
dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale
della conversione in legge del decreto. Le
domande saranno vagliate da un’apposita
Commissione composta da un rappresen-
tante dell’Abi, un rappresentante delle as-
sociazioni consumatori, un rappresentante
del Consiglio Nazionale del Notariato, pre-
sieduta da un rappresentante del Mini-
stero dell’economia, la quale stilerà una
graduatoria in base ai criteri di carichi
familiari, reddito del nucleo familiare e
grado di indebitamento, verificando la sus-
sistenza delle condizioni per il rispetto del
pagamento delle successive rate. Eventuali
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rate insolute e interessi di mora successivi
al 30 giugno 2008 potranno rientrare nel-
l’accordo Abi-Governo. Per abitazione
principale si intende esclusivamente l’abi-
tazione in cui il mutuatario dimora con la
propria famiglia, fermo restando che que-
st’ultimo non deve possedere altre pro-
prietà immobiliari in altri comuni. Le
regioni nella loro autonomia possono de-
cidere ulteriori fondi di solidarietà per le
finalità di cui sopra aggiuntivi a quello
nazionale.

3. 17. Ciccanti.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. All’articolo 8 del decreto-legge
31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con
modificazioni dalla legge 2 aprile 2007,
n. 40 apportare le seguenti modifiche:

a) l’ultimo periodo del comma 2 è
sostituito dal seguente: « L’annotazione di
surrogazione è richiesta al conservatore
senza formalità, allegando copia autentica
dell’atto di surrogazione per scrittura pri-
vata non autenticata »;

b) al comma 3 dopo le parole: « me-
diante scrittura privata » eliminare la pa-
rola: « anche »;

c) dopo il comma 3-bis aggiungere il
seguente:

« 3-ter. Per l’inosservanza delle norme
di cui ai commi 3 e 3-bis è applicata agli
istituti di credito ed agli intermediari fi-
nanziari una sanzione amministrativa pari
al 20 per cento del mutuo concesso a
carico dell’istituto mutuante. I proventi
delle sanzioni amministrative sono desti-
nati ad integrare la dotazione del Fondo di
solidarietà per i mutui per l’acquisto della
prima casa di cui all’articolo 2, comma
475, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

3. 18. Ceccuzzi, Strizzolo.

All’articolo 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) aggiungere, in fine, il seguente
comma:

8-bis. Con la medesima convenzione di
cui al comma 1, in apposito paragrafo,
sono definiti, altresì, le modalità e i criteri
di rinegoziazione e riscadenziamento dei
mutui, anche di quelli agevolati, contratti
per il ripianamento delle passività onerose,
per le trasformazioni fondiarie, per l’ac-
quisto di terreni a destinazione agricola e
di fabbricati rurali contratti da aziende
agricole e da singoli imprenditori agricoli
titolari delle aziende stesse.

2) alla rubrica dell’articolo, aggiun-
gere le parole: « e mutui agricoli ».

3. 19. Oliverio, Zucchi, Brandolini, Marco
Carra, Cenni, Cuomo, Dal Moro, Fiorio,
Lusetti, Marrocu, Mario Pepe, Sani,
Servodio, Trappolino.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. Le operazioni di rinegoziazione
dei mutui sono esenti da costi notarili ».

3. 20. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. Gli atti di rinegoziazione dei
mutui sono svolti mediante scrittura pri-
vata anche non autenticata ».

3. 22. Messina, Barbato, Cambursano,
Borghesi.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. Gli avvocati iscritti all’albo pro-
fessionale e i segretari comunali sono
abilitati all’autenticazione degli atti di ri-
negoziazione dei contratti di mutuo ».

3. 21. Borghesi, Messina, Barbato, Cam-
bursano.
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Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. Gli avvocati iscritti all’albo pro-
fessionale e i segretari comunali possono
svolgere le operazioni di rinegoziazione
dei mutui ».

3. 23. Barbato, Borghesi, Messina, Cam-
bursano.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo sono derogabili solo in senso più
favorevole al mutuatario.

3. 24. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Applicazione articoli 7, 8, 8-bis e 13 del
decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7 con-

vertito dalla legge 2 aprile 2007, n. 40).

1. Le disposizioni contenute negli arti-
coli 7, 8, 8-bis e 13, relativamente ai
commi da 8-sexies a 8-quaterdecies, del
decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, con-
vertito nella legge 2 aprile 2007, n. 40, si
applicano anche alle operazioni di cancel-
lazione delle ipoteche su beni immobili
ricadenti nei territori dove vige il sistema
tavolare ».

3. 01. Strizzolo.

ART. 4.

Sopprimerlo.

4. 1. I Relatori.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. La consultazione degli elenchi pre-
visti dagli articoli 66-bis, commi secondo e

terzo, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e 69,
comma 6, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, può
essere effettuata anche mediante l’utilizzo
delle reti di comunicazione elettronica di
cui all’articolo 4, comma 2, lettera c), del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

4. 01. Sposetti.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. A decorrere dal periodo di imposta
2008 le disposizioni di cui all’articolo 15,
comma 1-bis, del decreto del Presidente
della Repubblica del 22 dicembre 1986,
n. 917, si applicano ai partiti e ai movi-
menti politici presenti in Parlamento alla
data del 31 dicembre 2007.

4. 02. Sposetti.

ART. 5.

Al comma 1, elenco 1, aggiungere la
seguente voce:

Legge 24 dicembre 2007, n. 244 −
Articolo 1, comma 131 − (Legge Finanzia-
ria 2008)

2008: + 500;
2009: + 500;
2010: –.

Conseguentemente, al comma 9, lettera
b), sopprimere il numero 14).

5. 208. Marinello, Pagano, Misuraca, Vin-
cenzo Antonio Fontana, La Loggia,
Santelli.

Al comma 1, elenco 1, aggiungere la
seguente voce:

Legge 24 dicembre 2007, n. 244 −
Articolo 1, comma 131 − (Legge Finanzia-
ria 2008)

2008: + 50;
2009: –;
2010: –.
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Conseguentemente, al medesimo elenco,
sopprimere la voce: comma 135 dell’arti-
colo 2 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

5. 33. Marinello, Pagano, Misuraca, Vin-
cenzo Antonio Fontana, La Loggia.

Al comma 1, elenco 1, aggiungere la
seguente voce:

Legge 24 dicembre 2007, n. 244 −
Articolo 1, comma 131 − (Legge Finanzia-
ria 2008)

2008: + 50;
2009: –;
2010: –.

Conseguentemente, al medesimo elenco,
sopprimere la voce: comma 299 dell’arti-
colo 2 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

5. 71. Marinello, Pagano, Misuraca, Vin-
cenzo Antonio Fontana.

Al comma 1, elenco 1, aggiungere la
seguente voce:

Legge 24 dicembre 2007, n. 244 −
Articolo 1, comma 131

2008: + 10;
2009: + 10;
2010: –.

Conseguentemente, al comma 1, elenco
1, sopprimere la seguente voce: comma 475
dell’articolo 2 della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

5. 122. Marinello, Pagano, Misuraca, Vin-
cenzo Antonio Fontana.

Al comma 1, elenco 1, aggiungere la
seguente voce:

Legge 24 dicembre 2007, n. 244 −
Articolo 1, comma 131 − (Legge Finanzia-
ria 2008)

2008: + 24;
2009: –;
2010: –.

Conseguentemente, al comma 10 soppri-
mere la lettera a).

5. 210. Marinello, Pagano, Misuraca, Vin-
cenzo Antonio Fontana.

Al comma 1, elenco 1, voce legge n. 244
del 2007, sopprimere la seguente autoriz-
zazione di spesa:

Art. 1, comma 300 – Istituzione del-
l’Osservatorio Nazionale sulle politiche del
trasporto pubblico locale:

2008: + 1;
2009: + 2;
2010: + 2.

Conseguentemente:

dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero della solidarietà sociale del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 1 milione di euro per l’anno
2008 e di 2 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009;

al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 1. Menia, Fluvi.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere le
voci:

Legge n. 244 del 2007 – Articolo 1,
comma 304 – Fondo per lo sviluppo del
trasporto locale;

Legge n. 244 del 2007 – Articolo 1,
comma 307 – Riattivazione lavori per
sistemi innovativi di trasporto urbano;

Legge n. 244 del 2007 – Articolo 1,
comma 321 – Fondo per mobilità alter-
nativa nei centri urbani riconosciuti dal-
l’Unesco.
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Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per gli
anni 2008 e 2009, sono rispettivamente
ridotti in maniera lineare per un importo
complessivo pari a 129 milioni di euro e a
136 milioni di euro.

1-ter. Lo stanziamento relativo alla
voce: « Legge n. 7 del 1981 e legge n. 49
del 1987: Stanziamenti aggiuntivi per
l’aiuto pubblico a favore dei Paesi in via di
sviluppo » di cui alla tabella C della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è ridotto di
126.000.000 euro per l’anno 2010. Tale
stanziamento potrà essere rideterminato
con le leggi finanziarie relative agli anni
2009 e 2010, ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera d), della legge 5 agosto
1978, n. 468.

5. 2. Favia, Misiti, Borghesi, Messina, Cam-
bursano, Barbato.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere le
voci:

Legge n. 244 del 2007 – Articolo 1,
comma 304 – Fondo per lo sviluppo del
trasporto locale;

Legge n. 244 del 2007 – Articolo 1,
comma 307 – Riattivazione lavori per
sistemi innovativi di trasporto urbano;

Legge n. 244 del 2007 – Articolo 1,
comma 321 – Fondo per mobilità alter-
nativa nei centri urbani riconosciuti dal-
l’Unesco.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per gli
anni 2008 e 2009, sono rispettivamente
ridotti in maniera lineare per un importo

complessivo pari a 129 milioni di euro e a
136 milioni di euro.

5. 3. Misiti, Favia, Borghesi, Messina, Cam-
bursano, Barbato.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere le
voci:

Legge n. 244 del 2007 – Articolo 1,
comma 304 – Fondo per lo sviluppo del
trasporto locale;

Legge n. 244 del 2007 – Articolo 1,
comma 307 – Riattivazione lavori per
sistemi innovativi di trasporto urbano;

Legge n. 244 del 2007 – Articolo 1,
comma 321 – Fondo per mobilità alter-
nativa nei centri urbani riconosciuti dal-
l’Unesco.

5. 4. Cambursano, Borghesi, Messina, Bar-
bato, Misiti, Favia.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: articolo 1, comma 304, della legge 24
dicembre 2007, n. 244 (Fondo per la pro-
mozione e lo sviluppo del trasporto pub-
blico locale).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Sono ridotti di un importo pari a
33 milioni di euro per l’anno 2008 e a 35
milioni di euro per l’anno 2010 l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri, di un importo pari a 20 milioni di
euro per l’anno 2008 l’accantonamento
relativo al Ministero della pubblica istru-
zione, di un importo pari a 25 milioni di
euro per l’anno 2010 l’accantonamento
relativo al Ministero della salute e di un
importo pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2008, a 130 milioni di euro per
l’anno 2009 e a 50 milioni di euro per
l’anno 2010 l’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale iscritti,
ai fini del bilancio triennale 2008-2010,
nell’ambito dell’unità previsionale di base
di parte corrente « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008.

5. 5. Galletti, Ciccanti.
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Al comma 1, elenco 1, voce: legge n. 244
del 2007, sopprimere la seguente autoriz-
zazione di spesa: Art. 1, comma 304 –
Fondo per la promozione e il sostegno
dello sviluppo del trasporto pubblico lo-
cale:

2008: – 113;
2009: – 130;
2010: – 110.

Conseguentemente:

dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C allegata alla
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ri-
dotte, in maniera lineare, per un importo
pari a 113 milioni di euro per l’anno 2008,
130 milioni di euro per l’anno 2009 e 110
milioni di euro per l’anno 2010;

al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 6. Meta, Fluvi.

Al comma 1, elenco 1, voce: legge n. 244
del 2007, sopprimere la seguente autoriz-
zazione di spesa: Art. 1, comma 307 –
sistemi innovativi di trasporto urbano:

2008: – 12;
2009: – 12;
2010: – 12.

Conseguentemente:

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Gli accantonamenti relativi al
ministero dell’Interno e degli Affari esteri
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’amo 2008, sono rispettivamente ridotti di
10 milioni di euro e di 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010;

al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 7. Lolli, D’Incecco, Ginoble, Tenaglia,
Turco, Costantini.

Al comma 1, elenco 1, voce: legge n. 244
del 2007, sopprimere la seguente autoriz-
zazione di spesa: Art. 1, comma 307 –
sistemi innovativi di trasporto urbano:

2008: – 12;
2009: – 12;
2010: – 12.

Conseguentemente:

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero della solidarietà sociale del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per fanno 2008, è
ridotto di 12 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008, 2009 e 2010;

al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 8. Lolli, D’Incecco, Ginoble, Tenaglia,
Turco, Costantini.

Al comma 1, elenco 1, voce: legge n. 244
del 2007, sopprimere la seguente autoriz-
zazione di spesa: Art. 1, comma 307 –
sistemi innovativi di trasporto urbano:

2008: – 12;
2009: – 12;
2010: – 12.

Conseguentemente:

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C allegata alla
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legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ri-
dotte, in maniera lineare per un importo
pari a 12 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008, 2009 e 2010;

al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 9. Lolli, D’Incecco, Ginoble, Tenaglia,
Turco, Costantini.

Al comma 1, elenco 1, voce: legge n. 244
del 2007, sopprimere la seguente autoriz-
zazione di spesa: Art. 1, comma 319 –
Valorizzazione beni immobili pubblici:

2008: – 10.

Conseguentemente:

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero della solidarietà sociale del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 10 milioni di euro per l’anno
2008;

al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 10. Fluvi.

Al comma 1, elenco 1, voce: legge n. 244
del 2007, sopprimere la seguente autoriz-
zazione di spesa: Art. 1, comma 321, Fondo
per favorire i processi di mobilità alter-
nativa nei centri storici di città di parti-
colare rilievo urbanistico e culturale rico-
nosciuti dall’UNESCO come patrimonio
dell’umanità:

2008: – 4;
2009: – 4;
2010: – 4.

Conseguentemente:

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’interno del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2008, è ridotto di 4
milioni di euro per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010;

« al comma 2, dopo le parole: comma
1 inserire le seguenti: e dalla disposizione
di cui al comma 1-bis.

5. 11. Antonio Russo, Ghizzoni, Bachelet,
Coscia, De Biasi, De Pasquale, De
Torre, Ginefra, Levi, Lolli, Mazzarella,
Nicolais, Pes, Picierno, Rossa, Siragusa.

Al comma 1, elenco 1, voce: legge n. 244
del 2007, sopprimere la seguente autoriz-
zazione di spesa: Art. 1, comma 324 –
Contributo in conto interessi per il re-
stauro e il ripristino funzionale degli im-
mobili situati nei centri storici:

2008: – 10;
2009: – 10;
2010: – 10.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero della solidarietà sociale del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2008;

b) al comma 2, dopo le parole: comma
1 aggiungere le seguenti: e dalla disposi-
zione di cui al comma 1-bis.

5. 12. Rubinato.

Al comma 1, elenco 1, voce: legge n. 244
del 2007, sopprimere la seguente autoriz-
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zazione di spesa: Art. 1 comma 324, Con-
tributo in conto interessi per il restauro e
per il ripristino funzionale degli immobili
situati nei centri storici dei comuni e per
il recupero e la conservazione degli edifici
riconosciuti dall’UNESCO come patrimo-
nio dell’umanità:

2008: – 10;
2009: – 10;
2010: – 10.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, è ridotto di
10 milioni di euro a decorrere dall’anno
2008;

b) al comma 2, dopo le parole: comma
1 aggiungere le seguenti: e dalla disposi-
zione di cui al comma 1-bis.

5. 13. Siragusa, Ghizzoni, Bachelet, Coscia,
De Biasi, Russo, De Pasquale, De Torre,
Ginefra, Levi, Lolli, Mazzarella, Nico-
lais, Pes, Picierno, Rossa.

Al comma 1, elenco 1, voce: legge n. 244
del 2007, sopprimere la seguente autoriz-
zazione di spesa: Art. 1, comma 342, Con-
tributi straordinari sale cinematografiche:

2008: – 2;
2009: – 8;
2010: – 10.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero della solidarietà sociale del Fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è

ridotto di 2 milioni di euro per l’anno
2008, di 8 milioni di euro per l’anno 2009
e di 10 milioni di euro per l’anno 2010;

b) al comma 2, dopo le parole: comma
1 inserire le seguenti: e dalla disposizione
di cui al comma 1-bis.

5. 14. Ginefra, Ghizzoni, Levi, De Biasi,
Picierno, Russo, Siragusa, Bachelet, Co-
scia, De Pasquale, De Torre, Lolli, Maz-
zarella, Nicolais, Pes, Rossa.

Al comma 1, elenco 1, voce: legge n. 244
del 2007, sopprimere la seguente autoriz-
zazione di spesa: Art. 1, comma 354 –
Compensi componenti commissioni tribu-
tarie:

2008: – 3;
2009: – 10;
2010: – 10.

Conseguentemente:

dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero della solidarietà sociale del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 3 milioni di euro per l’anno
2008 e di 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009;

al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 16. Fluvi.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: articolo 1, comma 354, della legge 24
dicembre 2007, n. 244 (Compensi ai com-
ponenti Commissioni tributarie).

conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. È ridotto di un importo pari a 3
milioni di euro per l’anno 2008, a 10
milioni di euro per l’anno 2009 e a 10
milioni di euro per l’anno 2010 l’accan-
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tonamento relativo al Ministero della so-
lidarietà sociale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008.

5. 17. Ciccanti.

Al comma 1, elenco 1, aggiungere la
seguente voce:

legge 27 dicembre 2006, n. 296 −
Articolo 1, comma 546 − (Legge Finanzia-
ria 2007)

2008: 1.363,5;
2009: –;
2010: –.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 6.

5. 166. Marinello, Pagano, Misuraca, Vin-
cenzo Antonio Fontana, La Loggia,
Santelli.

Al comma 1, elenco 1, aggiungere la
seguente voce:

legge 27 dicembre 2006, n. 296 −
Articolo 1, comma 546 − (Legge Finanzia-
ria 2007)

2008: 55;
2009: 55;
2010: 55.

Conseguentemente, al comma 1, elenco
1, sopprimere il riferimento al comma 550
dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 e la relativa riduzione di autorizza-
zione di spesa.

5. 132. Marinello, Pagano, Misuraca, Vin-
cenzo Antonio Fontana.

Al comma 1, elenco 1, aggiungere la
seguente voce:

legge 27 dicembre 2006, n. 296 −
Articolo 1, comma 546 − (Legge Finanzia-
ria 2007)

2008: 20
2009: 22
2010: 7.

Conseguentemente, al medesimo elenco,
sopprimere la voce: al comma 234 dell’ar-
ticolo 2 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

5. 51. Marinello, Pagano, Misuraca, Vin-
cenzo Antonio Fontana.

Al comma 1, elenco 1, aggiungere la
seguente voce:

legge 27 dicembre 2006, n. 296 −
Articolo 1, comma 546 − (Legge Finanzia-
ria 2007)

2008: 20;
2009: 20;
2010: 20.

Conseguentemente, al medesimo elenco,
sopprimere la seguente voce: comma 41
dell’articolo 2 della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

5. 20. Marinello, Pagano, Misuraca, Vin-
cenzo Antonio Fontana, La Loggia.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
seguente voce:

comma 342 dell’articolo 1 della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

Conseguentemente, al medesimo elenco,
aggiungere la seguente voce: legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 − Artiocolo 1, comma
546 − (legge finanziaria 2007):

2008: 18,7;
2009: 74,8;
2010: 76,8.

Conseguentemente, al comma 9 soppri-
mere la lettera a).

5. 15. Carlucci.

Nell’elenco allegato al comma 1: Ridu-
zioni di autorizzazioni di spesa aggiungere
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la seguente voce: legge 27 dicembre 2006,
n. 296 − Articolo 1, comma 546 − (legge
finanziaria 2007):

2008: 1;
2009: 1;
2010: 1.

Conseguentemente, al comma 1, nel-
l’elenco 1 allegato, sopprimere il riferimento
al comma 552 dell’articolo 2 della legge 24
dicembre 2007, n. 244 e la relativa ridu-
zione di autorizzazione di spesa.

5. 142. Marinello, Pagano, Misuraca, Vin-
cenzo Antonio Fontana.

Al comma 1, elenco 1, alla voce: Legge
n. 244 del 2007, sopprimere le seguenti
riduzioni di autorizzazioni di spesa: articolo
2, commi 41 e 42, articolo 2, comma 135,
articolo 2, commi 234 e 235, articolo 2,
comma 299, articolo 2, commi 550 e 551;

sostituire il comma 6 con il seguente:

« 6. Le somme iscritte nel bilancio dello
Stato per gli anni 2008, 2009 e 2010 per il
Fondo destinato al coordinamento delle po-
litiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia
alle Comunità europee di cui all’articolo 5
della legge n. 183 del 1987, come determi-
nate dalla Tabella F della legge n. 244 del
24 dicembre 2007, sono ridotte per l’anno
2008 di 1.503,5 milioni di euro, per l’anno
2009 di 1.091 milioni di euro e per l’anno
2010 di 311 milioni di euro che conflui-
scono nel fondo di cui al comma 2 »;

al comma 7, sopprimere la lettera e) e
conseguentemente al comma 9, lettera a) le
parole: a 1.763,5 milioni di euro per l’anno
2009, a 1.097,6 milioni di euro per l’anno
2010 sono sostituite dalle seguenti: a
2.201,5 milioni di euro per l’anno 2009, a
1.270,6 milioni di euro per l’anno 2010;

al comma 9, lettera b), sopprimere il
numero 14.

5. 18. Commercio, Lo Monte, Lombardo,
Belcastro, Milo, Iannaccone, Sardelli,
Latteri.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge 24 dicembre 2007 n. 244,
articolo 2, commi 41 e 42 « Istituzione
presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri – Dipartimento per gli affari
regionali – del fondo per lo sviluppo delle
isole minori ».

5. 19. Nucara.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: « legge n. 244 del 2007 – Articolo 2,
comma 41 – Fondo per lo sviluppo delle
isole minori ».

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla Tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per gli
anni 2008 e 2009, sono ridotti in maniera
lineare per un importo pari a 20 milioni
di euro.

1-ter. Lo stanziamento relativo alla
voce: ”Legge n. 7 del 1981 e legge n. 49 del
1987: Stanziamenti aggiuntivi per l’aiuto
pubblico a favore dei Paesi in via di
sviluppo” di cui alla Tabella C della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è ridotto di
42.500.000 euro per l’anno 2010. Tale
stanziamento potrà essere rideterminato
con le leggi finanziarie relative agli anni
2009 e 2010, ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera d), della legge 5 agosto
1978, n. 468 ».

5. 22. Barbato, Borghesi, Messina, Cam-
bursano.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: « legge n. 244 del 2007 – articolo 2,
comma 41 – Fondo per lo sviluppo delle
isole minori ».

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla Tabella C della
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legge 24 dicembre 2007, n. 244, per gli
anni 2008 e 2009, sono ridotti in maniera
lineare per un importo pari a 20 milioni
di euro ».

5. 23. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa:

Art. 2, comma 41 – Fondo per lo
sviluppo delle isole minori.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 20 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2008.

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 21. Fluvi.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
seguente voce: articolo 2, comma 41, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Fondo per
lo sviluppo delle isole minori).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. È ridotto di un importo pari a
20 milioni di euro per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010 l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della solidarietà sociale
iscritti, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito dell’uniti previsionale di
base di parte corrente ”Fondo speciale”

dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2008 ».

5. 24. Bosi, Ciccanti, Romano, Mannino,
Naro, Drago, Ruvolo.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: legge n. 244 del 2007 – articolo 2,
comma 41 – Fondo per lo sviluppo delle
isole minori.

5. 25. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce:
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: articolo 2,
comma 67 – Contributo all’accademia
delle scienze del Terzo Mondo TWAS:
2008: 0,5; 2009: 0,5; 2010: 0,5.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 0,5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2008 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 26. Rosato, Maran.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce:
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: articolo 2,
comma 70 – Finanziamento per le poli-
tiche generali concernenti le collettività
italiane all’estero.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
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nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 10 milioni di euro per l’anno
2008 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 28. Narducci, Bucchino, Corsini, Fa-
rina Giovanni, Fedi, Garavini, Porta,
Ginefra, Nicolais, Ghizzoni, De Biasi.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: legge n. 244 del 2007 – articolo 2,
comma 70 – « Finanziamento per le po-
litiche generali concernenti le collettività
italiane all’estero, la loro integrazione, l’in-
formazione, l’aggiornamento e le iniziative
di promozione culturale »

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per l’anno
2008, sono ridotti in maniera lineare per
un importo complessivo pari a 10 milioni
di euro ».

5. 29. Evangelisti, Razzi, Borghesi, Mes-
sina, Cambursano, Barbato.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: legge n. 244 del 2007 – articolo 2,
comma 70 – « Finanziamento per le po-
litiche generali concernenti le collettività
italiane all’estero, la loro integrazione, l’in-
formazione, l’aggiornamento e le iniziative
di promozione culturale ».

5. 30. Razzi, Evangelisti, Borghesi, Mes-
sina, Cambursano, Barbato.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce:
legge n. 244 del 2007, modificare la se-
guente autorizzazione di spesa: articolo 2,
comma 80 – Fondo difesa bonifiche aree
militari.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008, 2009, 2010 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 31. Villecco Calipari.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce:
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: articolo 2,
comma 125, Finanziamento degli inter-
venti di cui all’articolo 5 della legge 313
del 2004 (Apicoltura); 2008: 2; 2009: 2.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 2 milioni di euro per l’anno
2008 e di 2 milioni di euro per l’anno
2009 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 32. Oliverio, Zucchi, Brandolini, Marco
Carra, Cenni, Cuomo, Dal Moro, Fiorio,
Lusetti, Marrocu, Mario Pepe, Sani,
Servodio, Trappolino.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce:
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: articolo 2,
comma 135, Trasferimenti alla Regione
Sicilia per compensare le aziende agricole
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siciliane danneggiate dalla « peronospora »;
2008: 50.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 50 milioni di euro per l’anno
2008 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 34. Oliverio, Zucchi, Brandolini, Marco
Carra, Cenni, Cuomo, Dal Moro, Fiorio,
Lusetti, Marrocu, Mario Pepe, Sani,
Servodio, Trappolino.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
seguente voce: articolo 2, comma 135, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Trasferi-
menti alla regione Sicilia per compensare
le aziende agricole siciliane danneggiate
dalla « peronospora »).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. Sono ridotti di un importo pari
a 50 milioni di euro per l’anno 2008
l’accantonamento relativo al Ministero
della solidarietà sociale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008 ».

5. 35. Mannino, Romano, Ruvolo, Drago,
Naro.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: legge n. 244 del 2007 – articolo 2,
comma 135 – Trasferimenti alla Regione
Sicilia per compensare le aziende agricole
siciliane danneggiate dalla « peronospora ».

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla Tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per l’anno
2008, sono ridotti in maniera lineare per
un importo complessivo pari a 50 milioni
di euro ».

5. 36. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato, Scilipoti, Leoluca Orlando.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: legge n. 244 del 2007 – articolo 2,
comma 135 – Trasferimenti alla Regione
Sicilia per compensare le aziende agricole
siciliane danneggiate dalla « peronospora ».

5. 37. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato, Leoluca Orlando, Scilipoti.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce:
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: articolo 2,
comma 177, « Istituzione del Fondo per la
promozione di azioni positive in favore di
filiere produttive agricole esenti da conta-
minazioni da OGM, 2008: 2 ».

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 2 milioni di euro per l’anno
2008 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 38. Oliverio, Zucchi, Brandolini, Marco
Carra, Cenni, Cuomo, Dal Moro, Fiorio,
Lusetti, Marrocu, Mario Pepe, Sani,
Servodio, Trappolino.
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All’elenco 1 di cui ai comma 1, voce:
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: « articolo 2,
comma 178 − Fondo per la promozione
della ricerca e della formazione avanzata
nel campo delle biotecnologie ».

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 3 milioni di euro per l’anno
2008 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 39. D’Antoni.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: articolo 2, comma 178, della legge 24
dicembre 2007, n. 244 (fondo per la pro-
mozione della ricerca e della formazione
avanzata nel campo delle biotecnologie).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. Sono ridotti di un importo pari
a 3 milioni di euro per l’anno 2008
l’accantonamento relativo al Ministero
della solidarietà sociale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte
corrente ”Fondo speciale” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008 ».

5. 40. Ciccanti.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce:
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: articolo 2,
comma 190 − Agenzia nazionale per l’at-
trazione degli investimenti e lo sviluppo di
impresa.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2008, 2009 e 2010 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 41. D’Antoni.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce:
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: articolo 2,
comma 206 − Meccanismo di difesa tem-
poraneo della cantieristica europea dal
dumping dei Paesi asiatici.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 10 milioni di euro per l’anno
2008 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 42. D’Antoni.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce:
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: articolo 2,
comma 209 – Fondo demolizione naviglio
obsoleto.
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Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 2,7 milioni di euro per l’anno
2008 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 43. D’Antoni.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce:
legge n. 244 del 2007, sopprimere le se-
guenti autorizzazioni di spesa: articolo 2,
comma 210 – Fondo destinato a interventi
volti a migliorare l’efficienza energetica e
ridurre le emissioni in atmosfera delle
navi passeggeri.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 1 milione di euro per l’anno
2008 e di 5 milioni di euro rispettivamente
per gli anni 2009 e 2010 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 44. Fluvi.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce:
legge n. 244 del 2007, sopprimere le se-
guenti autorizzazioni di spesa: articolo 2,
comma 223 – Rifinanziamento per la
liberalizzazione del cabotaggio marittimo.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 5 milioni di euro per l’anno
2008 e di 15 milioni di euro per il 2009 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

5. 45. Fluvi.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere le
voci:

legge n. 244 del 2007 – articolo 2,
comma 232 – Autostrade del mare;

legge n. 244 del 2007 – articolo 2,
comma 243 – Trasporto combinato;

legge n. 244 del 2007 – articolo 2,
comma 311 – Sistema informativo per le
autostrade del mare.

Conseguentemente dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

« 1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla Tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per gli
anni 2008 e 2009, sono rispettivamente
ridotti in maniera lineare per un importo
complessivo pari a 102 milioni di euro e a
92 milioni di euro.

1-ter. Lo stanziamento relativo alla
voce: ”Legge n. 7 del 1981 e legge n. 49 del
1987: Stanziamenti aggiuntivi per l’aiuto
pubblico a favore dei Paesi in via di
sviluppo” di cui alla Tabella C della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è ridotto di
92.000.000 euro per l’anno 2010. Tale
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stanziamento potrà essere rideterminato
con le leggi finanziarie relative agli anni
2009 e 2010, ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera d), della legge 5 agosto
1978, n. 468 ».

5. 46. Misiti, Favia, Borghesi, Messina,
Cambursano, Barbato.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere le
voci:

legge n. 244 del 2007 – articolo 2,
comma 232 – Autostrade del mare;

legge n. 244 del 2007 – articolo 2,
comma 243 – Trasporto combinato;

legge n. 244 del 2007 – articolo 2,
comma 311 – Sistema informativo per le
autostrade del mare.

Conseguentemente dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla Tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per gli
anni 2008 e 2009, sono rispettivamente
ridotti in maniera lineare per un importo
complessivo pari a 102 milioni di euro e a
92 milioni di euro.

5. 47. Misiti, Favia, Borghesi, Messina,
Cambursano, Barbato.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere le
voci:

legge n. 244 del 2007 – articolo 2,
comma 232 – Autostrade del mare;

legge n. 244 del 2007 – articolo 2,
comma 243 – Trasporto combinato;

legge n. 244 del 2007 – articolo 2,
comma 311 – Sistema informativo per le
autostrade del mare.

5. 48. Favia, Borghesi, Messina, Cambur-
sano, Barbato, Misiti.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce:
legge n. 244 del 2007, sopprimere le se-
guenti autorizzazioni di spesa: articolo 2,
comma 232 – Autorizzazione di spesa per
spostare quote rilevanti di traffico pesante
dalla modalità stradale a quella marittima
(autostrade del mare – ecobonus).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008, 2009 e 2010, l’accantona-
mento relativo al Ministero degli esteri del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008, 2009 e 2010 e l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’interno
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2008, è ridotto di 17 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2008,2009 e 2010 ».

Al comma 2, dopo le parole: « comma
1 » inserire le seguenti: « e dalla disposi-
zione di cui al comma 1-bis ».

5. 49. Fluvi.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: articolo 2, comma 232, della legge 24
dicembre 2007, n. 244 – Autorizzazione di
spesa per spostare quote rilevanti di traf-
fico pesante dalla modalità stradale a
quella marittima, Autostrada del mare
Econobus.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. Sono ridotti di un importo pari
a 30 milioni di euro per ciascuno degli
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anni 2008, 2009 e 2010 l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e di
un importo pari a 47 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010
l’accantonamento relativo al Ministero
della solidarietà sociale iscritti, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte
corrente ”Fondo speciale” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008 ».

5. 50. Ciccanti, Compagnon, Tassone.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce:
legge 244 del 2007, sopprimere le seguenti
autorizzazioni di spesa: articolo 2, comma
234 – Interventi per il miglioramento del
servizio di trasporto e di sicurezza in
Calabria e nello stretto di Messina.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 10 milioni di euro per l’anno
2008, 11 milioni per l’anno 2009 e 7
milioni per l’anno 2010, l’accantonamento
relativo al Ministero degli esteri del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 10 milioni di euro per l’anno
2008, e 11 milioni per l’anno 2009 ».

Al comma 2, dopo le parole: « comma
1 » inserire le seguenti: « e dalla disposi-
zione di cui al comma 1-bis ».

5. 52. Fluvi.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: articolo 2, comma 234, della legge 24
dicembre 2007, n. 244 – Interventi per il
miglioramento del servizio di trasporto e

di sicurezza in Calabria e nello stretto di
Messina.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. È ridotto di un importo pari a
20 milioni di euro per l’anno 2008, a 22
milioni di euro per l’anno 2009 e a 7
milioni di euro per l’anno 2010 l’accanto-
namento relativo al Ministero della soli-
darietà sociale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
”Fondo speciale” dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008 ».

5. 53. Occhiuto, Tassone, Naro, Mannino.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce:
legge n. 244 del 2007, sopprimere le se-
guenti autorizzazioni di spesa: articolo 2,
comma 243 – Rifinanziamento del tra-
sporto combinato.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008, 2009 e 2010 ».

Al comma 2, dopo le parole: « comma
1 » inserire le seguenti: « e dalla disposi-
zione di cui al comma 1-bis ».

5. 54. Fluvi.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce:
legge n. 244 del 2007, sopprimere le se-
guenti autorizzazioni di spesa: articolo 2,
comma 248 – Interventi di ammoderna-
mento dei sistemi di sicurezza del tra-
sporto ferroviario.
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Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 10 milioni di euro per l’anno
2008, 10 milioni per l’anno 2009 e 15
milioni per l’anno 2010 ».

Al comma 2, dopo le parole: « comma
1 » inserire le seguenti: « e dalla disposi-
zione di cui al comma 1-bis ».

5. 55. Fluvi.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: articolo 2, comma 248, della legge 24
dicembre 2007, n. 244 – Interventi di
ammodernamento dei sistemi dì sicurezza
del trasporto ferroviario.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. È ridotto di un importo pari a
10 milioni di euro per l’anno 2008, a 10
milioni di euro per l’anno 2009 e a 15
milioni di euro per l’anno 2010 l’accanto-
namento relativo al Ministero della soli-
darietà sociale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
”Fondo speciale” dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008 ».

5. 56. Ciccanti, Compagnon, Tassone.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: legge n. 244 del 2007 – Articolo 2,
comma 251 – Fondo per l’ammoderna-
mento dei collegamenti ferroviari tra Pe-
scara e Roma.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

« 1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa

come determinate dalla Tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ri-
dotti in maniera lineare per un importo
complessivo pari a 56 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009 ».

1-ter. Lo stanziamento relativo alla
voce: ”Legge n. 7 del 1981 e legge n. 49 del
1987: Stanziamenti aggiuntivi per l’aiuto
pubblico a favore dei Paesi in via di
sviluppo” di cui alla Tabella C della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è ridotto di
56.000.000 euro per l’anno 2010. Tale
stanziamento potrà essere rideterminato
con le leggi finanziarie relative agli anni
2009 e 2010, ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera d), della legge 5 agosto
1978, n. 468 ».

5. 57. Costantini, Misiti, Borghesi, Mes-
sina, Cambursano, Barbato.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: legge n. 244 del 2007 – articolo 2,
comma 251 – Fondo per l’ammoderna-
mento dei collegamenti ferroviari tra Pe-
scara e Roma.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla Tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ri-
dotti in maniera lineare per un importo
complessivo pari a 56 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009 ».

5. 58. Costantini, Misiti, Borghesi, Mes-
sina, Cambursano, Barbato.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce: legge
n. 244 del 2007, sopprimere la seguente au-
torizzazione di spesa: articolo 2, comma 251
– Fondo per l’ammodernamento dei colle-
gamenti ferroviari tra Pescara e Roma –
2008: 56; 2009: 56; 2010: 56.
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Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. Gli accantonamenti relativi ai
ministeri degli Affari Esteri, dell’Interno e
della Solidarietà Sociale del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2008, sono rispettiva-
mente ridotti di 20 milioni di euro, di 16
milioni di euro e di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010 ».

Al comma 2, dopo le parole: « comma
1 » inserire le seguenti: « e dalla disposi-
zione di cui al comma 1-bis ».

5. 59. Lolli, D’Incecco, Ginoble, Tenaglia,
Turco, Costantini.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce: legge
n. 244 del 2007, sopprimere la seguente au-
torizzazione di spesa: articolo 2, comma 251
– Fondo per l’ammodernamento dei colle-
gamenti ferroviari tra Pescara e Roma –
2008: 56; 2009: 56; 2010: 56.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla Tabella C allegata alla
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ri-
dotte, in maniera lineare, per un importo
pari a 56 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008, 2009 e 2010 ».

Al comma 2, dopo le parole: « comma
1 » inserire le seguenti: « e dalla disposi-
zione di cui al comma 1-bis ».

5. 60. Lolli, D’Incecco, Ginoble, Tenaglia,
Turco, Costantini.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: articolo 2, comma 251, della legge 24
dicembre 2007, n. 244 – Fondo per l’am-
modernamento dei collegamenti ferroviari
tra Pescara e Roma.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. Sono ridotti di un importo pari
a 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2008, 2009 e 2010 l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e di
un importo pari a 36 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010
l’accantonamento relativo al Ministero
della solidarietà sociale iscritti, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte
corrente ”Fondo speciale” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008 ».

5. 61. Ciccanti.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
seguente voce: articolo 2, comma 251, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, 2008: 56;
2009: 56; 2010: 56.

Conseguentemente:

a) al comma 2 sostituire le parole:
« pari a 1010,5 milioni di euro per l’anno
2008, 842,3 milioni di euro per l’anno
2009, 644,5 milioni di euro per l’anno
2010 » con le seguenti: « pari a 954,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2008, 786,3 milioni
di euro per l’anno 2009, 588,5 milioni di
euro per l’anno 2010 » e le parole: « 656,1
milioni di euro per l’anno 2008, 749,1
milioni di euro per l’anno 2009, 213,1
milioni di euro per l’anno 2010 » con le
seguenti: « pari a 712,1 milioni di euro per
l’anno 2008, 898,3 milioni di euro per
l’anno 2009, 700,5 milioni di euro per
l’anno 2010 »;

b) al comma 9, lettera b), dopo il
numero 3), inserire il seguente:

« 3-bis) al comma 180 le parole: ”di
euro 318 milioni per l’anno 2008, di euro
468 milioni per l’anno 2009, di euro 918
milioni per l’anno 2010” sono sostituite
dalle seguenti: ”di euro 262 mi-
lioni per l’anno 2008, di euro 412 milioni
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per l’anno 2009, di euro 862 milioni per
l’anno 2010” ».

5. 62. Lolli, D’Incecco, Ginoble, Tenaglia,
Turco, Costantini.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: legge n. 244 del 2007 – articolo 2,
comma 251 – Fondo per l’ammoderna-
mento dei collegamenti ferroviari tra Pe-
scara e Roma.

Conseguentemente, al comma 7, dopo la
lettera e) aggiungere la seguente:

e-bis) quanto a 56 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010,
mediante:

1) la riduzione del 30 per cento
della spesa per il funzionamento degli
uffici di diretta collaborazione del Go-
verno rispetto a quella sostenuta nell’ul-
timo esercizio finanziario;

2) le disposizioni di cui ai commi
da 12-bis a 12-undecies del presente arti-
colo.

Conseguentemente, dopo il comma 12,
inserire i seguenti commi:

12-bis. All’articolo 1, comma 5, della
legge 3 giugno 1999, n. 157 le parole:
« per l’elezione della Camera dei Depu-
tati » sono sostituite dalle seguenti: « per
la relativa elezione che abbiano effetti-
vamente esercitato il loro diritto eletto-
rale attivo in occasione del rinnovo di
ciascuno degli organi per cui si richiede
il rimborso ».

12-ter. All’articolo 1, comma 6, della
legge 3 giugno 1999, n. 157, il quarto
periodo è sostituito dal seguente: « In caso
di scioglimento anticipato del Senato della
Repubblica o della Camera dei deputati il
versamento delle quote annuali dei relativi
rimborsi è interrotto; la quota ancora non
erogata è corrisposta in proporzione alla
frazione di anno trascorsa prima dello
scioglimento anticipato » e il quinto pe-
riodo è soppresso.

12-quater. Il trattamento economico
complessivo dei Ministri, dei Vice Ministri
e dei Sottosegretari di Stato che non sono
membri del Parlamento nazionale, previ-
sto dall’articolo 2, primo comma, della
legge 8 aprile 1952, n. 212, è ridotto del 30
per cento a decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge. Ai Ministri,
ai Vice Ministri e ai Sottosegretari di Stato
membri del Parlamento nazionale non è
riconosciuto alcun rimborso per spese di
trasporto e di viaggio previste per deputati
e senatori.

12-quinquies. Gli articoli 27, 28 e 29 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, sono abrogati. Le
funzioni svolte dalle comunità montane,
soppresse ai sensi di quanto disposto dal
comma 1, sono conferite alle province,
ovvero, ove costituite, alle unioni di co-
muni di cui all’articolo 32 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nel cui
territorio era collocata totalmente o in
misura prevalente la comunità montana
soppressa. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottato previo pa-
rere della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni, e sentite, per la parte relativa ai
dipendenti, le associazioni sindacali mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale, sono determinati, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, criteri, forme e modalità per
l’attribuzione ai comuni, già compresi nel-
l’ambito territoriale delle comunità mon-
tane soppresse, del patrimonio, delle ri-
sorse e del personale delle medesime co-
munità montane.

12-sexies. All’articolo 47 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1, le parole: « un terzo »
sono sostituite dalle seguenti: « un quarto,
arrotondato per difetto »;
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b) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Fino all’adozione delle norme sta-
tutarie di cui al comma 1, le giunte
comunali e provinciali sono composte da
un numero di assessori stabilito rispetti-
vamente nelle seguenti misure:

a) non superiore a 3 nei comuni con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti; non
superiore a 4 nei comuni con popolazione
inferiore a 15.000 abitanti; non superiore
a 6 nei comuni con popolazione inferiore
a 100.000 abitanti; non superiore a 8 nei
comuni con popolazione compresa tra
100.001 e 250.000 abitanti e nei capoluo-
ghi di provincia con popolazione inferiore
a 100.000 abitanti; non superiore a 9 nei
comuni con popolazione compresa tra
250.001 e 500.000 abitanti; non superiore
a 10 nei comuni con popolazione com-
presa tra 500.001 e 1.000.000 di abitanti e
non superiore a 12 nei comuni con po-
polazione superiore a 1.000.000 di abi-
tanti;

b) non superiore a 5 per le province
a cui sono assegnati 24 consiglieri; non
superiore a 6 per le province a cui sono
assegnati 30 consiglieri; non superiore a 8
per le province a cui sono assegnati 36
consiglieri; non superiore a 10 per quelle
a cui sono assegnati 45 consiglieri ».

12-septies. All’articolo 108 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, ovunque ricorrano, le
parole: « 15.000 abitanti » sono sostituite
dalle parole: « 250.000 abitanti ».

12-octies. All’articolo 31 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « , senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza locale e quindi
senza prevedere compensi aggiuntivi ri-
spetto alle indennità già percepite dagli
stessi »;

b) al comma 5, le parole: « consiglio
d’amministrazione » sono sostituite dalle
seguenti: « un consiglio di amministrazione
composto al massimo da cinque membri »;
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I
compensi attribuiti ai consiglieri d’ammi-
nistrazione non possono superare l’im-
porto delle indennità previste per gli as-
sessori dell’ente di maggiori dimensioni
appartenente al consorzio ».

12-nonies. All’articolo 32 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, al comma 5, dopo le
parole: « popolazione complessiva del-
l’ente », sono aggiunte le seguenti parole:
« ; dei consigli delle unioni di comuni
fanno parte i consiglieri dei comuni par-
tecipanti, secondo modalità da prevedere
all’interno dello statuto, senza oneri ag-
giuntivi rispetto alle indennità già perce-
pite ».

12-decies. All’articolo 90 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, al comma 1 le parole da:
« ovvero » sino alla fine del periodo sono
soppresse, e i commi 2 e 3 sono soppressi.

12-undicies. All’articolo 30 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e successive modifi-
cazioni, sono apportante le seguenti mo-
difiche:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Al fine di svolgere in modo coor-
dinato funzioni e servizi determinati, gli
enti locali possono stipulare tra loro ap-
posite convenzioni, Le medesime conven-
zioni sono invece obbligatorie per due o
più comuni con termini, appartenenti alla
stessa provincia, con popolazione inferiore
a 5.000 abitanti, limitatamente allo svol-
gimento delle funzioni e servizi di polizia
municipale, protezione civile, territorio,
sviluppo economico, servizi sociali, scuola
e servizi scolastici, attività ricreative »;
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b) al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

« 3. Tale disposizione è obbligatoria nel
caso in cui il servizio o l’opera coinvolga
comuni con popolazione inferiore a 5.000
abitanti ».

5. 63. Costantini, Misiti, Borghesi, Mes-
sina, Cambursano, Barbato.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: legge n. 244 del 2007 – articolo 2,
comma 251 – Fondo per l’ammoderna-
mento dei collegamenti ferroviari tra Pe-
scara e Roma.

5. 64. Costantini, Misiti, Borghesi, Mes-
sina, Cambursano, Barbato.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce:
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: articolo 2,
comma 260 – Completamento interventi
della strada di grande comunicazione E78
« due mari » Grosseto-Fano.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 3 milioni di euro per l’anno
2008 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 65. Fluvi.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
seguente voce: articolo 2, comma 260, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 – Com-
pletamento interventi della strada di
grande comunicazione E78 « due mari »
Grosseto-Fano.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. È ridotto di un importo pari a
3 milioni di euro per l’anno 2008 l’accan-
tonamento relativo al Ministero della so-
lidarietà sociale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
”Fondo speciale” dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2O08 ».

5. 66. Ciccanti, Poli, Bosi.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce:
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: articolo 2,
comma 261 – Fiere; 2008: 4; 2009: 4.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
ministero dell’economia e delle finanze del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 4 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008 e 2009 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 67. Bordo.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce:
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: articolo 2,
comma 272 contributo per interventi in-
frastrutturali nella provincia di Treviso
per i mondiali di ciclismo.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
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nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008,2009 e 2010 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 68. Baretta, Rubinato.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce:
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: articolo 2,
comma 272.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 2 milioni di euro per l’anno
2008, di 5 milioni di euro per l’anno 2009,
e di 8 milioni di euro per l’anno 2010 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 69. Guido Dussin.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: articolo 2, comma 272, della legge 24
dicembre 2007, n. 244 (Contributo quin-
dicennale per interventi infrastrutturali
previsti nella provincia di Treviso per i
mondiali di ciclismo su pista del 2012).

Conseguentemente dopo il comma 1,
inserire il seguente:

1-bis. È ridotto di un importo pari a 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010 l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della solidarietà sociale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo

speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008.

5. 70. Ciccanti.

Al comma 1, all’elenco 1 ivi richiamato,
rubrica legge finanziaria 2007, n. 244, sop-
primere la seguente voce:

Art. 2, comma 299 – Incremento ri-
sorse del Fondo per le aree sottoutilizzate
per interventi attuativi del programma per
lo sviluppo della larga banda nel Mezzo-
giorno – 2008: 50.

Conseguentemente dopo il comma 1,
inserire il seguente:

1-bis. L’accantonamento relativo al
ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2008-2010,
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia c delle finanze per l’anno
2008, è ridotto di 50 milioni di euro per
l’anno 2008.

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 72. Calvisi, Pes.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: articolo 2, comma 299, della legge 24
dicembre 2007, n. 244 (Incremento risorse
del Fondo per le aree sottoutilizzate per lo
sviluppo della larga banda nel Mezzo-
giorno).

Conseguentemente dopo il comma 1,
inserire il seguente:

1-bis. È ridotto di un importo pari a 50
milioni di euro per l’anno 2008 l’accanto-
namento relativo al Ministero della soli-
darietà sociale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
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del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008.

5. 73. Ciccanti, Romano, Occhiutto, Cera,
Zinzi, Pezzotta.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: Articolo 2,
comma 300 – Fondo passaggio al digitale
– 2008: 20.

Conseguentemente:

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. L’accantonamento relativo al mi-
nistero della solidarietà sociale del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 20 milioni di euro per l’anno
2008.

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 74. Fluvi.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: Articolo 2,
comma 306 – Rifinanziamento del Fondo
per le attività connesse al pagamento dei
contributi agli interessi previsti in favore
di soggetti operanti nel commercio con
l’estero.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

1-bis. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C allegata alla
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ri-
dotte, in maniera lineare, per un importo
pari a 12 milioni di euro per l’anno 2008
e a 130 milioni di euro per l’anno 2009.

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 75. Fluvi.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 – Articolo 2,
comma 306 – « Rifinanziamento del fondo
per le attività connesse al pagamento dei
contributi agli interessi previsti in favore
di soggetti operanti nel commercio con
l’estero ».

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ri-
dotti in maniera lineare per un importo
complessivo pari a 12 milioni di euro per
l’anno 2008 ed a 130 milioni di euro per
l’anno 2009.

5. 76. Razzi, Evangelisti, Borghesi, Mes-
sina, Cambursano, Barbato.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: « Legge n. 244 del 2007 – Articolo 2,
comma 306 – « Rifinanziamento del fondo
per le attività connesse al pagamento dei
contributi agli interessi previsti in favore
di soggetti operanti nel commercio con
l’estero »

5. 77. Evangelisti, Razzi, Borghesi, Mes-
sina, Cambursano, Barbato.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: Articolo 2,
comma 311 – Sistema informativo per il
trasferimento modale delle merci dalle
strade verso le autostrade del mare –
2008: 10.

Conseguentemente dopo il comma 1,
inserire il seguente:

1-bis. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero della solidarietà sociale del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nello stato
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di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, è ridotto di
10 milioni di euro per l’anno 2008.

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 78. Fluvi.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: articolo 2, comma 311, della legge 24
dicembre 2007, n. 244 (Sistema informa-
tivo per il trasferimento modale delle
merci dalle strade verso le autostrade del
mare).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

1-bis. Sono ridotti di un importo pari
a 10 milioni di euro per l’anno 2008
l’accantonamento relativo al Ministero
della solidarietà sociale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008.

5. 79. Ciccanti, Compagnon, Tassone.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: Articolo 2,
comma 328 – Finanziamento nuove aree
marine protette – 2008.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2008-2010,
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2008, è ridotto di 4,3 milioni di euro per
l’anno 2008.

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 80. Fluvi.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: Articolo 2,
comma 329 – Monitoraggio rischio sismico
– 2008: 1,5; 2009: 1,5; 2010: 1,5.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

1-bis. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero della solidarietà sociale del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 1,5 milioni di euro per ciascun
anno 2008, 2009 e 2010.

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 81. Fluvi.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: Articolo 2,
comma 331 – Programma difesa suolo
piccoli comuni; 2008: 3,5.

Conseguentemente dopo il comma 1,
inserire il seguente:

1-bis. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 3,5 milioni di euro per l’anno
2008.

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 82. Bordo.
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Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 - Articolo 2,
comma 333 – Fondo per ristrutturazione
rete idrica nazionale.

Conseguentemente dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

« 1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per gli
anni 2008 e 2009, sono rispettivamente
ridotti in maniera lineare per un importo
complessivo pari a 30 milioni di euro e a
20 milioni di euro.

1-ter. Lo stanziamento relativo alla
voce: Legge n. 7 del 1981 e legge n. 49 del
1987: Stanziamenti aggiuntivi per l’aiuto
pubblico a favore dei Paesi in via di
sviluppo di cui alla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244, è ridotto di
20.000.000 euro per l’anno 2010. Tale
stanziamento potrà essere rideterminato
con le leggi finanziarie relative agli anni
2009 e 2010, ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera d), della legge 5 agosto
1978, n. 468 ».

5. 84. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: articolo 2,
comma 333 « Istituzione del Fondo per la
ristrutturazione e l’ammodernamento
della rete idrica nazionale; 2008: 30;
2009:20; 2010:20. ».

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008; è
ridotto di 30 milioni di euro per l’anno
2008 e di 20 milioni di euro a decorrere
dal 2009 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 83. Oliverio, Zucchi, Brandolini, Marco
Carra, Cenni, Cuomo, Dal Moro, Fiorio,
Lusetti, Marrocu, Mario Pepe (PD),
Sani, Servodio, Trappolino.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce legge n. 244 del 2007 Articolo 2,
comma 333 - Fondo per ristrutturazione
rete idrica nazionale.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per gli
anni 2008 e 2009, sono rispettivamente
ridotti in maniera lineare per un importo
complessivo pari a 30 milioni di euro e a
20 milioni di euro ».

5. 85. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: articolo 2, comma 333, della legge 24
dicembre 2007, n. 244 (Istituzione del
Fondo per la ristrutturazione e l’ammo-
dernamento della rete idrica nazionale).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. È ridotto di un importo pari a
30 milioni di euro per l’anno 2008, a 20
milioni di euro per l’anno 2009 e a 20
milioni di euro per l’anno 2010 l’accanto-
namento relativo al Ministero della soli-
darietà sociale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008 ».

5. 86. Ciccanti, Libè.
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Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 – Articolo 2,
comma 333 – Fondo per ristrutturazione
rete idrica nazionale.

5. 87. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 – Articolo 2,
comma 335 – Fondo per la forestazione e
la riforestazione.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ri-
dotti in maniera lineare per un importo
complessivo pari a 50 milioni di curo per
ciascuno degli anni 2008 e 2009.

1-ter. Lo stanziamento relativo alla
voce: « Legge n. 7 del 1981 e legge n. 49
del 1987: Stanziamenti aggiuntivi per
l’aiuto pubblico a favore dei Paesi in via di
sviluppo » di cui alla tabella C della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è ridotto di
42.500.000 euro per l’anno 2010. Tale
stanziamento potrà essere rideterminato
con le leggi finanziarie relative agli anni
2009 e 2010, ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera d), della legge 5 agosto
1978, n. 468 ».

5. 88. Misiti, Borghesi, Messina, Cambur-
sano, Barbato.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 – Articolo 2,
comma 335 – Fondo per la forestazione e
la riforestazione.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ri-

dotti in maniera lineare per un importo
complessivo pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009 ».

5. 90. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato, Misiti.

Al comma 1, elenco 1, voce legge n. 244
del 2007, sopprimere la seguente autoriz-
zazione di spesa: articolo 2, comma 335,
« Fondo per la forestazione e la riforesta-
zione al fine di ridurre le emissioni di
anidride carbonica; 2008: 50; 2009: 50;
2010: 50 ».

Conseguentemente:

a) Dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 50 milioni di euro per ciascun
anno 2008,2009 e 2010 ».

b) Al comma 2, dopo le parole:
« comma 1 » inserire le seguenti: « e dalla
disposizione di cui al comma 1-bis ».

5. 89. Oliverio, Zucchi, Brandolini, Marco
Carra, Cenni, Cuomo, Dal Moro, Fiorio,
Lusetti, Marrocu, Mario Pepe, Sani, Ser-
vodio, Trappolino.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 – Articolo 2,
comma 335 – Fondo per la forestazione e
la riforestazione.

5. 91. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1, elenco 1, voce legge n. 244
del 2007, sopprimere la seguente autoriz-
zazione di spesa: articolo 2, comma 384,
« Fondo nazionale per la fauna selvatica.
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Fondo per la repressione dei reati in
danno agli animali; 2008: 1,5; 2009: 2;
2010: 2 ».

Conseguentemente:

a) Dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 1,5 milioni di euro per l’anno
2008 e di 2 milioni di euro per ciascun
anno 2009, 2010 ».

b) Al comma 2, dopo le parole:
« comma 1 » inserire le seguenti: « e dalla
disposizione di cui al comma 1-bis ».

5. 92. Oliverio, Zucchi, Brandolini, Marco
Carra, Cenni, Cuomo, Dal Moro, Fiorio,
Lusetti, Marrocu, Mario Pepe, Sani, Ser-
vodio, Trappolino.

Al comma 1, elenco 1, voce legge n. 244
del 2007, sopprimere la seguente autoriz-
zazione di spesa: articolo 2, comma 397,
Contributi istituzioni culturali: 2008 – 3,4.

Conseguentemente:

a) Dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 3,4 milioni di euro per l’anno
2008 ».

b) Al comma 2, dopo le parole:
« comma 1 » inserire le seguenti: « e dalla
disposizione di cui al comma 1-bis ».

5. 93. Ghizzoni, Levi, De Biasi, Lolli,
Mazzarella, Picierno, Russo, Rossa, Si-
ragusa, Bachelet, Coscia, De Pasquale,
De Torre, Ginefra, Nicolais, Pes.

Al comma 1, elenco 1, voce legge n. 244
del 2007, sopprimere le seguenti autorizza-
zioni di spesa: (articolo 2, comma 402 –
Contributo in favore della Fondazione Fe-
stival Pucciniano).

Conseguentemente:

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2008-2010,
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2008, è ridotto di 1,5 milioni di euro per
l’anno 2008 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 94. Fluvi.

Al comma 1, elenco 1, voce legge n. 244
del 2007, sopprimere le seguenti autorizza-
zioni di spesa: (articolo 2, comma 403 –
Autorizzazione di spesa per il restauro
archeologico di teatri).

Conseguentemente:

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale dei
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fui del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 1 milione di euro per l’anno
2008 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 95. Fluvi.

Al comma 1, elenco 1, voce legge n. 244
del 2007, sopprimere la seguente autoriz-
zazione di spesa: « articolo 2, comma 404,
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Fondo per il ripristino del paesaggio. 2008
– 15. 2009 – 15. 2010 – 15 ».

Conseguentemente:

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 15 milioni di euro per il triennio
2008, 2009 e 2010 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 96. De Biasi, Ghizzoni, De Torre, Levi,
Picierno, Russo, Siragusa, Bachelet, Co-
scia, De Pasquale, Ginefra, Lolli, Maz-
zarella, Nicolais, Pes, Rossa.

Al comma 1, elenco 1, voce legge
n. 244 del 2007, sopprimere la seguente
autorizzazione di spesa: « articolo 2,
comma 408, incremento risorse per la
celebrazione del 150o anniversario del-
l’Unità d’Italia. 2008 – 10 ».

Conseguentemente:

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 10 milioni di euro per l’anno
2008 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 97. De Torre, Ghizzoni, De Pasquale,
Picierno, Siragusa, Levi, De Biasi,
Russo, Bachelet, Coscia, Ginefra, Lolli,
Mazzarella, Nicolais, Pes, Rossa.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 – Articolo 2,
comma 408 – Celebrazione del 150o an-
niversario dell’Unità d’Italia.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per l’anno
2008, sono ridotti in maniera lineare per
un importo complessivo pari a 10 milioni
di euro ».

5. 98. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 – Articolo 2,
comma 408 – Celebrazione del 150o an-
niversario dell’Unità d’Italia.

5. 99. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Al comma 1, elenco 1, voce legge n. 244
del 2007, sopprimere le seguenti autorizza-
zioni di spesa: (articolo 2, comma 426 –
Fondo per il finanziamento dei licei lin-
guistici ricadenti sui bilanci dei comuni e
delle province).

Conseguentemente:

a) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 5 milioni di euro per l’anno
2008, 5 milioni per l’anno 2009 e 5 milioni
per l’anno 2010 ».
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b) al comma 2, dopo le parole:
« comma 1 » inserire le seguenti: « e dalla
disposizione di cui al comma 1-bis ».

5. 100. Fluvi.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 – Articolo 2,
comma 435 – Finanziamento alta forma-
zione e specializzazione artistica e musi-
cale;

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per gli
anni 2008 e 2009, sono rispettivamente
ridotti in maniera lineare per un importo
complessivo pari a 7 milioni di euro e a 10
milione di euro.

1-ter. Lo stanziamento relativo alla
voce: « Legge n. 7 del 1981 e legge n. 49
del 1987: Stanziamenti aggiuntivi per
l’aiuto pubblico a favore dei Paesi in via di
sviluppo » di cui alla tabella C della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è ridotto di
10.000.000 euro per l’anno 2010. Tale
stanziamento potrà essere rideterminato
con le leggi finanziarie relative agli anni
2009 e 2010, ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera d), della legge 5 agosto
1978, n. 468 ».

5. 101. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1, elenco 1, voce legge n. 244
del 2007, sopprimere la seguente autoriz-
zazione di spesa: « articolo 2, comma 435 –
Finanziamento in favore delle istituzioni
di alta formazione e specializzazione ar-
tistica e musicale; 2008: 7; 2009: 10;
2010: 10 ».

Conseguentemente:

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del

fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 7 milioni di euro per l’anno
2008 e di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2009 e 2010 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 102. Sereni, Bocci, Albonetti.

Al comma 1, elenco 1, voce legge n. 244
del 2007, sopprimere la seguente autoriz-
zazione di spesa: « articolo 2 comma 435,
Finanziamento in favore delle istituzioni
di alta formazione e specializzazione ar-
tistica e musicale. 2008 – 7. 2009 – 10.
2010 – 10 ».

Conseguentemente:

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 7 milioni di euro per l’anno
2008, di 10 milioni di euro per l’anno 2009
e di 10 milioni di euro per l’anno 2010 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 103. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais,
Lolli, Levi, De Biasi, Picierno, Russo,
Siragusa, Bachelet, Coscia, De Pasquale,
De Torre, Ginefra, Pes, Rossa.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 – Articolo 2,
comma 435 – Finanziamento alta for-
mazione e specializzazione artistica e
musicale;
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Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per gli
anni 2008 e 2009, sono rispettivamente
ridotti in maniera lineare per un importo
complessivo pari a 7 milioni di euro e a 10
milione di euro ».

5. 104. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la voce:
Legge n. 244 del 2007 – Articolo 2, comma
435 – Finanziamento alta formazione e
specializzazione artistica e musicale;

5. 105. Barbato, Borghesi, Messina, Cam-
bursano.

Al comma 1, elenco 1, voce legge
n. 244 del 2007, sopprimere la seguente
autorizzazione di spesa: « articolo 2
comma 436, Contributo per il funziona-
mento del Centro di ricerca CEINGE –
biotecnologie avanzate Scarl di Napoli.
2008 – 3, 2009 – 3 ».

Conseguentemente:

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 3 milioni di euro per gli anni
2008 e 2009 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 106. Nicolais, Mazzarella, D’Antoni.

Al comma 1, elenco 1, voce legge n. 244
del 2007, sopprimere la seguente autoriz-

zazione di spesa: Art. 2, comma 436 –
Contributo per il funzionamento del Cen-
tro di ricerca CEINGE – biotecnologie
avanzate Scarl di Napoli; 2008: 3; 2009: 3.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero dell’economia e delle finanze del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 3 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008 e 2009 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 107. Cesario, Duilio.

Al comma 1, elenco 1, voce legge 24
dicembre 2007, n. 244, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: Art. 2,
comma 436, contributo per il funziona-
mento del Centro di ricerca CEINGE –
biotecnologie avanzate Scarl di Napoli;
2008: 3; 2009: 3.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. È ridotto di un importo pari a
3 milioni di euro per l’anno 2008 e a 3
milioni di euro per l’anno 2009 l’accanto-
namento relativo al Ministero della soli-
darietà sociale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008 ».

5. 108. Ciccanti, Testa, Zinzi.

Al comma 1, elenco 1, voce: legge n 244
del 2007, sopprimere le seguenti autorizza-
zioni di spesa: (articolo 2, comma 443 –
Fondo nazionale risanamento edifici pub-
blici).
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Conseguentemente:

a) dopo il comma 1 inserire il se-
guente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini dei bilancio triennale 2008-2010,
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2008, è ridotto di 5 milioni di euro per
l’anno 2008 »;

b) al comma 2, dopo le parole:
comma 1 inserire le seguenti: e dalla
disposizione di cui al comma 1-bis.

5. 109. Fluvi.

Al comma 1, elenco 1, voce legge
n. 244 del 2007, sopprimere la seguente
autorizzazione di spesa: articolo 2, comma
458 « Fondo per l’organizzazione e il
funzionamento degli asili-nido presso enti
e reparti del Ministero della difesa pari
a 3 milioni di euro per gli anni 2008,
2009, 2010.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 3 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008, 2009 e 2010 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 110. Villecco Calipari, Livia Turco, Ar-
gentin, Binetti, Bossa, Calgaro, D’In-
cecco, Grassi, Lenzi, Miotto, Sbrollini.

Al comma 1, voce: legge 24 dicembre
2007, n. 244, sopprimere la seguente auto-
rizzazione di spesa: Art. 2, comma 458
(Fondo per l’organizzazione degli asili

nido presso enti e reparti del Ministero
della difesa).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere, il seguente:

« 1-bis. È ridotto di un importo pari a
3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010 l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della solidarietà sociale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2008 ».

5. 111. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Bosi.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: articolo 2,
comma 463 « Fondo violenza contro le
donne » pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2008.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 20 milioni per tale anno ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 112. Lenzi, Sereni, Livia Turco, Argen-
tin, Binetti, Bossa, Bucchino, Calgaro,
D’Incecco, Grassi, Miotto, Mosella, Mu-
rer, Sbrollini, Calvisi, Pedoto.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: articolo 2
comma 463, Fondo violenza contro le
donne. 2008 – 20.
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Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 20 milioni di euro per l’anno
2008 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 113. De Biasi.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 – Articolo 2,
comma 463 – Fondo violenza contro le
donne.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per l’anno
2008, sono ridotti in maniera lineare per
un importo complessivo pari a 20 milioni
di euro ».

5. 114. Di Giuseppe, Mura, Borghesi,
Messina, Cambursano, Barbato.

Al comma 1, voce: legge 24 dicembre
2007, n. 244, sopprimere la seguente auto-
rizzazione di spesa: articolo 2, comma 463,
(Fondo violenza contro le donne).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. Sono ridotti di un importo pari
a 20 milioni di euro per l’anno 2008
l’accantonamento relativo al Ministero
della solidarietà sociale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte

corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008 ».

5. 115. Capitanio Santolini, Ciccanti, Gal-
letti, Occhiuto.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 – Articolo 2,
comma 463 – Fondo violenza contro le
donne.

5. 116. Mura, Di Giuseppe, Borghesi,
Messina, Cambursano, Barbato.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce:
legge n. 244 del 2007, sopprimere le se-
guenti autorizzazioni di spesa: (articolo 2,
comma 464 – Autorizzazione di spesa a
favore di SOS Telefono azzurro).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 1,5 milioni di euro per l’anno
2008 ».

Al comma 2, dopo le parole: « comma
1 » inserire le seguenti: « e dalla disposi-
zione di cui al comma 1-bis.

5. 117. Fluvi.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: articolo 2,
comma 464 « Autorizzazione di spesa a
favore di SOS Telefono azzurro » pari a
1,5 milioni di euro per l’anno 2008.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
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nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 1,5 milioni di euro per l’anno
2008 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 118. Sbrollini, Argentin, Binetti, Bossa,
Bucchino, Calgaro, D’Incecco, Grassi,
Lenzi, Miotto, Mosella, Murer, Pedoto.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 – Articolo 2,
comma 464 – SOS-Telefono azzurro.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per l’anno
2008, sono ridotti in maniera lineare per
un importo complessivo pari a 1,5 milioni
di euro ».

5. 119. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1, voce legge 24 dicembre
2007, n. 244, sopprimere la seguente auto-
rizzazione di spesa: articolo 2, comma 464,
(Autorizzazione di spesa a favore di SOS
– Telefono azzurro).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. È ridotto di un importo pari a
1,5 milioni di euro per l’anno 2008 l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
solidarietà sociale iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2008-2010, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008 ».

5. 120. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Capi-
tanio, Formisano, Delfino.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 – Articolo 2,
comma 464 – SOS-Telefono azzurro.

5. 121. Barbato, Borghesi, Messina, Cam-
bursano.

Al comma 1, voce legge n. 244 del 2007,
sopprimere la seguente autorizzazione di
spesa: Art. 2, comma 475 – Istituzione del
Fondo di solidarietà per i mutui per
l’acquisto della prima casa – 2008: 10;
2009: 10.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008 e 2009 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 123. Rubinato.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: articolo 2,
comma 475 « Istituzione del Fondo di
solidarietà per i mutui per l’acquisto della
prima casa » pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008 e 2009 ».
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Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 124. Livia Turco, Argentin, Binetti,
Bossa, Bucchino, Calgaro, D’Incecco,
Grassi, Lenzi, Miotto, Mosella, Murer,
Sbrollini, Pedoto.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 – Articolo 2,
comma 475 – Fondo solidarietà mutui
prima casa.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ri-
dotti in maniera lineare per un importo
pari a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008 e 2009 ».

5. 125. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
seguente riduzione dell’autorizzazione di
spesa: articolo 2, comma 475, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 (Istituzione del
fondo di solidarietà per i mutui per l’ac-
quisto della prima casa).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. È ridotto di un importo pari a
10 milioni di euro per l’anno 2008 e a 10
milioni di euro per l’anno 2009 l’accanto-
namento relativo al Ministero della soli-
darietà sociale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008 ».

5. 126. Galletti, Ciccanti, Occhiuto, Del-
fino.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 – Articolo 2,
comma 475 – Fondo solidarietà mutui
prima casa.

5. 127. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1, elenco 1, voce legge n. 244
del 2007, sopprimere la seguente autoriz-
zazione di spesa: articolo 2, comma 536
« Fondo per l’inclusione sociale degli im-
migrati » pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2008.

Conseguentemente:

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 15 milioni di euro per l’anno
2008.

1-ter. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero della solidarietà sociale del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 15 milioni di euro per l’anno
2008.

1-quater. L’accantonamento relativo al
Ministero della pubblica istruzione del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 10 milioni di euro per l’anno
2008.

1-quinquies. L’accantonamento relativo
al Ministero dell’interno del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2008-2010, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, è ridotto di
10 milioni di euro per l’anno 2008 ».
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Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalle disposizioni di
cui ai commi 1-bis, 1-ter, 1-quater, 1-quin-
quies.

5. 128. Turco, Argentin, Binetti, Bossa,
Bucchino, Calgaro, D’Incecco, Grassi,
Lenzi, Miotto, Mosella, Murer, Calvisi,
Sbrollini, Pedoto.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 - Articolo 2,
comma 536 - Fondo per l’inclusione so-
ciale degli immigrati.

Conseguentemente dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per l’anno
2008, sono ridotti in maniera lineare per
un importo complessivo pari a 50 milioni
di euro ».

5. 129. Barbato, Borghesi, Messina, Cam-
bursano.

Al comma 1, all’elenco 1, sopprimere la
seguente voce: articolo 2, comma 536, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Fondo per
l’inclusione sociale degli immigrati).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. È ridotto di un importo pari a
50 milioni di euro per l’anno 2008 l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
solidarietà sociale iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2008-2010, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008 ».

5. 130. Ciccanti.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 - Articolo 2,
comma 536 - Fondo per l’inclusione so-
ciale degli immigrati.

5. 131. Barbato, Borghesi, Messina, Cam-
bursano.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 – Articolo 2,
comma 550 – Contributi a favore di
attività socialmente utili (ASU).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 2, comma 550, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole
« 55 milioni » sono sostituite dalle seguenti:
« 93 milioni ».

1-ter. Gli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244, sono ridotti in
maniera lineare per un importo comples-
sivo pari a 93 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008 e 2009.

1-quater. Lo stanziamento relativo alla
voce: « Legge n. 7 del 1981 e legge n. 49
del 1987: Stanziamenti aggiuntivi per
l’aiuto pubblico a favore dei Paesi in via di
sviluppo » di cui alla tabella C della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è ridotto di
93.000.000 euro per l’anno 2010. Tale
stanziamento potrà essere rideterminato
con le leggi finanziarie relative agli anni
2009 e 2010, ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera d), della legge 5 agosto
1978, n. 468.

e, di conseguenza, all’articolo 5, comma
7, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

e-bis) quanto a 38 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011, mediante la ri-
duzione del 30 per cento della spesa per
il funzionamento degli uffici di diretta
collaborazione del Governo rispetto a
quella sostenuta nell’ultimo esercizio fi-
nanziario;.

5. 133. Leoluca Orlando.
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Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 – Articolo 2,
comma 550 – Contributi a favore di attività
socialmente utili (ASU).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ri-
dotti in maniera lineare per un importo
complessivo pari a 55 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009.

1-ter. Lo stanziamento relativo alla
voce: « Legge n. 7 del 1981 e legge n. 49
del 1987: Stanziamenti aggiuntivi per
l’aiuto pubblico a favore dei Paesi in via di
sviluppo » di cui alla tabella C della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è ridotto di
55.000.000 euro per l’anno 2010. Tale
stanziamento potrà essere rideterminato
con le leggi finanziarie relative agli anni
2009 e 2010, ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera d), della legge 5 agosto
1978, n. 468 ».

5. 134. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato, Misiti.

Al comma 1, elenco 1, voce legge n. 244
del 2007, sopprimere le seguenti autorizza-
zioni di spesa: (articolo 2, comma 550 –
Contributo a favore delle attività social-
mente utili); articolo 2, comma 552 –
Provvedimento per la stabilizzazione dei
lavoratori socialmente utili).

Conseguentemente:

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008, 2009 e 2010, l’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari
esteri del fondo speciale di parte corrente

iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2008, è ridotto di 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010
e l’accantonamento relativo al Ministero
dell’interno del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2008-2010, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008, è ridotto di 16 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e
2010 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 135. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 – Articolo 2,
comma 550 – Contributi a favore di
attività socialmente utili (ASU).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ri-
dotti in maniera lineare per un importo
complessivo pari a 55 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009 ».

5. 136. Misiti, Borghesi, Messina, Cam-
bursano, Barbato, Leoluca Orlando,
Scilipoti.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 - Articolo 2,
comma 550 - Contributi a favore di attività
socialmente utili (ASU) e, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente: 1-bis. All’articolo 2,
comma 550, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, le parole « 55 milioni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 93 milioni ».

5. 137. Leoluca Orlando.
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Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 - Articolo 2,
comma 550 - Contributi a favore di attività
socialmente utili (ASU).

5. 138. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato, Misiti, Leoluca Orlando, Sci-
lipoti.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 - Articolo 2,
comma 552 - Provvedimento per la stabi-
lizzazione dei lavoratori socialmente utili.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ri-
dotti in maniera lineare per un importo
complessivo pari a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009.

1-ter. Lo stanziamento relativo alla
voce: « Legge n. 7 del 1981 e legge n. 49
del 1987: Stanziamenti aggiuntivi per
l’aiuto pubblico a favore dei Paesi in via di
sviluppo » di cui alla tabella C della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è ridotto di
1.000.000 euro per l’anno 2010. Tale stan-
ziamento potrà essere rideterminato con
le leggi finanziarie relative agli anni 2009
e 2010, ai sensi dell’articolo 11, comma 3,
lettera d), della legge 5 agosto 1978,
n. 468 ».

5. 139. Misiti, Borghesi, Messina, Cam-
bursano, Barbato, Leoluca Orlando,
Scilipoti.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 - Articolo 2,
comma 552 - Provvedimento per la stabi-
lizzazione dei lavoratori socialmente utili.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della

legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ri-
dotti in maniera lineare per un importo
complessivo pari a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009 ».

5. 140. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato, Misiti, Scilipoti, Leoluca Or-
lando.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 - Articolo 2,
comma 552 - Provvedimento per la stabi-
lizzazione dei lavoratori socialmente utili.

5. 141. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato, Misiti, Scilipoti, Leoluca Or-
lando.

Al comma 1, elenco 1, voce legge n. 244
del 2007, sopprimere la seguente autoriz-
zazione di spesa: articolo 2 comma 564,
Fondo per lo sport di cittadinanza 2008 -
20. 2009 - 35. 2010 -40.

Conseguentemente:

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 20 milioni di euro per l’anno
2008, di 35 milioni di euro per l’anno 2009
e di 40 milioni di euro per l’anno 2010 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 143. Lolli, Ghizzoni, Melandri, Coscia,
Picierno, Levi, De Biasi, Russo, Sira-
gusa, Bachelet, De Pasquale, De Torre,
Ginefra, Mazzarella, Nicolais, Pes,
Rossa, Concia.

Al comma 1, elenco 1, voce legge n. 244
del 2007, sopprimere la seguente autoriz-
zazione di spesa: articolo 2, comma 566,
Fondo eventi sportivi. 2008 – 10.
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Conseguentemente:

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 10 milioni di euro per l’anno
2008 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 144. Lolli, Ghizzoni, Melandri, Coscia,
Picierno, Levi, De Biasi, Russo, Sira-
gusa, Bachelet, De Pasquale, De Torre,
Ginefra, Mazzarella, Nicolais, Pes,
Rossa, Concia.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: articolo 2
comma 567, contributo per i campionati
mondiali di pallavolo. 2008: -3; 2009: -3;
2010: -3.

Conseguentemente:

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 3 milioni di euro per il triennio
2008, 2009 e 2010 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 145. Rossa, Lolli, Ghizzoni, Melandri,
Coscia, Picierno, Levi, De Biasi, Russo,
Siragusa, Bachelet, De Pasquale, De
Torre, Ginefra, Mazzarella, Nicolais,
Pes, Concia.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 - Articolo 2,
comma 568 - Comitato italiano paraolim-
pico.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per gli
anni 2008 e 2009, sono rispettivamente
ridotti in maniera lineare per un importo
complessivo pari a 2 milioni di euro e a un
milione di euro.

1-ter. Lo stanziamento relativo alla
voce: « Legge n. 7 del 1981 e legge n. 49
del 1987: Stanziamenti aggiuntivi per
l’aiuto pubblico a favore dei Paesi in via di
sviluppo » di cui alla tabella C della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è ridotto di
1.000.000 euro per l’anno 2010. Tale stan-
ziamento potrà essere rideterminato con
le leggi finanziarie relative agli anni 2009
e 2010, ai sensi dell’articolo 11, comma 3,
lettera d), della legge 5 agosto 1978,
n. 468 ».

5. 146. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

All’elenco 1, di cui al comma 1, voce
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: articolo 2,
comma 568, Comitato italiano paraolim-
pico. 2008: -2; 2009: -1; 2010: -1 ».

Conseguentemente:

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della giustizia del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2008-2010, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, è ridotto di
2 milioni di euro per l’anno 2008 e 1
milione di euro per gli anni 2009 e 2010 ».
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Al comma 2, dopo le parole: « comma
1 » inserire le seguenti: « e dalla disposi-
zione di cui al comma 1-bis ».

5. 147. Lolli, Ghizzoni, Melandri, Coscia,
Picierno, Levi, De Biasi, Russo, Sira-
gusa, Bachelet, De Pasquale, De Torre,
Ginefra, Mazzarella, Nicolais, Pes,
Rossa, Concia.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: articolo 2,
comma 568 « Comitato italiano paraolim-
pico » pari a 2 milioni di euro per l’anno
2008 e di 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2009 e 2010.

Conseguentemente:

dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 2 milioni di euro per l’anno
2008 e di 1 milione di euro per gli anni
2009 e 2010 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 148. Argentin, Binetti, Turco, Bossa,
Bucchino, Calgaro, D’Incecco, Grassi,
Lenzi, Miotto, Mosella, Sbrollini, Mu-
rer, Pedoto.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 - Articolo 2,
comma 568 - Comitato italiano paraolim-
pico.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per gli

anni 2008 e 2009, sono rispettivamente
ridotti in maniera lineare per un importo
complessivo pari a 2 milioni di euro e a un
milione di euro ».

5. 149. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
seguente voce: articolo 2, comma 568, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Comitato
italiano paraolimpico).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. È ridotto di un importo pari a
2 milioni di euro per l’anno 2008, a 1
milione di euro per l’anno 2009 e a 1
milione di euro per l’anno 2010 l’accan-
tonamento relativo al Ministero della so-
lidarietà sociale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008 ».

5. 150. Ciocchetti, Ciccanti.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Legge n. 244 del 2007 – Articolo 2,
comma 568 – Comitato italiano paraolim-
pico.

5. 151. Barbato, Borghesi, Messina, Cam-
bursano.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: ART. 2,
comma 585 – Sistema pubblico di con-
nettività; 2008: –10,5; 2009: –10,5; 2010:
10,5.

Conseguentemente:

dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
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fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 10,5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2008, 2009 e 2010 »;

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 153. Causi.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: articolo 2,
comma 586.

Conseguentemente:

dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della giustizia del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2008-2010, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, è ridotto di
6 milioni di euro per il 2008 e di 7 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2009 e
2010 »;

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 154. Zeller, Brugger, Nicco.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce
legge n. 244 del 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: ART. 3,
comma 3 − Incremento stanziamento
quota destinata allo Stato 8 per mille
dell’IRPEF − pari a 60 milioni per l’anno
2008.

Conseguentemente:

dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 20 milioni di euro per l’anno
2008;

1-ter. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero della solidarietà sociale del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 30 milioni di euro per l’anno
2008;

1-quater. L’accantonamento relativo al
Ministero dell’interno del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2008, è ridotto di 10
milioni di euro per l’anno 2008 »;

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 155. Miotto, Livia Turco, Argentin, Bi-
netti, Bossa, Bucchino, Calgaro, D’In-
cecco, Grassi, Lenzi, Mosella, Murer,
Sbrollini, Pedoto.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce
legge n. 244 dei 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: ART. 3,
comma 3 – Incremento stanziamento
quota destinata allo Stato 8 per mille
dell’IRPEF; 2008: 60.

Conseguentemente:

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C allegata alla
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ri-
dotte, in maniera lineare, per un importo
pari a 60 milioni di euro per l’anno 2008;

al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 156. Duilio.
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All’elenco 1 di cui al comma 1, voce
decreto-legge n. 248 del 2007 convertito in
legge, con modificazioni, dall’articolo 1,
comma 1, legge 28 febbraio 2008, n. 31,
sopprimere la seguente autorizzazione di
spesa: ART. 10 « fondazione istituto medi-
terraneo di ematologia » pari a 3 milioni di
euro per gli anni 2008, 2009, 2010.

Conseguentemente:

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, è ridotto di
3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010;

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 158. Livia Turco, Argentin, Binetti,
Bossa, Bucchino, Calgaro, D’Incecco,
Grassi, Lenzi, Miotto, Mosella, Murer,
Sbrollini, Pedoto.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce
decreto-legge n. 248 del 2007 convertito in
legge, con modificazioni, dall’articolo 1,
comma 1, legge 28 febbraio 2008, n. 31,
sopprimere la seguente autorizzazione di
spesa: ART. 8-ter « Incremento fondo tran-
sitorio per le regioni con elevato disavanzo
sanitario » pari a 14 milioni di euro per
l’anno 2008.

Conseguentemente:

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, è ridotto di
14 milioni di euro per l’anno 2008;

al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 157. Livia Turco, Argentin, Binetti,
Bossa, Bucchino, Calgaro, D’Incecco,
Grassi, Lenzi, Mosella, Miotto, Murer,
Sbrollini, Pedoto.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere le
voci: Decreto-legge n. 248 del 2007 – ar-
ticolo 13-bis – Fondo funzionamento or-
dinario università.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere i seguenti:

1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ri-
dotti in maniera lineare per un importo
complessivo pari a 16 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009.

1-ter. Lo stanziamento relativo alla
voce: « Legge n. 7 del 1981 e legge n. 49
del 1987: Stanziamenti aggiuntivi per
l’aiuto pubblico a favore dei Paesi in via di
sviluppo » di cui alla tabella C della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è ridotto di
16.000.000 euro per l’anno 2010. Tale
stanziamento potrà essere rideterminato
con le leggi finanziarie relative agli anni
2009 e 2010, ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera d), della legge 5 agosto
1978, n. 468.

5. 159. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce de-
creto-legge n. 248 del 2007, sopprimere la
seguente autorizzazione di spesa: « ART. 13-
bis, Fondo funzionamento ordinario Uni-
versità. 2008: –16, 2009: –16, 2010: –16 ».

Conseguentemente:

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero della solidarietà sociale del fondo
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speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 16 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2008;

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 160. Nicolais, Ghizzoni, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Torre, Coscia,
Levi, De Biasi, Lolli, Russo, Siragusa,
De Pasquale, Ginefra, Pes, Rossa.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere le
voci: Decreto-legge n. 248 del 2007– arti-
colo 13-bis – Fondo funzionamento ordi-
nario università.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ri-
dotti in maniera lineare per un importo
complessivo pari a 16 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009.

5. 161. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Al comma 1, sopprimere la seguente
voce: articolo 13-bis del decreto-legge 31
dicembre 2007, n. 248, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2008, n. 31 (Fondo funzionamento ordi-
nario università).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

1-bis. È ridotto di un importo pari a 16
milioni di euro per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010 l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della solidarietà sociale
iscritti, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »

dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2008.

5. 162. Ciccanti, Ciocchetti, Testa.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce: Decreto-legge n. 248 del 2007– ar-
ticolo 13-bis – Fondo funzionamento or-
dinario università.

5. 163. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
seguente voce: articolo 22-sexies del decre-
to-legge 31 dicembre 2007, n. 248, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2008, n. 31 (Istituzione del Com-
missariato delegato alla gestione del piano
di sviluppo del porto di Gioia Tauro).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

1-bis. È ridotto di un importo pari a
600 mila euro per l’anno 2008 e a 800 mila
euro per l’anno 2009 l’accantonamento
relativo al Ministero della solidarietà so-
ciale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2008-2010, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008.

5. 164. Tassone, Occhiuto, Ciccanti.

Al comma 1, elenco 1, voce decreto-
legge n. 248 dei 2007, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: articolo 49-
bis. – Anniversario dichiarazione univer-
sale Diritti dell’Uomo.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
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bilancio triennale 2008-2010, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, è ridotto di
1 milione di euro per l’anno 2008;

b) al comma 2, dopo le parole: comma
1 inserire le seguenti: e dalla disposizione
di cui al comma 1-bis.

5. 165. Narducci, Bucchino, Corsini, Gio-
vanni Farina, Fedi, Garavini, Porta.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce
legge n. 296 del 2006, sopprimere la se-
guente autorizzazione di spesa: articolo 1,
comma 827 « Istituto nazionale salute mi-
granti » pari a 10 milioni di euro per gli
anni 2008 e 2009.

Conseguentemente:

d) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

1-bis. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, è ridotto di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2008 e 2009;

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 167. Livia Turco, Argentin, Binetti,
Bossa, Bucchino, Calgaro, D’Incecco,
Grassi, Lenzi, Miotto, Mosella, Murer,
Sbrollini, Pedoto.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce
decreto-legge n. 269 del 2003, sopprimere
la seguente autorizzazione di spesa: articolo
49 « esternalizzazione servizi aziende sa-
nitarie ospedaliere » pari a 15 milioni di
euro per il 2008 e a 36 milioni di euro per
gli anni 2009 e 2010.

Conseguentemente:

dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri del fondo spe-

ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, è ridotto di
15 milioni di euro per l’anno 2008.

1-ter. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero della solidarietà sociale del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 20 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2008.

1-quater. L’accantonamento relativo al
Ministero della degli affari esteri del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 16 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2008.

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis, 1-ter e 1-quater.

5. 168. Livia Turco, Argentin, Binetti,
Bossa, Bucchino, Calgaro, D’Incecco,
Grassi, Lenzi, Miotto, Mosella, Murer,
Sbrollini, Pedoto.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
seguente voce: articolo 49 del decreto-legge
n. 269 del 2003, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 326 del 2003 (Ester-
nazionalizzazione servizi aziende sanitarie
e ospedaliere).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

1-bis. È ridotto di un importo pari a 15
milioni di euro per l’anno 2008, a 36
milioni di euro per l’anno 2009 e a 36
milioni di euro per l’anno 2010 l’accanto-
namento relativo al Ministero della soli-
darietà sociale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008.

5. 169. Ciccanti, Testa.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Gli accantonamenti relativi ai
Ministeri degli affari esteri, dell’interno e
della solidarietà sociale del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2008-2010, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, sono ridotti
rispettivamente di 13,7 milioni di euro, di
2 milioni di euro e di 1 milione di euro per
l’anno 2008, di 30 milioni di euro, 25
milioni di euro e di 11,8 milioni di euro
per ciascun anno 2009 e 2010.

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

Conseguentemente, al comma 9 soppri-
mere la lettera a).

5. 170. Ghizzoni, Levi, De Torre, De
Biasi, Coscia, Pes, Rossa, Picierno, Si-
ragusa, De Pasquale, Nicolais, Mazza-
rella, Bachelet, Lolli, Russo, Ginefra.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero della solidarietà sociale del fondo
speciale di parte cocente iscritto, si fini del
bilancio triennale 2008-2010, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, è ridotto di
10 milioni di euro per l’anno 2008 e di
42,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2009 e 2010.

Conseguentemente:

a) al comma 2, dopo le parole: comma
1 inserire le seguenti: e dalla disposizione
di cui al comma 1-bis;

b) sopprimere il numero 1, lettera b)
del comma 9.

5. 171. Narducci, Bucchino, Corsini, Gio-
vanni Farina, Fedi, Garavini, Porta.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero della solidarietà sociale del fondo

speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 5 milioni di euro per l’anno
2008 ».

Conseguentemente:

a) al comma 2, dopo le parole:
« comma 1 » inserire le seguenti: « e dalla
disposizione di cui al comma 1-bis;

b) sopprimere il numero 2, lettera b)
del comma 9.

5. 172. Narducci, Bucchino, Corsini, Gio-
vanni Farina, Fedi, Garavini, Porta.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero della solidarietà sociale del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 500.000 euro per ciascuno degli
anni 2008, 2009 e 2010 ».

Conseguentemente:

a) al comma 2, dopo le parole:
« comma 1 » inserire le seguenti: « e dalla
disposizione di cui al comma 1-bis;

b) sopprimere il numero 3, lettera b)
del comma 9.

5. 173. Narducci, Bucchino, Corsini, Gio-
vanni Farina, Fedi, Garavini, Porta.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C allegata alla
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ri-
dotte, in maniera lineare, per un importo
pari a 500 milioni di euro per ciascuno
degli 2008 e 2009;
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Conseguentemente:

a) al comma 2, dopo le parole:
« comma 1 » inserire le seguenti: « e dalla
disposizione di cui al comma 1-bis »

b) al comma 9, lettera b), sopprimere
il punto 14).

5. 174. D’Antoni, Capodicasa, Marini,
Oliverio, Causi.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero della solidarietà sociale del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 24 milioni di euro per l’anno
2008.

Conseguentemente:

a) al comma 2, dopo le parole:
« comma 1 » inserire le seguenti: « e dalla
disposizione di cui al comma 1-bis ».

b) al comma 10, sopprimere la let-
tera a).

5. 211. Bordo.

Al comma 2, sostituire le parole: previ-
ste dai commi 9, 10 e 11, con le seguenti:
commi 9, 10, 11 e 11-bis.

Conseguentemente:

al comma 9, lettera b), sopprimere il
punto 14).

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

11-bis. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C allegata alla
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ri-
dotte, in maniera lineare, per un importo
pari a 500 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008 e 2009.

5. 175. Commercio, Lo Monte, Lom-
bardo, Belcastro, Milo, Iannacone, Sar-
delli, Latteri.

Sopprimere il comma 3.

* 5. 176. Vannucci.

Sopprimere il comma 3.

* 5. 177. Borghesi, Messina, Cambur-
sano, Barbato.

Al comma 3, sostituire le parole: da
comunicare alle con le seguenti: previo
parere delle.

** 5. 178. Barbato, Borghesi, Messina,
Cambursano.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: da comunicare alle con le parole:
previo parere delle.

** 5. 179. Duilio.

Al comma 3, dopo le parole: e a paga-
mento differito aggiungere le seguenti: e
per quelle predeterminate per legge.

5. 180. Duilio.

Al comma 3, dopo le parole: e a paga-
mento differito, aggiungere le seguenti: e
per quelle direttamente regolate con legge.

5. 181. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Al comma 3, aggiungere in fine le se-
guenti: Si applica in ogni caso il principio
contabile generale di non dequalificazione
della spesa, di cui all’articolo 11-ter, let-
tera d), della legge 5 agosto 1978, n. 478.

5. 182. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Sostituire il comma 5 con i seguenti:

« 5. Al primo periodo dell’articolo 22-
quater del decreto-legge 31 dicembre 2007,
n. 248, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 28 febbraio 2008, n. 31, dopo le
parole « Sono comunque fatti salvi » inse-
rire le seguenti: « , a partire dal 2009, ».
L’articolo 47-quinquies del decreto-legge
31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2008, n. 31 è abrogato.

5-bis. All’articolo 2, comma 488, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, è aggiunto
in fine il seguente periodo « Sono comun-
que fatti salvi i procedimenti in corso per
opere per le quali siano già stati conse-
gnati i lavori ai sensi dell’articolo 130 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 21 dicembre 1999,
n. 554, e per le quali si sia positivamente
concluso il procedimento di valutazione di
congruità tecnico-economica con riferi-
mento all’investimento immobiliare da
realizzare da parte degli organismi depu-
tati ».

Conseguentemente:

dopo il comma 5-bis, inserire il se-
guente:

« 5-ter. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C allegata alla
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ri-
dotte, in maniera lineare del 2,05 per
cento, per un importo pari a 298 milioni
di euro per l’anno 2009.

5. 183. Boccia, Baretta, Bratti, Fluvi,
Franceschini.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 2, comma 488, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, è aggiunto
in fine il seguente periodo « Sono comun-
que fatti salvi i procedimenti in corso per
opere per le quali siano già stati conse-
gnati i lavori ai sensi dell’articolo 130 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 21 dicembre 1999,
n. 554, e per le quali si sia positivamente
concluso il procedimento di valutazione di
congruità tecnico-economica con riferi-

mento all’investimento immobiliare da
realizzare da parte degli organismi depu-
tati ».

5. 184. Franceschini, Bratti, Boccia, Ba-
retta, Fluvi.

Sopprimere il comma 6.

Conseguentemente al comma 7, sosti-
tuire la lettera d) con la seguente:

d) quanto a 752,5 milioni di euro per
l’anno 2008, a 438 milioni di euro per
l’anno 2009 e a 1.158,8 milioni di euro per
l’anno 2010 mediante riduzione lineare
degli stanziamenti di parte corrente rela-
tivi alle autorizzazioni di spesa come de-
terminate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244;.

5. 187. Romano, Occhiuto, Tassone,
Mannino, Ruvolo, Drago, Naro.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere il comma 6;

b) al comma 7, lettera a), sostituire le
parole dei commi 6 e 8 » con le seguenti:
« del comma 8 »;

c) sopprimere la lettera c).

Al comma 7, conseguentemente: dopo
l’articolo 5, aggiungere il seguente:

« ART. 5-bis.

L’articolo 1, comma 33, capoverso 5,
primo periodo, della legge 24 dicembre
2007, n. 244 è sostituito con il seguente:

5. Alle banche e agli altri soggetti
finanziari indicati nell’articolo 1 del de-
creto legislativo 27 gennaio 1992, n. 87,
con l’eccezione delle società che esercitano
in via esclusiva o prevalente l’attività di
assunzione di partecipazioni in società
esercenti attività diversa da quelle credi-
tizia o finanziaria, alle imprese di assicu-
razione nonché alle società capogruppo di
gruppi bancari e assicurativi non si appli-
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cano le disposizioni dei commi precedenti
e gli interessi passivi sono deducibili in
misura non superiore al 92 per cento degli
stessi a decorrere dal periodo d’imposta
2008. I contribuenti in sede di acconto
novembre 2008 sono tenuti a calcolare
l’imposta dovuta sulla base della nuova
normativa ».

5. 185. Commercio, Lo Monte, Lom-
bardo, Balcastro, Milo, Iannacone, Sar-
delli, Latteri.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere il comma 6;

b) al comma 9 lettera b), sopprimere
il numero 14).

Conseguentemente al comma 7, dopo la
lettera e), aggiungere la seguente:

e-bis) quanto a 1.252,5 milioni di
euro per l’anno 2008, 938 milioni di euro
per l’anno 2009 e 173 milioni di euro per
l’anno 2010 mediante corrispondete ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61, comma 1, della legge 27
dicembre 2002, n. 289.

5. 188. Oliverio.

Sostituire il comma 6 con i seguenti:

6. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 1, lettera a),
il valore « 50 » è sostituito da « 5 »;

b) all’articolo 6, comma 1, lettera b),
il valore « 90 » è sostituito da « 98 »;

c) all’articolo 6, comma 1, lettera c),
il valore « 90 » è sostituito da « 98 »;

d) all’articolo 7, comma 1, lettera a),
il valore « 90 » è sostituito da 10 »;

e) all’articolo 7, comma 1, lettera b),
il valore « 50 » è sostituito da « 95 ».

6-bis. Alla legge 24 dicembre 2007,
n. 244, all’articolo 1, comma 51, secondo
periodo, dopo le parole: « è recuperato a
tassazione in sei quote costanti a partire
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso alla suddetta data del 31 dicem-
bre 2007 » sono inserite le seguenti: « per
i soggetti di cui al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, articolo 6, commi
1-4 ed articolo 7, comma 1, l’ammontare
complessivo di cui al periodo precedente è
recuperato in due quote costanti a partire
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso alla suddetta data del 31 dicem-
bre 2007 ».

6-ter. I trasferimenti dal bilancio dello
Stato alle regioni vengono rideterminati in
misura corrispondente alle maggiori en-
trate derivanti dagli interventi del comma
6 e 6-bis.

6-ter. Per le imprese di produzione,
raffinazione e distribuzione di prodotti
petroliferi, il Ministro dell’economia e
delle finanze, con proprio decreto, da
emanarsi entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, interviene sul-
l’aliquota Ires al fine di determinare, per
il periodo d’imposta 2008 e 2009, un
maggior gettito non inferiore a 1 miliardo
di euro per ciascuno degli anni conside-
rati.

6-quinquies. Le maggiori entrate deri-
vanti dai commi 6, 6-bis, 6-ter e 6-quater
pari a 1.400 milioni di euro sono riversate
al fondo di cui al comma 2 per l’intero
importo. A valere sulle predette risorse
una quota pari a 611 milioni di euro è
versata nell’anno 2008 su apposita conta-
bilità speciale ai fini del riversamento
all’entrata del bilancio dello Stato nel-
l’anno 2009 per 438 milioni di euro e
nell’anno 2010 per 173 milioni di euro ».

5. 189. D’Antoni, Ventura, Baretta, Fluvi,
Boccia, Calvisi, Capodicasa, Carella,
Causi, Ceccuzzi, Cesario, De Micheli,
Duilio, Fogliardi, Gasbarra, Genovese,
Graziano, Losacco, Marchi, Marchi-
gnoli, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Pizzetti, Ria, Ru-
binato, Sposetti, Strizzolo, Vannucci.
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Sostituire il comma 6 con i seguenti:

6. All’articolo 1 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, comma 345, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Gli intermediari
comunicano, entro il 31 marzo 2008 al
Ministero dell’economia e delle finanze i
rapporti per i quali, dalla data del 31
marzo 1998 alla data del 31 marzo 2008,
si siano verificate le condizioni per l’estin-
zione secondo quanto previsto dall’articolo
3 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 giugno 2007, n. 116. A decorrere
dal 2009, gli intermediari comunicano,
entro il 31 marzo di ogni anno, al Mini-
stero dell’economia e delle finanze i rap-
porti per i quali, nell’anno precedente, si
siano verificate le condizioni per l’estin-
zione secondo quanto previsto dall’articolo
3 del citato Regolamento ».

6-bis. All’articolo 1 della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, dopo il comma 345
è aggiunto il seguente:

345-bis. Entro il 31 gennaio 2008, le
somme inferiori a cento euro, rilevate nei
rapporti contrattuali di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 giugno 2007, n. 116, definiti
« dormienti » ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del medesimo decreto del Pre-
sidente della Repubblica, che a tale data
risultino non movimentati ad iniziativa del
titolare del rapporto o di terzi da questo
delegati, escluso l’intermediario non spe-
cificatamente delegato in forma scritta,
per il periodo di tempo di 10 anni decor-
renti dalla data di libera disponibilità delle
somme e degli strumenti finanziari, sono
versati, a cura degli intermediari di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera, a), del
citato regolamento, all’entrata del bilancio
dello Stato, con imputazione all’apposito
capitolo n. 3382 del capo X, ai fini della
riassegnazione al Fondo di cui al comma
2 per un importo di 1.363,5 milioni di
euro. A valere sulle predette risorse una
quota pari a 611 milioni di euro è versata
nell’anno 2008 su apposita contabilità spe-
ciale, ai fini del riversamento all’entrata
del bilancio dello Stato nell’anno 2009 per

438 milioni di euro e nell’anno 2010 per
173 milioni di euro.

5. 190. Cesare Marini.

Al comma 7, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) quanto a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009, mediante
riduzione lineare degli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni
di spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
quanto a 985,8 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010 mediante riduzione lineare
dei medesimi stanziamenti di parte cor-
rente.

Conseguentemente, al comma 9, lettera
b), sopprimere il numero 14 (riduzione
stanziamenti per potenziamento viabilità
Calabria e Sicilia).

5. 186. Occhiuto, Romano, Tassone,
Mannino, Ruvolo, Drago, Naro, Pez-
zotta.

Al comma 7, lettera d, dopo le parole:
riduzione lineare sopprimere le parole: del
6,78 per cento e aggiungere al termine,
dopo le parole: legge 24 dicembre 2007,
n. 244 le seguenti parole: ad eccezione
degli stanziamenti previsti in relazione alla
legge n. 7 del 1981 e legge n. 49 del 1987
– Stanziamenti aggiuntivi per l’aiuto pub-
blico a favore dei Paesi in via di sviluppo
– Programma Cooperazione allo sviluppo
e gestione delle sfide globali – Missione
« L’Italia in Europa e nel mondo ».

5. 191. Maran, Corsini.

Al comma 9, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, dopo il comma 9,
aggiungere i seguenti:

« 9-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
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legge 24 dicembre 2007, n. 244, per gli
anni 2008 e 2009, sono rispettivamente
ridotti in maniera lineare per un importo
complessivo pari a 16,7 milioni di euro e
a 66,8 milioni di euro ».

9-ter. Lo stanziamento relativo alla
voce: « Legge n. 7 del 1981 e legge n. 49
del 1987: Stanziamenti aggiuntivi per
l’aiuto pubblico a favore dei Paesi in via di
sviluppo » di cui alla tabella C della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è ridotto di
66.800.000 euro per l’anno 2010. Tale
stanziamento potrà essere rideterminato
con le leggi finanziarie relative agli anni
2009 e 2010, ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera d), della legge 5 agosto
1978, n. 468.

5. 192. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Al comma 9, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, dopo il comma 9,
aggiungere il seguente:

9-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per gli
anni 2008 e 2009, sono rispettivamente
ridotti in maniera lineare per un importo
complessivo pari a 16,7 milioni di euro e
a 66,8 milioni di euro.

5. 193. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 9, sopprimere la lettera a).

* 5. 194. Barbareschi.

Al comma 9, sopprimere la lettera a).

* 5. 195. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 9, lettera b), sopprimere il
numero 1).

Conseguentemente, dopo il comma 9,
aggiungere i seguenti:

« 9-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per gli
anni 2008 e 2009, sono rispettivamente
ridotti in maniera lineare per un importo
complessivo pari a 10 milioni di euro e a
42,5 milioni di euro ».

9-ter. Lo stanziamento relativo alla
voce: « Legge n. 7 del 1981 e legge n. 49
del 1987: Stanziamenti aggiuntivi per
l’aiuto pubblico a favore dei Paesi in via di
sviluppo » di cui alla tabella C della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è ridotto di
42.500.000 euro per l’anno 2010. Tale
stanziamento potrà essere rideterminato
con le leggi finanziarie relative agli anni
2009 e 2010, ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera d), della legge 5 agosto
1978, n. 468.

5. 196. Barbato, Borghesi, Messina, Cam-
bursano.

Al comma 9, la lettera b), sopprimere il
numero 1).

Conseguentemente, dopo il comma 9,
aggiungere il seguente:

9-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per gli
anni 2008 e 2009, sono rispettivamente
ridotti in maniera lineare per un importo
complessivo pari a 10 milioni di euro e a
42,5 milioni di euro.

5. 197. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 9, la lettera b), sopprimere il
numero 1).

5. 198. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.
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Al comma 9, la lettera b), sopprimere il
numero 2).

Conseguentemente, dopo il comma 9,
aggiungere il seguente:

9-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per gli
anni 2008, sono ridotti in maniera lineare
per un importo complessivo pari a 5
milioni di euro.

5. 199. Evangelisti, Razzi, Borghesi, Mes-
sina, Cambursano, Barbato.

Al comma 9, la lettera b), sopprimere il
numero 2).

5. 200. Evangelisti, Razzi, Borghesi, Mes-
sina, Cambursano, Barbato.

Al comma 9, lettera b), sopprimere il
numero 4 (riduzione incentivi per rinnovo
flotta marittima).

Conseguentemente dopo il comma 9,
aggiungere il seguente:

« 9-bis. È ridotto di un importo pari a
5,2 milioni di euro per l’anno 2008, a 21
milioni di euro per l’anno 2009 e a 25
milioni di euro per l’anno 2010 l’accanto-
namento relativo al Ministero della soli-
darietà sociale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008.

5. 202. Ciccanti, Tassone, Compagnon.

Al comma 9, lettera b), sopprimere il
numero 5) (Legge n. 244 del 2007 – Arti-
colo 2, comma 247 – Promozione sicurezza
stradale)

Conseguentemente dopo il comma 9,
aggiungere il seguente:

9-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per l’anno
2008, sono ridotti in maniera lineare per
un importo complessivo pari a 17,5 milioni
di euro.

5. 201. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato, Misiti, Favia.

Al comma 9, lettera b), sopprimere il
numero 5.

Conseguentemente dopo il comma 9,
aggiungere il seguente:

« 9-bis. È ridotto di un importo pari a
17,5 milioni di euro per l’anno 2008, a 25
milioni di euro per l’anno 2009 e a 30
milioni di euro per l’anno 2010 l’accanto-
namento relativo al Ministero della soli-
darietà sociale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008.

5. 203. Ciccanti, Volontè, Tassone, Com-
pagnon.

Al comma 9, la lettera b), sopprimere il
numero 5).

5. 204. Favia, Borghesi, Messina, Cam-
bursano, Barbato, Misiti.

Al comma 9, la lettera b), sopprimere il
numero 9).

Conseguentemente:

Dopo il comma 1, inserire il seguente:
1-bis. L’accantonamento relativo al Mini-
stero degli esteri del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2008, è ridotto di 1,5
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milioni di euro per l’anno 2008 e di 3
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 205. Levi, Ghizzoni, De Torre, De
Biasi, Coscia, Pes, Ginefra, Rossa, Pi-
cierno, Siragusa, De Pasquale, Nicolais,
Mazzarella, Bachelet, Rolli, Russo.

Al comma 9, lettera b), sopprimere il
numero 12).

Conseguentemente:

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero della solidarietà sociale del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008, 2009 e 2010 e l’accanto-
namento relativo al Ministero degli esteri
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2008, è ridotto di 10 milioni di euro
per l’anno 2008 e 15 milioni di euro per
gli anni 2009 e 2010.

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 206. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mil-
gioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Al comma 9, lettera b) sopprimere il
numero 12 (riduzione stanziamenti ISFOL).

Conseguentemente dopo il comma 9,
aggiungere il seguente:

« 9-bis. È ridotto di un importo pari a
25 milioni di euro per l’anno 2008, a 30
milioni di euro per l’anno 2009 e a 30
milioni di euro per l’anno 2010 l’accanto-
namento relativo al Ministero della soli-
darietà sociale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008.

5. 207. Occhiuto, Ciccanti.

Al comma 9, lettera b) sopprimere il
numero 14).

5. 209. D’Antoni, Capodicasa, Marini, Oli-
verio, Causi.

Al comma 10 sopprimere la lettera a).

Conseguentemente dopo il comma 10,
aggiungere il seguente:

« 10-bis. È ridotto di un importo pari a
24 milioni di euro l’accantonamento per
l’anno 2008 relativo al Ministero della
solidarietà sociale iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2008-2010, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008.

5. 212. Cera, Ciccanti.

Al comma 10, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, dopo il comma 10,
aggiungere il seguente:

« 10-bis. Gli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per l’anno
2008, sono ridotti in maniera lineare per
un importo complessivo pari a 24 milioni
di euro ».

5. 213. Di Pietro, Di Giuseppe, Borghesi,
Messina, Cambursano, Barbato.
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Al comma 10, sopprimere la lettera a).

5. 214. Di Pietro, Di Giuseppe, Borghesi,
Messina, Cambursano, Barbato.

Al comma 10, sopprimere la lettera b).

5. 215. Boccia, Vico.

Al comma 10, lettera b), dopo le parole:
è soppressa aggiungere le seguenti: fatti
salvi i fondi già erogati e accreditati sul
conto corrente dell’OSL (organo straordi-
nario di liquidazione) da parte del Mini-
stero dell’Interno.

5. 216. Franzoso, Sisto, Distaso, Divella,
Savino, Fucci, Di Cagno Abbrescia, Vi-
tali, Donato Bruno.

Sopprimere il comma 11.

Conseguentemente:

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. L’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008 e 2009, l’accantonamento
relativo al Ministero degli esteri del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 20 milioni di curo per ciascuno
degli anni 2008 e 2009 e l’accantonamento
relativo al Ministero dell’interno, del fondo

speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 14,9 milioni per l’anno 2008 e 20
milioni per l’anno 2009 ».

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
inserire le seguenti: e dalla disposizione di
cui al comma 1-bis.

5. 217. Damiano, Calvisi, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mil-
gioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sopprimere il comma 12.

5. 218. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente comma:

« 12-bis. L’articolo 4, comma 2-sexies
del DL 209/2002 convertito con modifica-
zioni dalla L. 265/2002 si interpreta nel
senso che « L’ingiunzione costituisce titolo
per iscrivere ipoteca sugli immobili del
debitore e dei coobbligati è per disporre il
fermo dei beni mobili registrati apparte-
nenti agli stessi e il pignoramento nelle
diverse forme previste dalla legge ».

5. 219. Causi.

TIT. 1.

Sostituire il titolo del provvedimento
con il seguente: Disposizioni urgenti in
materia fiscale.

Tit. 1. Baretta, Fluvi.
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